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AL SOLE DI SPAGNA 


I Vedi col tempo queste bandiere rosse come si scoloriscono?... Diventano bianche !... 


DIP) PRIA Or e TELAI arte 


Come ci pare e contro chi ci nare 


Caro lettore, 


Amico bello... c'é da camminare 
con il petto in fuori e lo sguardo 
ulto: datti pure arie perchè ce ne 
e motivo. 

Lo vedi che vuol dire nascere ita- 
liano? Pensa se per caso eri nato 
o o francese che figura ti toc. 
a a fare!! Sempre fortunato! 
Piano, piano, questa lucida cro- 
ta di terra che si chiama il globo 

tre e quegli anmaletti pre 

tuosi che ci rerminano sopra 
anno accorgendo chi sono gi 
ni! Ce osta di piombo e 
discorsetto.. di 
na se Dio vuole que 
nouaggio in 


ternazionale ] comprensibile per- 
sino  dell'esp r n qualsiasi 
parte della rra così fa effetto 

Botte di qu rotte di là, uno 

fa delle simpatie e delle amici. 
zie: tutti gli com.nciano a sorride 
re e un bel giorno si sta in pace 


con tutti. Che chi volesse stare in 
puce în qualche modo, e credesse 
he basti ia buona volonta di star 
ene tranquillo a badare ai propri 
ummerci senza rischiare un zin 
sino di pellaccia e pagare il con- 
tributo di eroismo che è necessario 
dare per aver diritto di contare 
qualche cosa nel mondo se ne ac- 
corgerà 

Chi non ama portare le armi 

prie, finisce per portare quelle 
ultri» ha detto uno che di 
e di vita. se ne intende: al 

drai da qui ad un po' di 

a accade 


ì agi. ingle 


ere pericolo 
no per cacciar 
te dalle ricche re- 
mondiale! 


non ci sarai 
arai!.. i lettori 

arrivano tutti a S0 

ranno è tuoi raga 


l buffo é o: che chi ci do 
vrà ringraziare più di tuttì sarà 
pronrio la Francia! Già. La Fran 
cia, quella vera!.. che con quelli 
nespole che stiamo sonando ai ros. 

spagnoli le stiamo anche e so. 
pratutto schiacciando quello schi 
foso scorpione che si chiama il «co- 
munismo», e che i fratelli latini si 
sono visto sotto le lenzuola senza 
overe il coraggio nemmeno di strit 
lare! 

Pasta! Ne vedremo delle belle 
anche in questa settimana! E 
quindi abbiti un abbraccio da. tuoi 
allezionatissimi 


TRAVASATORI 

—-——_______________— 

Se state viaggiando in ferrovia, 
alla prima stazione in cui ferma il 
vostro treno, correte all’edicola dei 
giornaîi e con 10 lirette comprate- 
vi «Porco qui! Porco là! » di Anton 
Germano Rossi. Non lo prestate ai 


+ nostri compagni di viaggio: ve lo 


fregherebbero di sicuro. 
2_- 


Lo sapete, che c'è stato qualche 
giornale francese che, per conso. 
larsi, ha osato pubblicare che gli 
apparecchi che han vinto la Istres- 
Damasco-Parigi, dopo tutto, aveva. 
nc il motore francese? 

E come, no? Anzi: erano aeropla. 
ni trancesi, addirittura! 

© non si chiamano « Savoia »? 

E la Savoia non è in Francia? 

Dunque! 

+ +0 

Le autorità di Bajona, in seguito 
ad un ordine venuto da Parigi, 
hanno sequestrato per oltre cento. 
venti milioni di franchi in una 
perquisizione operata nei bagagli 
dei molti fuggiaschi rossi spagnoli 
che si erano riversati nella città 
francese dopo la rotta di Santan. 
der. 

Tutti socialisti, va bene, finchè si 
tratta di stabilire che «/a propr.e- 
ta è un furto »: ma quando, poi, ci 
si deve metter d'accordo che «<il fur- 
to è una proprietà » allora le cose 
cambiano... 

Sarà prudente, però. che i San. 
tanderini si siano fatta rilasciare 
regolare ricevuta delle somme se- 
Quistrate: non si sa mai... si trat- 
tasse, non diciamo di passaggio di 
returtiva, ma di « trasferimento di 
proprietà 3? 


+++ 


+++ 


L'iniormatissima Agenzia Reuter 
iunzia con la massima serietà 

nella baia l'a Fortuna, a 
va, dopo due giorni e due 
tti di lotta nccanita alcuni pe. 
scatori armati di fucili, arpioni e 
riusciti finalmente a 
lamosn «serpente di 


va be! Che ce ne frega, or- 


gosto e finito. siamv coj gior. 
ali a sel pagine e c'è tanto noti 
ziario da sfogare dalla Spagna, dal. 
‘a Cina 

Del «serpente di mare» se ne 
puo fare anche a menv 

+ +00 

Da qualene giorno, in Inghilter. 
va e in America, sente molta 
che dice. Il puvero Roth. 
. il povero Mellon... 
come! Questi due signori, 
“ne erano fra | più riechi del mon 
do, sarebbero diventati poveri tut. 
l'a un tratto? 

No. I) povero Rothschild e il po. 
vero Mellon chiamano così per. 
che sono morti 


+++ 

pe valtare il LOR 
presti lo cominciamo = 
con Ulazioni i 


Secondo una comunicazione fat- 
ta alla sezione di Rochester del. 
l'American Chemical Society, il 
brof. Lloyd R. Watson è prossimo 
alla realizzazione di un’ape senza 


pungiglione. l 
« ape nuova - Si legge nella 
relazione — sarà inofiensiva come 


una farfalla, più robusta dell’attua- 
le, potrà lavorare con temperature 
inferiori a quelle di cui ora ha bi- 
sogno, avrà mandibole allungate e 
sarà più bella» 

Bellezza a parte, ecco una noti. 
zia consolante, in mezzo a tanti 
guai: questo può essere un primo 
jo sulla via del disarmo univer- 


sale. A K 
E° pochino, ma meglio che nien- 
te 


E POPULAIRE 


+++ 


Ma, insomma, la vuol capire o 
no, l’E. I. A. R. che i radio.ascolta- 
tori. che pagano tanto (tanto!) di 
abbonamento, hanno diritto di es- 
sere trattati almeno con un po' di 
educazione? ò 

Ma che villanata è, questa, che si 
ripete ogni tanto, di annunziare 
«un concerto» dalla Basilica di 
Massenzio, e poi di troncarne a me- 
tà la radio-audizione? 

Tempo fa successe per Molinari: 
sabato sera è successo per Masca- 
gni 

Ea era l'ultimo concerto della 
stagione! 

«La Radio non funziona: questa 
e una vecchia storia! » si è sentito 
dire, in qualche posto, il 20 agosto 

Parole sante! 


(erossima APE serba) 


es 


tte. 

A seguito del Congresso Interna. 
zionale degli esperantisti, svoltosi a 
Varsavia, la polizia ha proceduto si 
numerose perquisizioni nei domici!i 
degli organizzatori del Congre 
sequestrando un’ingente Quantità dj 
pubblicazioni di carattere pornogra. 
fico in esperanto e arrestando il 
segretario generale del Congresso è 
la Var anti incaricati del. 
‘a vendita delle pubblicazioni in. 
PR zioni in 

Questo, forse, al salumiere 
può far comodo e piacere: 
che la lingua universale 
sia la lingua... di maiale! 


SAVANA LA: GUN 
Tre stars 


I matrimoni misti fra contadini 
austriaci e ragazze jugoslave, nelle 
regioni di confine fra le due na. 
zioni, sono straordinariamente fre. 
quenti: dal 1925 ad oggi sono au. 
mentati del 1000 %. 

Ciò perchè, mentre l’importazio. 
ne del bestiame fra i due Stati è 
soggetta ad una forte doga il 
trasferimento dei valori dotali, an. 
che in natura, non subisce alcun 
tassazione. 

Ecco dunque un caso in cuì — 
senza far nulla di male — un tale 
può decidersi a prender mogliv al. 
l'unico scopo di possedere paree. 
chie paia di corna. 


+++ 


SA LIAEA 


“rengAMEO 


+0 


E’ arrivata a. Londra, da Holly 
wood, il famoso attore cinemato. 
grafico Robert Taylor. n 

Tutte le zitelle londinesi so:o in 
subbuglio per l'avvenimento e una 
folla innumerevole di donne cinge 
di un rumoroso assedio l’alberg< 
dove il bel giovine ha preso allog- 
gio. 

Il povero Tafari è grigio dalla 
rabbia: proprio adesso, anche l'iy- 
lor ci voleva, perchè tutti iv 
Sciassero solo come un cane 


UFFICIO CONSULENZA 


ARALDICA 
FIRENZE 


Via BEMEDETTO CASTELLI 21 TEL 20335 


Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto 
Fiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 


Tel, Città 


Luogo d'origine della famiglia 


Unviarcelo inci 


CRONACA _GII 


Il proce 
Tafari-Less 


(Aula d'un tribunale, 


PRESIDENTE — Imy 
zatevi ! 

TAFARI (si alza). 

PRBSIDENTE -- Ma 
Voi siete la parte civil 

TAFARI — Scusi... s 
cine... 

LESSONA ‘si alza). 

PRESIDENTE — Com 
mate ? 

LESSONA — Alessani 
na. ministro dell’Africa 
ossia Libia, Eritrea ed E 
Mareb all'Oceano Indian 
Rosso al Nilo. 

PRESIDENTE — Ho « 
fettamente. 

LESSONA — Strano. A 
do, cerchi di farlo cap 

verno. 

STAFARI —- L'Etiopia 
MI ESSONA — Allora. 

TAFARI — Già, con G 

Sto... 

PRRESIDENTE — Silen 
perchè avete intentato ( 
cesso. 

TAFARI — Per essere, 
tanto, la Parte Civile. ‘ 
piacevole essere sempre 1 
civile, sentirsi dire bart 
vista, imbroglione e sin 
m'è venuto il desiderio 
zarmi. Mi sono consultat 
Cecil e m'ha detto: c: 
non avete che un mezzo 
tare civile in poco temp 
te un processo qualsia: 
fronte all’accusato, ci s: 
parte civile. Dunque, so 

Voce — C'è un «ci» C 

PRESIDENTE — Silen? 
ciamo luoghi comuni. D 
volete? , 

TAFARI — Voglio la li 
nibilità delle azioni del 
di Gibuti. 

LESSONA — Le ha ri 

TAFARI — Va bene, 
che dimostra? Se dove: 
quello che ho rubato, a 

osina! 
‘PRESIDENTE — Sile 
Non sono mica un m 
Fronte Popolare: quand 
cosa, dev'essere quella! 

TAFARI — E pei. ag 
per una questione di p 
non mi svincolate !e azi 
pcsso realizzarle, sapete 
no? Diranno: ecccio la 
siamo davanti ad alcun 
di Tafari. Ancora castiv 
Tafari! E io non vogtio 
questo, a rischio di... & 
qualche milione 

PRESIDENTE - Ma le 
no vostre o del govern 

TAFARI — Ma non n 
dere! Governo etiopico? 
mai ce n'è stato uno? 

PRESIDENTE — Com 

TAFARI — Dico che | 
etiopico non è mai esis! 
le azioni sono mie. 

PRESIDENTE - Siiel 


CELLI 
RA ona lo che sis 

le economi si s 
Sane ea La POMATA 


inale se fabbricata in Rom 
cie%e migliori profumerie,. Ch 


«@» agli unici proprieta 
gratis PACELLI di Ma Bells 


+++ 


matrimoni misti fra contadini 
riaci e ragazze jugoslave, nelle 
oni di confine fra le due na. 
Lino: AFIRordinariampenia fre. 
ati: dal ad oggi s a 
tati del 1000 %. ra 
ò perchè, mentre l’importa 
del bestiame fra i due Stati è 
setta ad una forte dogana, jl 
ferimento dei valori dotali, an. 
in natura, non subisce aleuna 
azione. 

co dunque un caso in cul — 
a far nulla di male — un tale 
decidersi a prender mogliv al. 
co scopo di possedere parec. 
paia di corna. 


++. 


+++ 
arrivata a. Londra, da Holly 
, il famoso attore cinemato. 
‘o Robert Taylor. 
ite le zitelle londinesi sono in 
iglio per l'avvenimento e una 
innumerevole di donne cinge 
a rumoroso assedio l’alberg 
il bel giovine ha preso allog- 


povero Tafari è grigio dulla 
A: proprio adesso, anche ly 
i voleva, perchè tutti iu 
€ro solo come un cane 


TRENZE Î 
CTTO CASTELLI 21 TEL 20335 I 
por qualsiasi famigli | 
dario araldico: 

lione di schede 


Nite indicarci se conoscete notizie sto 
© stemma della nostra Casata. 


me e nome 


Città 


d'origine della famiglia 


Inviarcelo incollato su cartolina) 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Il processo 
Tafari-Lessona 


(Aula d'un tribunale, a Parigi) 
PRESIDENTE — Imputato, al. 


zatevi ! 

TAFARI (si alza). 

PRBSIDENTE -- Ma che fate? 
Voi siete la parte civile... ! 

TAFARI — Scusi... sa, l’abitu. 
cine... 


LESSONA ‘si alza). 

PRESIDENTE — Come vi chia- 
mate ? 

LESSONA — Alessandro Lesso- 
na. ministro dell'Africa Italiana. 
ossia Libia, Eritrea ed Etiopia, dal 
Mareb all'Oceano Indiano, dal Mar 
Rosso al Nilo. 

PRESIDENTE — Ho capito per. 
fettamente. 

LESSONA — Strano. Ad ogni mo. 
do, cerchi di farlo capire al suo 
Governo. 

TAFARI -. 
mia. 

LESSONA — Allora. ci vada. 

TAFARI —- Già, con Graziani sul 


L'Etiopia è sempre 


posto... 

PRESIDENTE — Silenzio! Diteci 
perchè avete intentato questo pro. 
cesso. l 

TAFARI — Per essere, una volta 
tanto, la Parte Civile. Sa, mica è 
piacevole essere sempre la parte in- 
civile, sentirsi dire barbaro. schia- 
vista, imbroglione e simili. Allora. 
m'è venuto il desiderio di civiliz- 
zarmi. Mi sono consultato con Lord 
Cecil e m'ha detto: caro Tafari, 
non avete che un mezzo per diven- 
tare civile in poco tempo: intenta. 
te un processo qualsiasi. Così, di 
fronte all’accusato, ci sarete vol, 
parte civile. Dunque, sono civile. 

Voce — C'è un «ci» di troppo. 

PRESIDENTE — Silenzio! Nun di. 
ciamo luoghi comuni. Dunque, che 
volete? 

TAFARI — Voglio la libera dispo. 
nibilità delle azioni della Ferrovia 
di Gibuti. 

LESSONA — Le ha rubate! 

TAFARI — Va bene, ma questo 
che dimostra? Se dovessi rendeye 
quello che ho rubato, andrei all'e- 
lemosina! 

PRESIDENTE -— Silenzio dico! 
Non sono mica un ministro del 
Fronte Popolare: quando dico una 
cosa, dev'essere quella! 

TAFARI — E pci agisco anche 
per una questione di principio. Se 
non mi svincolate le azioni, se non 
pcsso realizzarle, sapete che diran- 
no? Diranno: ecccio là, al solito, 
siamo davanti ad alcune aziorsacce 
di Tafari. Ancora castive azioni di 
Tafari! E io non voglio che si dica 
questo, a rischio di... guadagnarci 
qualche milione a 

PRESIDENTE - Ma le azioni era- 
no vostre o del governo etiopico? 

TAFARI — Ma non mi faccia ri. 
dere! Governo etiopico? Ma quando 
mai ce n'è stato uno? 

PRESIDENTE — Come, come? 

TAFARI — Dico che un Governo 
etiopico non è mai esistito. Quindi. 
le azioni sono mie. ; 

PRESIDENTE -— Siienzio, disgra- 


veramente adopi a PI 

per.ié rinforza Ù bulbo, viole 

la re forfora e Lee. 

E prima di acquistare la POMATA PA- 

CELLI assicurarsi che sia fabb in Roma 

al prezzo di L. 5, e di Le formato 

grande economico cl 

Vaglia d' L. 10. La 
umerie. Chiedere opuscolo 


e migl fu i fe 
gratis fici prongiglari, Prado i Spe: 


NOBLESSE OBLIGE 
MENSA date cei POVERI D,) x 


Il CONTE — Marchesa. posso avere l'onore di trattenervi a colezione con me? 
LA MARCHESA DECADUTA — Volentieri. caro! Tanto più che oggi ho dato permesso a 


tutta la mia servitù! 


ziato! Per quattro soldi di azioni, 
voi rovinate tutti i nostri ‘amici di 
Ginevra! 

TAFARI — Saluti cari! 

PRESIDENTE — Cancelliere, non 
raccogliete l’imprudente ammissio 
ne di Tafari 

fl tribunale decide che le azioni 
slano attribuite al Governo italiano. 

TAFARI — Ma/edizione! 

PRESIDENTE — Così, resta dimo. 
strato che erano di proprietà del 
Governo etiopico, dell’Imperial Go- 
verno etiopico. che noi tutti ricono. 
sciamo. Maestà... (s’inchina). 

CANCELLIERE -— Maestà impe- 
riale! 

Voce — Ladro, ma maesta! 

TAFARI (tra sè) — Bella frega- 
tura! Come se il titolo di maesta 
fosse negoziabile in borsa! (esce 
con la coda tra le gambe). 


Porco qui | 
Porco lal 


Contronovella 


-. Pare impossibile — d.sse il ce 
iebre politico giapponese -- ma da 
un po' di tempo a questa parle non 
c'è una guerra a pagarla mille lìre! 

— Già, è vero! — disse l'altro ce- 
lebre ministro giapponese — mu 
che sarà? Io non mi ricordo anni 
che non si firma più una dichia- 
razione di guerra! 

— Non solo — rifiettè ancora stu- 
pîto il celebre politico giapponese — 
ma è anche un sacco di tempo che 


Il sogno dell'automobilista povero 


es 


SERVE 


> 7 
5 « 4 
ag: 


MENTE È) 


non succedono più incidenti... nien- 
te! 


—. Dio mio... — disse alzando le 
spalle il celebre ministro giappone-* 
se — ..in Cina qualche cosa... quel. 


l'ambasciatore inglese mi pare! 

Bene, quello che c'entra! — 
fece il celebre politico giapponese 
sorpreso da questa frase — ..quello 
è un affare privato... se un amba- 
sciatore inglese va in automobile per 
una strada e non sta attento agli 
aeroplani che passano non ci entra 
«a politica! 

— AN! certo! certo! approvò 
il celebre ministro giapponese — 
vanno in macchina a rotta di colio 
senza badare a niente! Possibile 
che non sappiano ancora che quan- 
do un aeroplano spara le bombe e 
le mitragliatrici le automobili si de- 
vono mettere sulla destra! 

— Non c'era il cartello - disse 
l'altro storcendo la bocca — questo 
è vero... A proposito sa che è morto 
mio cugino laggiù in Cina? 

— E di che è morto? 

— Ma... — jece l'altro — gli han- 
no tirato una schioppettata mentre 
se ne stava tranquillo per i fatt? 
suoì a tirare certe schioppettate! 

Già... ne ho sentiti parecchi di 
questi casi — riflettè il celebre mi. 
nistro giapponese — ...ci deve esse. 
re laggiù un'epidemia di schioppet- 
tate... senta che ci muore un sacco 
di gente... giapponesi... cinesi... bor- 
ghesi... 

E° curioso — riflettè l'altro 
ministro giapponese scuotendo ia 
testa — ... curioso assai... Mah! -- 
fece poi alzandosi per togliere ia 
visita l'importante è che ormai 
non c'è più guerra... il tempo delle 
guerre è finito! 

— Ah certo certo! — fece penso- 
samente il celebre ministro giappo- 
nese alzandosi anche lui. — Il tem- 
po delle dichiarazioni di guerra è 
ormai rilegato fra i ricordi di un'e. 
poca barbara tramontata per sem. 
pre! 

A. G. ROSSI 


— 3 


; 


«4 SCIANGAI 


DEL GIORNO PAESE CHE VAI 


Quando a Valencia seppero 
ehe in diecì giornì ì a 7 ° a P 
avevano raggiunto Santander 4 . d l 
vollero. conoscere 41 nome. dei L'abito nuovo dell'elegantissimo madrileno 
generale che aveva condotto l’a- 
zione 

Certo, dissero, sarà uno Ge] 
posto: asturiano o biscaglino. 
No rispose uno che era n- ] 
bene informato é un genera- 
le Bas(ti)co, non meglio iden- 
tificato 


++4 
Quando Tafari lesse cne razza PO it) 
di fregatura avevalio preso 1 ros- 
sì a Santander, disse 
Però, bisogna riconoscere 


—— & a 
prese lia 
n ans Po n 
questi italiani sono impar- 


+0. rece a hombre chic 
cene vada Gisse Dei & homb re TI c h i * dA hombre di chie 


Spagna rossa a Gine- Ut AQU se vufeve BIEN vESTIO0O De AQUI SE VUELVE BIEN vest.: 0g 
potrà sempre contare ur 
voto 


0% 


Quale ehiese Negri x nori sus 
Quello del delegato abis- 
sino 
‘+. 
Male che vada disse Ta 
potro sempre 


tari a Ginevr 
à su un voto favorevole 

delegazione 

Quale? -— chiese Lord Ce 


Quello di Del Vaje 


A di Santander 
zionali è sempre 
Quello dei 
a Espahi 


E° lei il grande | 


leggendo ) giornali 


1 rossi, sca 
si son por 
inilioni di tranchi 

Pero, ne hanno lasciato Uno 


L'ordine r 


++. 


con un sottomarino sovì 
Sempre sott'acqua questa gen- 
te neh?! 


Le tabbriche d'z 


belghe, cecoslovacche 


10 preparato le 
le forniture di fuc 


fatte ai 1 
chi dobbiamo pe 


Mah... Speditele all'Italia 
In fin dei contì le armi se je 
prese tutte Je) 


< +0. 


Quando a Santander se ‘ppero 
ene, insieme con Anguirre era 
partito anche il celebre Cartillo, 
Alcade rosso della città, i san- 
tanderini dissero: 

— Meno male, CartiHo non è 
più Alcade; ormai è Alcaduto. 


pa 


Il. METROPOLITAN 


stra... Non vede che su que 


BARCELLONA 


o 
© 
BOMBE CHE TROVI É 
. 
id r il eno docererrcrece.e Soorreeeereeey 
IRC 0000000000 0000000000000 
“ \ n H Se a Sciangai si passan quai, e fra schianti botte e spari 
E) @ Barcellona non minchiona fan lo stesso i loro affari 
7, ” È i e cannone ed aeroplano i clienti fanno acquisti 
A] » 3 sputan bombe a tutto spiano non badando agl'imprevisti 
Se stai chiuso dentro casa e, con pur modica spesa 
una bomba te la rasa, hanno sempre una sorpresa »; 
se tu fuggi giù in cantina lo straccione, in un istante, 
ES una bomba la rovina, là, ritrovasi elegante; 
DS se te n'esci a far la spesa mentre, qua, l'elegantone 
ila Le una bomba è presto presa, è ridotto uno straccione 
se vai fuori per passeggio Grida ognun: — Che bella festa! 
può succederti di peggio, C'è da perderci la testa! 
(@ hi c se cammini per le strade Grida ognun: - Che confusione! - 
bomba in testa ognor ti cade; mentre il rombo del cannone, 
B'ENO vest.oa i negozi più fastosi le torpedini, le bombe 
fanno affari... rovinosi — €@ sirene, fischi, trombe 
ros: fino i pubblici esercizi i siluri e le granate 
mucchi son di laterizi sparan botte indiavolate, 
e, fra spari schianti e botte, grida ognuno dagli!.. Giu!... 
sono e aperti » giorno e notte, (bum... zan... bing.. tu-ru-tu-tu. .) 


corresse csierretrerrt‘ rr: rio rirrr er resero circo riceeni 


Le donne 
che disastro! 


E° lei il grande Bazar che stava qui stamattina? 


L'ordine regna a Sciangai 


Ma rada sul marciapiedi di sini- 


Il, METROPOLITANO al 


stra... Non vede che su quello di destra c'è la guerra?!... 


IL COMMESSO Quella signora mi ha fatto buttar giù tut- | 
to il magazzino e poi se n'è andata senza comprar niente! 


| 


if 


hà 
7 Praili n i 


SPORTRAVASATURE 


Interpretazioni 


Hai letto? C'è il secondo Campionato nazionale di Marcia 
e Liro per la Milizia. Dove si svolge? 


Credo che si stia svolgendo sulla strada di Gijon! 


Cose 
che succedono 
a Parigi 


Il signor Fulop e francese, ceco 
sovacco o ungherese invece? 

Ungherese Ma s'è saputo dopo 
Anzì. no) lo abbiamo saputo dopo. 
Gli organizzatori lo sapevano pri 

ati zitti Hanno det 
uan: vanno così forte 
a pena di met 
ontro dod 


ma, ma sono 


ì O Ma in mancanza dì 
morto, rucco di Fulop un 
le quinte, e mic 


gli. organizzatori sportivi 
esi si sono coperti a) gloria 
« son rimasti nella ‘oro gloriosa 
tradizione 

Ma c'è un miglioramento Per 
precedente edizione pari 
dei campionati mondiali uni 
‘ì fini a bastonate Questa 
volta, è finita con un uscio sbar. 
tuto sul muso de) padroni di casa 
Dunque c'è un progresso E vro 
gresso c'è anche rispetto al Giro 
dì Francia, perchè nessun goliardv 
ha ricevuto una bottiglia sulla te 
sta e nessun francese è stato man 
dato avanti a forza di spinte D'al. 
tra parte. non era il caso di mette. 


0 — 


re in corsa ventidue cavalli, per 
chiudere Donate!lo, come è stato 
fatto. 

Bisogna convincersi che ognuno 
si difende come può. E organizza 
come sa. E sicconie 1 frances! han. 
no dato ormai infinite prove della 
loro enorme capacità organizzati 
va. nol proponiamo che "le Olim 
piadi del ‘40 si svolgano non a Tn 
kio che non fa parte della masso 
neria e della Lega, ma a Parigi 4 
Parigi, il successo è assicurato 

Arrivano gli italiani, è trovana 
un po' di bolscevichi appostati op 
pure 1 lettl cosparsi di chiodi « 
Magari i cibi avvelenati. Arrivanv 
| tedeschl. è trovano la Polizia, che 
li carica, li travolge e li porta in 
sattabuia Partono i finalisti del 
100 metri e siccome il francese, al 
promette di arrivare ultimo 
lo » starter non spara un colp: 
a Salve, ma presa la mira, tira cin- 
que revolverate agli altri concor 

nti. Così vince regolarmente 1. 
cese. E quando passano i ma. 
itoneti st 


prende 


tn passaggio a livello, lasciando 
transitare solo ì francesi. 

Quando il signor Blum fu infor. 
mato degli incidenti verificatisi a! 
Giochi Universitari, commentò: 

Be’, avrei voluto vedere che 
un Paese che non riesce a organiz. 
zare neppure un’Esposizione mon. 
diale, organizzasse per bene delle 
gare sportive. Coerenza, signori, 
coerenza. In politica, bisogna ave. 
re una linea Noi l'abbiamo, ecco 
tutto. 


Calci di rigore 
Tanto ha fatto Finn, a furia di 
racimolare a destra e a sinistra, 
che Muscletone «ha scucito > 
+e. 
Finn ha preso Muscletone per un 
limone. 


+++ 
C'è modo e modo ii spremere, 
che diavolo! 


+++ 
La sfida con Greyhound, allora? 
+++ 
Passeggiate romane: Tara, nel 
Premio del Littorio. 
+++ 
Evviva i Giochi Universitari! 
Evviva î graziosi Giochetti univer. 
sitari ed eziandio francesi! 
+++ 
E pensare che per imdurci a par 
tecipare, hanno incomodato anche 
il Ministero degli Esteri! 
< 00 sl 
Meno diplomazia prima, più di. 
vlomazia durante e dopo! 


+++ 

Viva la Francia, il più grande 
paese organizzatore! 

++. 

Anzi: organizzaThorez! 

È * 

Prima di andare un'altra volta 
a Parigi, dobbiamo pretendere che 
i capi dello sport francese facciano 
il giro d'Italia, cantando in coro: 
« Non ci sappiamo fare » 

db 

Il bello è che se gli atleti fran. 
"est ci sanno fare poco, gli ?rgani:- 
satori a volte tentano dr saperci 
far troppo, 


+++ 
Noi, naluralmente, ce ne freghia- 
mo all'eccesso. 
+++ 
Se quella gente polesse soltanto 
immaginare con quanto impeto, con 
quanta violenza, con quanto entu- 
siasmo ce ne freghiamo 
+ + 
Malvagîio, Malvagio! Ma quando 
ia piantano di venire da Milano! 
tte. 
Come se non bastassero le bu 
scherature locali. 
+++ 
Zamboni, Gonnella e compagni: 
a casa! 


e e straordinari 
IGIONIERO VOLONTARIO 


d'una prigione che ciascuno tenta. 


George O Brien € Ive 
tario» che con gran su 
attraentissimo programma di varietà, 


e Ware sono gl'interpreti del « Prigioniero volon- 
esso s1 proietta al SUPERCINEMA oltre ad un 


CRITICHi 
cinematografiche 


DESIDERIO DI RE 
RICCIOLI D'ORO 
L’UOMO DEI DUE VOLTI 
LA GRANDE COLPA 


Quattro titoli, quattro disegni 11 
lettore trovi il titolo corrispondente 
‘ad ogni disegno Ai solutori invie- 
remo le nostre benedizioni 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
ìn busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche. via Napo Torriani 
2 - Milano 

«Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935) 


TIRITER 


NOSTALI 
piedigrotte 


Ecco, siamo alle solit, 
Piedigrotta che giunge, 
e di poeti e musici 
una ricca falunge. 


Mille canzoni e ritmi, 
per mo’ di dir, si godon 
uomini che strimpellan 
dappertutto si vodono, 


ma chi rende a Posilli, 
le canzonette sue 
d'un tempo, e a tutta Ne 
le vecchie melodue? 


Oggi tutti mi dicono: 
« Accorda la tua lira, 
0 poeta Accio d'Empoll, 
facci una « Tiritira »! 


Ed io. di far l'elogio 
della festa sicuro, 
più che le nuove musich 
rammento: A marechiuro 


Capille d'oro, Scetate! 
Marì, Cagnacavalla, 
€ l’indimenticabile 
Canzone a Chiarastalla. 


Un tempo perdonate 
chi cantar non sapeva 
Funiculi, le Spingole 
francese, e "A luna neva 


Oggi poche ne restano, 
di canzonette, a galla, 
ma eterno serba il fascind 
la bella tarantall. 


Tempi nuovi! Ma s'odo 
ancor, come in quei dì, 
gli echi di qualche nàcche 
cembalo e « putipi »; 

lasciam dunque che trilli 
chitarre e mandolini, 
sperando almen si salvi? 
un paio di canzini. 

Intanto un'entusiastica 
e antica voglia matta 
quest'oggi mi sollglica: 
andare a Piedigratta! 


ACCIO D’EM 
soeccocercereccrereece 
APPENDICE DEL « TRAVAS( 


LA Ci 


o — 
ei 
dil 

La famiglia Valenci conte 
l'interno della cabina 124: era 
ta, misteriosamente vuo 
l'equipaggiamento fami 
‘rano rimaste che le bretelle 
signor Valenci e il reggipetto 
signora. 

- Vorrei proprio sapere 
hanno fatto! — disse stupidam 
la signora Valenci, mentre rin 
Nava rapidamente nel proprio 
vello in che modo poteva tro 
“n legame tra la sparizione ( 
indumenti e la stupidaggine 
Marito. 

— E ora? — disse desolato i 
Enor Valenci — e si sono presi 
‘he il portafoglio!! -— aggiunse 
Stupore come se questo denot: 
Hello sconosciuto rapinatore d 
Cabina un lato inspiegabilme 
bizzarro, 

L'istinto della signora Valenci, 
Trò subito la manchevolezza 
ra nell’accento di questa escla) 


Se) 


CRITICHi 
nematografich 


PRINT 
nea By 
AMERINI 


DESIDERIO DI RE 


CCIOLI D'ORO 
DMO DEI DUE VOLTI 
i GRANDE COLPA 


o titoli, quattro disegni 11 
‘ovì il titolo corrispondente 
disegno. Ai solutori invie- 
nostre benedizioni 


A DELLA LUE 


emioterapia moderna trova 
IARGYL un farmaco poliva- 
;‘ompresse per il trattamento 
de per via orale. ) 
trattamento è illusurato nel- 
‘afia « Sifilide e sua cura per 
» che si spedisce gratis ed 
‘hiusa dalla S. A. Specialità 
rapiche, via Napo Torriani 


o 
Pref. Milano n. 64983 - 1935) 


TIRITERA 


NOSTALGIA 
piedigrottesca 


Ecco, siamo alle solite: 
Piedigrotta che giunge, 
e di poeti e musici 
una ricca falunge. 


Mille canzoni e ritmi, 
per mo’ di dir, si godono; 
uomini che strimpellano 
dappertutto si vodono, 


ma chi rende a Posillipo 
le canzonette sue 
d'un tempo, e a tutta Napoli 
le vecchie melodue? 


Oggi tutti mi dicono: 
« Accorda la tua lira, 
0 poeta Accio d’Empolt, 
facci una « Tiritira »! 


Ed io. di far l'elogio 
della festa sicuro, 
più che le nuove musiche 
rammento: A marechiuro, 


Capille d'oro, Scètate! 
Marì, Cagnacavalla, 
€ l’indimenticabile 
Canzone a Chiarastalla. 


Un tempo — perdonatemi -- 
chi cantar non sapeva 
Funiculi, le Spingole 
francese, e ‘A luna neva? 


Oggi poche ne restano, 
di canzonette, a galla, 
ma eterno serba il fascino 
la bella tarantalla. 


Tempi nuovi! Ma s'odono 
ancor, come in quei dì, 
90 echi di qualche nàacchera, 
cembalo e « putipi »; 


lasciam dunque che trillino 
chitarre e mandolini, 
sperando almen si salvino 
un paio di canzini. 


Intanto un'entusiastica 
e antica voglia matta 
quest'oggi mi sollglica: 
andare a Piedigratta! 


ACCIO D'EMPOLI 


seccoeerecerecr:eea 


APPENDICE DEL « TRAVASO » 


La famiglia Valenci contemplò 
l'interno della cabina 124: era vuo. 
ta, misteriosamente vuota. Di tutto 
l'equipaggiamento tamigliare non 
erano rimaste che le bretelle del 
signor Valenci e il reggipetto della 
signora. 

- Vorrei proprio sapere come 
hanno fatto! — disse stupidamente 
la signora Valenci, mentre rimugi. 
lava rapidamente nel proprio cer- 
vello in che modo poteva trovare 
in legame tra la sparizione degli 
indumenti e la stupidaggine del 
Marito. 

- E ora? — disse desolato il si- 
Enor Valenci — @ si sono presi an- 
che il portafoglio!! aggiunse con 
Stupore come se questo denotasse 
hello sconosciuto rapinatore della 
cabina un lato inspiegabilmente 
bi 


TTO. 
L'istinto della signora Valenci, af- 
ferrò subito la manchevolezza che 
tra nell’accento di questa esclama- 


l' CONSIGLI 
dal MEDICO 


Andiamo incon. 
tro alla stagione 
in cui i malati di 
nervi subiscono i 
maggiori disturb 


| na cambiale cne 
scade, un uomo 

qualunque che cerca di portarvi via 
la fidanzata, bastano a farci stare 
di malumore, a farci vedere la vita 
a più neri colori. Ccsa sono mai 
dunque questi nervi? Nulla! Sono 
dei cottilissimi fasci nervosi che 
percorrono tutto il corpo e che dal 
vostro cervello, passando sotto la 
regione dove per salito tenete il 
portafoglio, vanno fino al buco del 
cuore e alla punta della vostra vita. 

Da qui la contrazione, quel biso- 
gno prepotente di stringere le dita e 
scattarle sulla faccia di un tale o 
stracciare qualche cosa o fare altro 
gesto. Qualche lettore dirà: ma al. 
lora se fossimo senza nervi potrem- 
mo vedere un avviso di cambiale 
con aria serena e sorridente, non 
sentirsi infelice se ci fanno pagare 
il triplo un cggetto, restare calmi 
di fronte alla vista della donna 
amante che sale le scale con un 
altro corpo umano? Certamente: è 
proprio così. Ma la natura, sempre 
previdente non lo permette ed è fa. 
cile intuirne la ragione: perc 
nessuno pagherebbe ‘e cambiali, 
tutti potrebbero impunemente au- 
mentare i prezzi e portarsi via le 
donne degli altri! 

I nervi possono venire scossi per 
il troppo lavoro cerebrale come può 
accadere agli strateghi russi che 
operano in Spagna, oppure per ap- 
parizioni improvvise: per esempio 
l'improvvisa apparizione di un di- 
rettissimo mentre uno sta sul bina. 
rio può agire malamente sul siste. 


9 


i — Ma grazie! — gridò -- 
grazie che si sono presi il portalo. 
glio.. cosa volevi che te lo lasc; 
sero? 

Si confessò come un autc- 
ma il marito .- avrei voluto che 
me lo lasciassero. 

A questo punto si fece sentire la 
voce del figlio, dell'erede, dell'unico 
maschio in linea diretta dei Valen- 
ci: — Papà — disse — ma non ti 
pare strano che abbiano portalo 
via tutto... un ladro in fondo non 
avrebbe avuto interesse che a pren- 
derci il portafoglio con il denaro, 
non certo i vestiti che lo avrebbero 
semplicemente compromesso, gli a- 
vrebbero reso più difficile lo sug. 
gire alle accanite ricerche dei mi- 
gliori agenti sguinzagilati alle sue 
calcagne... 

- Cavolo! come parla bene! — 
pensò fra sè e sè un po’ colpito il 
genitore e poi disse forte: — Gia! 
In fondo Gino ha ragione... qui c'é 


Politica 


Santander ci ha messo dieci giorni per arrender: 


la pensassero come me le cose 


d'occhio! 


femminile 


-. Se tutti 
si sarebbero risolte in un batter 


ma nervoso ricevendo torti scosse. 

Una buona doccia fredda, fatta 
ogni dieci o quindici minuti è otti. 
ma cosa: che vi costa sospendere 
il lavoro ogni dieci minuti e andar. 
vene in uno stabilimento di docce 
‘come ve ne sono tanti) e farvi una 
doccia? 


E poi aria, moto e luce: un bel 
bicchierone d’acqua tirato in testa 
alla prima persona che passa sotto 
la finestra prima che vi addormen. 
tiate e ottimo: e durante ]a notte 
curate sovratutto di non dormire 
dalla parte del buco del cuore 


lì frescologo. 


Y00000000000000000009) Moocererereiorereo 


qualche cosa sotto... ma non vorrei 
Cane qualcuno avesse avuto interesse 
# cercare certi documenti che erano 
nel mio portafoglio. 

La signora Valenci respirò forte: 
l'occasione per poter sentire colpe. 
vole il marito in tutto questo affare 
era finalmente venuta fuori: — 
Grazie! -- ghignò amaramente -- 
con tutti 1 tuoi impicci... che chis. 
sà quanti pasticci che ci hai!.. che 
tu passi dei guai e dei dispiaceri 
hai almeno quello che ti meriti.. 
ma che tu per le tue tresche, per le 
tue sporche “relazioni con chissa 
che donnacce comprometti anche 
la tua famiglia, tua moglie e tuo 
figlio, questo è troppo! è troppo! 
Lo sapevo bene io. il cuore me io 
diceva.. 

Il signor Valenci si prese la testa 
fra le mani e fece l'atto di quello 
che se fa vuole staccare per gettar. 
ia in mare, o nella sabbia © su 
un'altra testa di qualcuno: ma non 
era sincero o per lo meno non era 
stupito: sì era così abituato. 
verso un'opera di propaganda e qa 
convincimento della sua meta, a 
sentirsi colpevole che in cgni fatto 
poco lieto egli era sempre un po' 
convinto che lo era: sclamente, non 
riuscendo subito ad afferrare in che 
cosa consistesse questa colpa, 
tava che sua moglie gli tornisse 
una strada, una traccia, un legame. 

Dio mio! Dio mio! disse il 
signor Valenci semplicemente 

— E' inutile che tu disperi. - 
ribattè la signora io ti dio una 
cosa sola: che così in giro non ci 
vado e voglio i miei vestiti 
Senti, facciamo una cosa 
disse ad un tratto con l'aria di un 
uomo che si prende piena responsa. 
bilità della direzione degli avveni 
menti andiamo anzitutto alla 
Direzione dello Stabilimenw 

Un tale con un accappator. gial 


lo che gironzolava da qualche tem. 
po l’interruppe: — Che —. doman. 
dò — Je hanno preso i vestiti? 

— SÌ! — disse di scatto il signor 
Valenci con speranza senza sapere 
il perché. 

- A tutti e tre? 
teressato 11 signore 

A tutti, giacca, pantaloni, gli 
abiti della mia signora, dei ragazzo, 
con il portafoglio e i quattrini 

Il signore sorrise affabilmente 
— O bella! — disse con simpatia 
e adesso come fanno? 

Il signor Valenci provò una cer 
ti tristezza dinanzi a quel tempe 
ramento. Ma rispose colpito 
dalla stupidaggine delle domande 

«veramente ancora non sappla 
mo come faremo... ma appena a 
Vremo trovato una soluzione verro 
0 stesso a dirglielo, oppure.. oppu- 
re manderò il ragazzo Se tante voi. 
te —- proseguì tras inato da una 
Ì sorda e da un sentimento 
indefinibile se tante volte non 
la incontrz no e potesse darmi il 
Suo indirizzo v0sso informarlo per 
lettera 
Grazie, molto gentile. .— Tece 
Signore lieto di tanta cortesia 
ma non cccorre si disturbi tanto 
mi basta un colpo di telefono. sei 
sel... tre... sette sel. poi del re 
sto... via Gregoriana Può trovarlo 
nell'elenco dei telefoni. graziet — 
E se ne andò. 


- domandò in. 


(Continua) 


ta dale elastiche o fasce che usato per Vi 
Figbiti, ecc. Vi danno nola È" 0." far VI terne Dee) 
no ‘ 

Chiedeteci” allora. Li 


mi Sc Fao 
SERI a seni pet tara co 
“ CALZE, ELASTICHE, 


ne CF. ROSSI » $ MARGHERITA 


; 


2% boni didatta nno 


SEMPLIFCAZ 


Abbiamo tutti vist 
toccato con mano) e sé 
vedere per qualche altr 
nì quanta semplicità presiede 
bigliamento, n c diciamo ba 
addirittura ma estivo, dell’ele 
Non faccia percio 1 
glia se qualche bell'originale co, 
> il sig. W. Steed di Lip 
bia lanciato l'idea di una ritorma 
in senso appunto semplicista, dei 
vestiti maschili 
li uomini infatti, da che mondo 
yndo, hanno sempre abbondato 
dumenti personali 
donne. e ora che, come la mody 

i riformato queste, rendendole 

mi maschi, riformi anche noi 
non già fino a diventare semi 
ma in guisa di abolire 
meno il colletto, le cravatte, e se 
non i bottoni addirittura, gli attac 
cabottoni 

Ne basta. bisogna boicottare la 
giacca ‘anche se serve solo per 
tenerla sotto braccio quando sì va 
in tram) giacche esiste il panciot 
to, ed abolire questo se sotto c'è la 

o la maglietta di salute 
c'è la salute a perfet 
tamente inutil 

Così dic 

vono pi 


all'a 


ntaloni, che non 
no le mutande 
itili perchè ci 
non hunno 


e con mezze man 


alz a doppio fondo 1 
sicisti le camicie colorate, a sfuma 
ture matiche e panta Î cor 


le... bande. e per coloro 
hanno la testa a posto sa 
bata la camicia di forza e i calzoni 
fantasia brata 


sq 


uomini tut 
10ì italia 
che alla 


ogliamo 
s'intenc 
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Autista, cambiate strada: ci sono due seccatori che ci stanno seguendo da quando siamo 


partite! 


Pasquale — questi vagoni centrali 
sono sempre troppo pochi. Quan 
do formano i treni, dovrebbero 
metterne qualcuno di meno in te 
sta e in coda e aumentare il nu 
mero delle vetture di centro, 


®%® A una «tavola calda» di uno 
Stabilimento Balneare: 
Un cliente chiede una pastasciut 


montoni nè di due vacche. Capito? 
Giggetto, figlio di un lattaio, al 
za una mano per parlare: 

Scusi, signor maestro: a bot 
tega, papà mio addiziona corren. 
temente un litro di latte e un litro 
d'acqua; e la somma fa esattamen 
te due litri di latte 


®® Un celebre chirurgo ha opera. 
to un cliente, al quale ha ampu ta. IM cameriere glie la porge e il 
tato una gamba cliente in quattro battute se la di 


Un parente del disgraziato si uv vora; poi presenta il piatto vuoto 
0) al cameriere e gli dice: 


eta, napo vicina a! chirurg 
l attempat Dica un po’, dottore, lei e -- Sì il campione è buono: ora m 
in treno, cava il por che con questa cperazione l'amma dia il piatto di pastasciutta che | 
e lo presenta È al lato puo salvarsi? ho chiesto 
destra Ma neanche per idea, cero 


®® Un noto medico, appassioni 
tissimo della caccia, ma non & 
trettanto abile cacciatore, è stat 
invitato ad una battuta, nella riser 
va di un amico. 

Tira un'infinità di colpi senza 
ammazzare neppure una starna 

I battitori gridano: Lepre, le 


! Ero sicuro, anche prima del. 
l'amputazione, che non c’era più 
un filo di speranza 

Ma, allora, perchè farlo sut- 
java con lu frire? 

Caro mio; non si puo mica 
andare da un ammalato e dirgli 
brutalmente che egli è perduto, bi 


? sogna bene che ill pre!. 
®® Il maestro spiega l'aritmetica — Sogna nene dargli ‘qualche il Il dottore vede, tira.. e fa ci 


ai suoi scolarì lecca. 
Vedete, ragazzi, Non sì possono #® Si parla di scontri ferroviari e Un battitore, impietosito, alza un 
addizionare che due cose del'u stes delle probabilità che hanno di sal fagiano e grida: — Cliente, clien 


fumo 


verso il vicino di 


me non <ffrìi nulla? 
Ah, no! Tu tumi, lo so 


Sa natura, Così non si puo sommare varsi i viaggiatori che occupano le te! 
un mont e una vacca. La som vetture centrali del treno Il dottore tira e, finalmente, !! 
ma non sulterebbe ne di due Disgraziatamente ( SSEPVA fagiano cade a terra morto 


economia 


PERCHE FAI 1° ) 
BAGNO COSì? 


PESARE; 


Giochi ii iaia 


PERCHE | PIEDI 


ME LI SONO 
LAVATI \ERI | 


D 
'epar 


{ccidenti, sulle spiagge non si può mai lavorare in pace! 


Primo Lepiglia era l’ulti, 
sette fratelli che il signor 
ia signora Lepiglia avevano fi 
scienziosamente messi al mo 
do nei primi dodici felici an 
del loro matrimonio: sette fr 
telli, di cui sei viventi compre 
ultimo nato: Primo Lepigli: 
ALLE gettare: E perché  Prim 
ch ‘a l’ultimo, 
Primo?). ira 
i Oni incominciamo con le. n 
«rruzioni, altrimenti "ai ‘ 
piu avanti. o 
Primo si chiamava Primo, pi 


ultimo, era morto d 
no dei fratelli DIGNA. che. 
chiamava Primo; 
nitori misero name mere i 
l'ultimo nato, in memoria d 
po no, primogenito e, purtrop 

O, e pr 
po, ian primo defunto. E 

Primo Lepiglia, al momento ir 
cui comincia e termina il nostri 
racconto, aveva circa ventisette 
auni, ma ne dimostrava quaran- 
totto e tre mesi; era scapolo « 
possedeva una folta e prolissa 
criniera di capelli (0 capegli, 
come dice finemente Alessandro 
Varaldo) ed una lunghissima 
barba castana, tendente al ros- 
so « verso gli angoli della boc- 
ca, tendente al colore dei cibi 
che Primo aveva mangiati ne] 
suo ultimo asciolvere. 

{Prima che qualche lettore 
m interrompa, costringendomi a 
dargli il promesso calcione; av- 
Verto che spiegherò subito il 
perche della prolissa capigliatu- 
fa e barba di Primo Lepiglia). 

Perchè, dunque, Primo Lepi- 
glia aveva la barba e i capegli 
{o capelli, come preferisco seri- 
vere io) così lunghi? 


o 


Festa in 


IL DIRETTORE — Detenuto 


| per premiare la vostra buon 
n 
“ una palla nuova! 


Mo è 


cara co cade 
Mifekagioe* | 


l telo 


uendo da quando siamo 


> — questi vagoni centrali 
mpre troppo pochi Quan 
nano i treni, dovrebbero 
e qualcuno di meno in te 
1 coda e aumentare il nu 
lle vetture di centro. 


ina «tavola calda» di uno 
lento Balneare: ) 
lente chiede una pastasciut. 
ameriere glie la porge e_ii 
in quattro battute se la di 
oi presenta il piatto vuotu 
riere e gli dice: 

1 campione è buono: ora m 
iatto di pastasciutta che 
sto. 


noto medico, appassioni 
della caccia, ma non @ 
o abile cacciatore, è st 
ad una battuta, nella r 
n amico. 

un'infinità di colpi 
‘are neppure una starna 
titori gridano: Lepre, È 


senza 


ttore vede, tira... e ta € 


\ttitore, impietosito, alza un 


e grida: — Clien 


ttore tira e, finaimente 
cade a terra morto 


piaggia 


pf. 
mai lavorare in pace! 


Primo Lepiglia era l’ultimo di 
sette fratelli che il signore e 
la signora Lepiglia avevano co- 
‘cienziosamente messi al mon- 
do nei primi dodici felici anni 
del loro matrimonio: sette fra- 
telli, di cui sei viventi compreso 
ultimo nato: Primo Lepiglia. 

{Un lettore: £ perchè Primo, 
che era l’ultimo, si chiamava 
l’rimo?). 

Non incominciamo con le in- 
trruzioni, altrimenti rion ‘si ‘va 
piu avanti. 

Primo si chiamava Primo, pur 
‘ssendo l’ultimo, perchè. quan- 
do Primo venne al mondo per 
ultimo, era morto da poco ìl pri- 
mo dei fratelli Lepiglia, che. si 
chiamava Primo; e allora i ge- 
Nitori misero nome Primo al- 
l'ultimo nato, in memoria di 
Primo, primogenito e, purtrop- 
po, anche primo defunto. E 
chiaro? 

rimo Lepiglia, al momento in 
cui comincia e termina il nostro 
racconto, aveva circa ventisette 
auni, ma ne dimostrava quaran- 
totto e tre mesi; era scapolo e 
possedeva una folta e prolissa 
criniera di capelli (0 capegli, 
come dice finemente Alessandro 
Varaldo) ed una lunghissima 
barba castana, tendente al ros- 
So « verso gli angoli della boc- 
ca, tendente al colore dei Cibi 
che Primo aveva mangiati ne] 
suo ultimo asciolvere. 

(Prima che qualche lettore 
m'interrompa, costringendomi a 
dargli il promesso calcione; av- 
verto che spiegherò subito il 
perché della prolissa capigliatu- 
fa e barba di Primo Lepiglia). 

Perchè, dunque, Primo Lepi- 
Elia aveva la barba e i capegli 
{0 capelli, come preferisco seri- 
Vere io) così lunghi? 


mn 


Perchè si era deciso a non ta- 
Bliarseli più ed a lasciarseli cre- 
scere, piuttosto che andare ogni 
tanto dal barbiere, dove, le pri- 
me volte che vi era entrato, ave- 
sempre col buscarle di 
santa ragione e col farsi cacciar 


va finito 


via dal negozio in malo modo. 


Ma perchè Primo Lepiglia le 
bigliava ogni volta che entrava 


da) barbiere? 

E' semplicissimo: 
trava; nel 
servivano i 


loro turno leggendo 


Quando un cliente 


rosamente l’asciugamano; 
diceva forte: 
— Signori, chi 
Allora 
era primo e, 
mente, si faceva avanti 
Primo Lepiglia: 
travano, risoluti, 
poltrona liberz. 
Sono primo io 


è primo? 


davanti 


mo di turno. 
- No. Sono io, Primo! -.. ri- 
batteva convinto Primo Lepiglia. 

Interveniva il barbiere, gen- 
tile: 

— No, guardi; è primo il cava- 
liere. E’ entrato prima di lei, l'ho 
visto io. Lei non è primo; lei è 
dopo quel signore là. 

— Ma io le dico che sono Pri- 
mo -— gridava Primo Lepiglia 
tutto rosso di collera — Lo vuol 
sapere meglio di me? Guardi... 

e cercava di esibire tessere e 
carte d’identità. 

In breve, la discussione assu- 
meva un tòno concitato: i la- 
voranti si fermavano col rasoio 


Festa in 


prigione 


No < 


fro una palla nuova! 


IL DIRETTORE — Detenuto V70. oggi è il vostro complean- 
Per premiare la vostra buona condotta, a nome di tutti. vi 


Primo en- 
negozio i lavoranti 
clienti, altri clienti 
attendevano pazientemente il 
il giornale 
© furtivamente guardandosi am- 
mirati nei giochi degli specchi. 
era servito, 
Il lavorante gli toglieva premu- 
poi 


s'alzava il cliente che 
contemporanea- 
anche 
i due s’incon- 
alla 


— diceva 
risentito il signore che era pri- 


zitto. Adesso perchè 


Lo vedi come sei?! Quando ti dico di strillare alla serva, tu 
fa comodo a te, senti che voce tiri fuor 


a mezz'aria per ascoltare, men- 

tre la saponata si asciugava sul- 

la faccia degli avventori, indi- 
sponendoli col tiro della pelle. 

L'aria si saturava di elettrici- 
tà, tanto che gli asciugatori ad 
aria calda si mettevano a girare 
da sè. 

A un certo momento, con la 
partecipazione concorde di tut- 
to il personale e di tutti i clien- 
ti, Primo Lepiglia, sotto una 
gragnuola di percosse, veniva 
scaraventato fuori della bottega 
fra vituperi e grida scomposte. 

Dopo un po’ di volte che l'in- 
cidente s'era Yipetuto, Primo Le- 
Piglia aveva deciso di non en- 
trar più da un barbiere e di la- 
sciarsi crescere i capelli e la 
barba come un eremita. 

(Un lettore, dopo avere inva- 
no tentato di trattenersi, per 
via del minacciato calcione: Con 
questa stupida storia, la barba 
e cresciuta anche a noi!) 

Caro signor Lettore; Lei ha 
fagione che la storia di Primo 
Lepiglia era terminata giusto 

giusto alla parola «eremita »; e 
quindi Le è risparmiato il cal- 
cione di cui è cenno più sopra. 

Quanto alla barba, se non 
adopera, come oggi sogliono 
quasi tutte le persone pulite, il 
rasoio di sicurezza, Lei, che pro- 
babilmente non si chiama Pr 
mo, può sempre entrare dal pri- 
mo barbiere e farsela fare co- 

modamente senza pericolo 

Tutt'al più, per colmo di pru- 
denza, faccia disinfettare ll ra- 
soio.. 


(1) I lettori sì rassicurino nonostante 
N titolo, ia cosa nmisce qui L'abbiamo 
intitolata così soxmmente per via 


dei 
protagonista 


INCONTRI 


Ben venuto, Cellini. Ti trovo 
un po' malandato. 

Eh, sì, caro Orazio nale. Torno 
ora da fuori stano 

Dove sei stato a villeggiaret. 
tiere quest'anno verato? 

dn Romagna Grecia; a Viserba- 
croata-slovena. 

Solo paca? 

No, con tutta la famiglia rina. 

E non ti sei divertito Vespasia- 
no dugusto? 

Molto poco; eppoi mi sono am- 
malato opposto. Ho avuto un artri. 
tone! 

Ci vai soggetto, verbo e attri. 
buto a queste malattie? 

Macché! Me la sono presa di 
tabacco non so come. 

- Forse qualche sudata del tim. 

bro postale? 

— Chissà? Ma non ci pensiamo 
tutti fratelli. Adesso deno andare ai 
‘anghi di Battaglia telle 

- Vorrai dire « Terme 
bella spesa rese! 

- Certo, tanto piu che non sono 
socio della Cassa dì Previdenza pal- 
mare, cioè Sociale 

— Ti compiango a calde lacrime 

A proposito, mi potresti resti 
ture quella somma Vesuviana che 
tt prestai fresco l'anno scorsoio? 

— Gia e vero, appena posso te la 
rendo-venosa. Ad ogni modo ram 
mentamelo-grano, perchè sono mol 
to distratto ria, eppor ho tanti grat. 
tacapi talisti! 

— Anche 10 sai? Ho la mente co. 
st preoccupata tina! 

Beh. ciao, vado ligure in Bor 
sa Lino mi aspetta, e se tardo pi. 
glia cappello Quanto aì denaro che 
tr devo. far pure conte corrente d' 
averto in tasca 


Sara una 


l’ierino stai attento quande 


, 
non passare nessuno! ... 


Li sfoghi 
de la 
sora Tu ta 


ravaso 


ue no signor è T 


I d 

r r e me pito pr 
prio uno che non mene accors 
bito uando andai per attur 
colla carta del giornale viddi chi 
un giovinotto gia ci aveva messo 
l'occhio. e io mi toccò di usare pru- 
denza per a di Nino che a quel 
l'epoca era geloso un pozzo 

Dico questo per dire quella 
volta mì venne l'idea di giocarci al 
lotto col numero del camerino 13. 


inotto 52 e buco 11 ambo e ter 
quando che fu ìl sabbato ap 


presso me te li vedo a uscire chiari 
e lampeggianti che immaggini 
mi ongolai d ber 
cì pigliai poco per via della posta 
di 2 lire sole che pensandoci mi 


morzicavo ì diti! 
Ebbene, adesso m'e successo una 
specie c l'affare di zio Pasquale 
ai quella sera che lui dice di non 
aver visto niente e sia pure, tutta 
via ricordandomì della vincita dì 
quell'anno mi sentii un nonzoché 
nel core, una batteria che mì di 
ceva: ritacci! Come difatti ne par 
la: a Ines e andassimo insieme da. 
ta commare Giuditta che la 
la la conosce a mena dito, tanto 
che la sa tutta a memoria d'uomo 

Difatti ci mettessimo in 3 a stro 
ligarci per cavare i numeri esatti e 
‘osì venne fuori Pasquale 10, bu 
co 11 serratura 51 invece del ca- 
merino, e 28 il costume che ci sta. 
vamo provando; una bella quader 
na come lei vede, dove ci ammol- 
lassimo uno scudo per una, io Ines 
e pure la comare che per solito le 
imbrocca tutte, e anzi per più si. 
«eurezza mi volle vedere la mano e 
contare le crespe dove ci legge che 


10 — 


» sputi dalla finestra: potrebbe 


la linea della fortuna ce l'ho mol. 
to sviluppata 

Adesso non dico che io abbi biso 
gno di qualch< centinaio di lire 
perchè grazziaddio Nino non mi fa 
mancare quasi niente e non so day 
>) che cosa s è strettoic del 
ta come sono tante ciurci 
nat ma controversie del desti 
lo non si sa mai. e qualche soldo 
» di piu, adess» specialmen 
te che siamo nell'avvicinarsi delle 


la me; one, m 
a pennelio 
gli scrivo. caro signor 
I sono qui aspetto l'estraz 


bbato, e quando lei usci 
rnale chissà che non esca 

anche ì nostri numeri, se non 
tutti 4 per lo meno un terno, e ta 
endo l'ipotiposi che vengono fuot 
già mi sto a capovolgere il cervel 
lo di quello che ci potrei fare con 
quella vincita di cui poi dovrei riu 
azziare lo zio Pasquale per la ie 
lice idea che ha avuta di mettere 
l'occhio, o come dice lui l'orecchio 
al buco della porta di Ines, che al. 
meno speriamo non m'abbia visto 
le vene varicose 

Dirà che mi faccio trasportare 
un pu' troppo, ma lei sa come sono 
fatte le donne m’immagino ‘e sen- 
nò lo domandi al sig Leporini che 
sc ci si mette le fa quasi come ii 
sig Bompardi che e tutto dire» 
laonde mi scuserà queste mie paro 
le. che se si trattasse di vincere Ja 
lotteria dei miglioni di Tripoli 
di Merano figuriamoci dove andre, 
a finire! 

Ma io sono modesta e mi 


On. 
tento con poco, e intanto gli fac 
cio sapere che con Ines e la com. 
mare Giuditta abbiamo deciso sab 
batc di andare a assistere all’estraz 
zione dei numeri che io non ci sone 
mai stata e mi dicono che menti, 
se non altro per lo spettacolo di 
vedere que] regazzino innocente che 
tira fuori le palle co) numero e le 
mostra al pubblico della sente che 
sta sotto per assicurarlo che non 
cì sono imbrogli. 

L'altra volta, come gli ho detto, 
fui fortunata con que] zgiovinotto 
del buco del cammerino di Porto 
zio, ma stavolta si tratta di nu. 
merì tirati fuori da un vecchio, e 
non è la stessa cosa benché si sa 
che la fortuna è cieca e non ci ve. 
de, motivo per cui ci spero è mi 
creda la sua dev.ma 

TUTA MONTI in CARROZZA 


| di ‘ 
| BLENORRAG IA ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGL! 
(A. P. 44% M. | 


Se 4 vostri ca 
aridi 


fortor: 
Pomai 


II » 


iene 7091” itornane 


PELI VI AFFLIGGONO? ;;:. 


Fa breparazie 
di una naturalezza bile. Flacone | 


IL DIMAGRANTE ESTERNO 


‘ ptro il collo grosso, ll doppio mento 
borgente, le spalle imbottite, i fianchi te, 
Crema 


vostro stato con prodot 


eee i dr sigg o 
CAPELLI BIANCHI ;;;:. visti 


ture. Pettinatevi invece col portenta 
Dr. Nigris ‘hresetto 31652 

senza danno per la 
Jen i it to) 


derand' 


1 nutrire 
Le"14. Invio segretinaimo. 


CAPELLI ONDULATI i; ©tim.t%t; 
una Lella ondulazione, che duri a lungo an: Ki 
tempo umido, usate ti 


Crinetil 
lissimo e garantito. Completo 1. 9, 


PER LAVARE I CAPELLI ;c::"t:.: 


” uesto prodotto, frizio. 
pelli con Lavia senz'acqua, Qi prod 
uma ed asciuga subito, lasciando | capelli 
nando, schiuma ed asciuga subito, lasciando | capel 
1., 10,70. 


tie a scelta uno dei seguenti campioni. as 
20 Un utilissimo Micettorio di Bellezza di 9h pagine 
Campione Pomata Capillogena pei capelli 
‘dei ‘Al'succo rose 
Gelsominia ‘vera ato 


chie sono ribelliCyclamen ve le fara egu 
parire in pochi giorni, lasciandovi la pelle 
uperfezioni. Risultati garantiti. Bottiglia 


pu 
dr 


Per acqui 
Cartol, 


la Fabbrica Cronografi « STADIO») 


Eccezionale Cronografo, telemetro, tachimetro, contagiri 
pulsametro, movimento Ancora, Rubini, 
Cassa Oro 18 Nr. Finissimo quadrante 
nero o bianco, vetro infrangibile, cintu 
rino fine ‘amoscio, il più elegante pre- 
ciso di grande occasione, valore commer: 
clale di L. 250 lo CEDIAMÒ A SCOPO PRO. 
PAGANDA AL PREZZO INCREDIBILE DI 


Nuovo modello ‘‘IMPERO,, 
(di 


no con L 3ln 
e Impero a chi in 


viera vaglia 
FABBRICA CRONOGRAFI! 


“STADIO, Via Passarella, 3-bis 


& MILANO —T— 


GIAN - SPOSI - VS 


virile colle 
nc forza ed ent 
più indenollia 
ticipate Chiedere 
Via Lame 48 Bo 


Si guarisce la debolezza nervo: 
mate PILLOLE MELAI Hip rido 
in poco tempo alla pi 
Due scatole per posta L. 2 
opuscolo gratis, Ditta MELAI Matti 
logna (Aut Prei n 8193 Bologna 


Rafireddori trascurati. Tosse AsinIna, Bronchiti, Pleu- 
riti. As il Entisem: Alveoliti 
Tossi e eri i pi mati e t le malattie ac 
e croniche bronco-polmonari sì curano con OTTI! 
RISULTATI con la «FAGUCINA. (brevettata) che ren 
de l'espettorato tacile, il respiro libero, diminuisce 
la febbre. sudori NOtturni, dolori itlle Spalle, t0S$ì | ——@<—m_t————————— 
4 sputi sanguigni fino a CESSAZIONE COMPLETA 
ridi le torze. il'sonno, l'appetito e l'aumento di pe ALATTIE ELLE VIE URIN 
sta; FAGOCINA, è inoltre un elfacissimo rico. L 
lituente de: bronchi e dei polmoni. Chiedere A À È Pare 
ppuscolo 7 sala "FAGOCINA, | Specialità Medicinali FAL sa 
Efiono (Como) macia Dr. G. TORRESI, Roma, fi 
Aut. Pref. Como. n. 26462, 11-3-35-XLi:. Re di Roma. (A. P. n. 519 


SO 


A 5 MINUTI DALLA STAZIONE CENTRALE 
Corso Buenos Alres 33 Tel 25943 
Nuovis: o 900 - Veramente raccomanda 
bile per contorto distinzione e modicità, 

Camere LL #2 ad un letto — Dir E LERA 


LA CALVIZIE V 


Itt.mo Dott. Barbert. 


Dopo ser mesi di cura mi sono 
sciuti 1 capelli abbastanza folti 
può vedere nelle due fotografie 
prima e dopo la cura, e che le " 
per mia e sua soddisfazione... © 
la superba capigliatura dopo un 
della sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Airo! 


yme 
atte 
ndo 
vi) 
anno 


INTA 


[popo sei mosi” 


nm ‘opus 


Barberi, Piazza S. Olivi 


Sia cronica che recente guarirete in soli 15 giorm co 


una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo 18 


Via Roma, 145 - NAPOLI. 


del st 


Da quando a Quel bene 

talo venne in mente d' 
moda in «Cose viste », 
mente vista una cosa ; 
tia: a poco a poco, qu: 
« terzapaginisti », anche 
gli ultimi quotidiani di 
Sì sono messi a dare de 
loro lettori. 

Ora, che questo lo abb 
lo faccia S. E. Ugo Ojetti, 
re sopportabile e anche 
ma che poi il sistema di 
a diventare una general 
ne, questo passa i limit 
sopportazione. 

Come si permettono di 
tanta confidenza col le 
non conoscono? 

Dopo appena pochi sec 
gli parlano, alla decima, : 
dicesima riga dell’articolo, 
no sùbito il tu, senza nen 
fiettere se il lettore è — } 
-- un commendatore o un 


un professore d’università 
scovo. 


E, intanto, di qualunc 
parlino nel loro articolo, d 
© d’un paesaggio, d'un qua 
un qualsiasi avvenimento 
signori si permettono, nor 
dare del tu a chi légge le | 
Ppolate, ma di imporgli in 1 
rentorio il loro punto di v 
loro giudizio su cyni argor 

«e quando ti c, trovi... 
f&l quadro o al paesaggio 0 
© all’avvenimento) «..ti pù 
<«.tu senti che...» è Li ser 
me se...» 

Un cavolo! A me, invece, 
una cosa tutta diversa, sen 
modo tutto contrario, mi 
come se fosse tutto l’op, 
Quello che cerca di darmi a 
dere quel pretenzioso sigr 
bene? Oh! 

Dice « ...nella suggestiva « 
zione (parla di una «natu 
ta » esposta in una delle so 
stre d'Arte Moderna) tu 
tutta la profonda poesia che 
giona da quelle pur umili c 
ti parlano della serena pa 
pestre, del mare infinito; e 
no sognare la gioia immin 
un desco, sotto il calmo cere 
la lampada accesa... ». 

A me, per esempio, quel r: 
‘ma sono poi. dei ravanel 
fanno venire in mente il b: 
del mercato e il povero cons 
re che s'è fatto scorticare v 
portarseli a casa; e quel pes 
cie se ne considero quel c 
verdastro spenne?lato intorn 
branchie, mi sta che puzzi 
po’ di marcio anche se la 
dora d'acqua ragia. 

Un altro bel tipo, in un su 
colo di volgarizzazione scie 
su gli studi del cancro, se ni 
con questo pezzetto: 

«..in principio tu prov, un 
ro senso di fastidio locale; pi 
no a mano che il male prog? 
inesorabile, tu avverti alla 
zione, ancora indolora, ur | 
nodulo fibroso che, a poco 
ro. si dilata, incominci a | 
un leggero arrossamento di 
dermide. che ti si fa lucida a 
tini del tumore, finché... ». 

Finchè un accidenti che ti 

Perchè, poi, a parte che ur 
vato qualche eccezione, ques 
gnori articolisti di terza p 
non li conosce neppure di | 
Guando legge — se ci arriva 
firma in fondo dell'articolo; 
Tei vedere, all’atto pratico, s 
contrandovi realmente con qu 
no di loro, un lettore si azzar: 
è ricambiarli, anche lui, co) . 

confidenziale: 

- Sai, — dice ho letto i 
articolo. l’altro giorno: quant'è 
Uno. Ma sai che sei un bello 
mo? 

Sentireste! 


. Un vasetto |. 
L. 4 


LEZZA DEL SENO 1. 


PER UN 


3UONO CAMPIONE 


le Jettrici di questo giorni 
esente BUONO ai: Laboratori Sci 
rino (110) assieme al loro indiri; 
5 a scelta uno dei seguenti cat 
i io trio Bela di 

logena 

sor Remnio 3 Ìnî al succo rose 

! — Gipria Gelsomnia ‘vera atomica 

con una croce il 

erando l'invio raccomi 
ancobolli. Questa richiesta a nuli 


mandando 
iP 


unire una lira 
impegna 


i di bellezza, anticipate l'importo a messo 
ro sul Conto Corrente Postale 219070 

no viene gravata la sopratossa di 1.. 1,50. 
sore le richieste a: 


ia A. Vespucci, 65 - Torino (110) 


“sIMPERO,, 


jbbrica Cronografi «STADIO » 
etro, tachimetro, contagiri 
cerato areraiovimento Ancora, Rubini, 
Cassa 18 Ke. Finissimo quadran 
nero 0 bianco, vetro infrangibile, cintu 
rino fine ‘amoscio, il più elegante pre- 
ciso di grande occasioni ner Fid 
ciale di L' 250,10 CEDIAMO, A_ SCOPO 
PAGANDA AL PREZZO INCREDIBILE DI 


L. 60 


con lla 
r i spedisce anche in assegno con L 1. 
sù Spad ani GRATIS. per l'italia è Impero © chi in 


FABBRICA PindileogiTi 
i -bis 

O, Via Passarella, 
DIO LLANO —T 


OVANI - SPOSI - VECCHI 


uarisce la debolezza nervosa < virile 
PILLOLE MELI 


he ridonane forza LI fato 
pate Chiedere 


tempo anche alla pro 

atole per posta L, 21 ar 
olo gratis, Ditta MELAI Via Lame ti 5h 
1a (Aut Pret n 8693 Bologna, 


e —_— 
IALATTIE DELLE VIE. URINARI 


L s RI Pare 
scialità Medicinali _TORI piazza 
cia Dr. G. TORRESI, Roma, Pizzi 


di Roma. (A. P. n. 519 


e) 


MILAN 


Itt.mo Dott. Barberi 
AA 1000 sci mesi di cara mi sono 


folti 
ti 1 capelli abbastanza fo 
può vedere nelle due fotografi: 


| STAZIONE CENTRALE 
Ures Tel 25943 
cramente raccomanda 
tinzione e modicit 
"tetto — Dir È LERA 


dopo la cura, e che le ” 
Ber mia e sua soddisfazione... © 
la superba capigliatura dopo un 
della sua cura F 
Dev. BARICIANO A. (Aire 


Per qualsiasi malattia di 
foriora, prurito, 
pe 


Cap 
nie 


a che recente guarirete in soli 15 Lascio tn 
ottiglia di Gonostop, Inviare importi di 

TRENTA alla depositaria Farmacia LUGL! 
, 145 - NAPOLI. (A. P. 4406 M. È 


Diamoci 
del “tu 00! 


Da quando a quel benedetto Tàn. 
talo venne in mente d'iniziare la 
moda in «Cose viste», si è vera. 
mente vista una cosa straordina. 
ria: a poco a poco, quasi tutti i 
« Lerzapaginisti », anche quelli de 
gli ultimi quotidiani di provincia, 
Sì sono messi a dare del «tu» ai 
loro lettori. 

Ora, che questo lo abbia fatto e 
lo faccia S. E. Ugo Ojetti, può esse- 
re sopportabile e anche piacevole: 
ma che poi il sistema dilaghi fino 
A diventare una generale abitudi- 
ne, questo passa i limiti di ogni 
sopportazione 

Come si permettono di prendersi 
tanta confidenza col lettore che 
non conoscono? 

Dopo appena pechi secondi che 
gli parlano, alla decima, alla quin. 
dicesima riga dell'articolo, attacca. 
no sùbito il tu, senza nemmeno ri. 
fiettere se il lettore è — puta caso 

« un commendatore o un generale, 
un professore d’università o un ve. 
sCOVvO. 

E, ‘intanto, di qualunque cosa 
parlino nel loro articolo, d’un libro 
o d'un paesaggio, d'un quadro o di 
un qualsiasi avvenim ento; questi 
signori si permettono, non solo di 
dare del tu a chi légge le loro pap. 
polate, ma di imporgli in modo pe- 
rentorio il loro punto di vista e il 
lero giudizio su Coni argomento: 

«e quando ti c. trovi...» (davanti 
&l quadro © al paesaggio o al libro 
0 all’avvenimento) «..ti pare di.» 
<«.tu senti che...» « li sembra co. 
me se...» 

Un cavolo! A me, invece, mi pare 
una cosa tutta diversa, sento in un 
modo tutto contrario, mi sembra 
come se fosse tutto l'opposto di 
quello che cerca di darmi ad inten. 
dere quel pretenzioso signore Va 
bene? Oh! 

Dice « ...nella suggestiva composi. 
zione (parla di una « natura mor- 
ta » esposta in una delle solite Mo 
stre d'Arte Moderna) tu avverti 
tutta la profonda poesia che si spri. 
giona da quelle pur umili cose, che 
ti parlano della serena pace cam- 
vestre, del mare infinito; e ti fan- 
no sognare la gioia imminente di 
un desco, sotto il calmo cerchio del- 
la lampada accesa... ». 

A me, per esempio, quel ravanelli 
(ma sono, poi. dei ravanelli?) mi 
fanno venire in mente il bagarino 
del mercato e il povero consumato. 
re che s'è fatto scorticare vivo per 
portarseli a casa; e Quel pesce, spe. 
cie se ne considero quel colorino 
verdastro spenne?lato intorno alle 
branchie, mi sta che puzzi un bel 
po’ di marcio anche se la tela o- 
dora d'acqua ragia. 

Un altro bel tipo, in un suo arti- 
colo di volgarizzazione scientifi 
su gli studì del cancro, se ne sorte 
con questo pezzetto: 

«..in principio tu prov, un leyge- 
ro senso di fastidio locale; poi, ma- 
no a mano che il male progredisce 
inesorabile, tu avverti alla palpa. 
zione, ancora indolora, un piccolo 
nodulo fibroso che, a poco a po- 
co, si dilata, incominci a notare 
un leggero arrossamento dell'epi- 
dermide. che ti si fa lucida ai mar. 
tini del tumore, finchè... ». 

Finchè un accidenti che ti pigli! 
Perchè, poi, a parte che uno, le 
Vato qualche eccezione, questi si. 
gnori articolisti di terza pagina 
non li conosce neppure di nome, 
Quando legge — se ci arriva la 
firma in fondo dell'articolo; vor 
Tei vedere, all'atto pratico, se in- 
contrandovi realmente con qualcu- 
no di loro, un lettore si azzardasse 
è ricambiarli, anche lui, col «tu» 
confidenziale: 

- Sai. — dice — ho letto il tuo 
articolo. l’altro giorno: quant'è cre 
Uno. Ma sai che sei un bello sce- 
mo? 

Sentireste!!... 


Il riso altrui ! 


Vi 


Ritornate fra un paio di mesi!. 
‘orrei finire di leggere Questo roman- 


wo! 


(Judge). 


To avevo ben chiesto 


uno specchietto per le allodole... 


(Ric et Ra 


1) «croupier» in villeggiatura 
(Candide) 


per 


— Rientri a casa con due ore di r 
tardo? 


andato sotto un'automobile!. 
- Ebbene, che ci vogliono due ore 
‘andare sotto un'automobile? 


(Frankfurter Illustrierte) 


| 
| 


ACQUI: 


» 13 - Napoli. 


prendente 
santissime 
re 8 a Raffaele Lori - 
25 - Matelica ‘Macerata) 


BALLATE! 
rare in poche lezion 
za fox-trott, 
Gratis opuscolo-s 
la Zucco, Via 
Torino. 
COLLEZIONISTI - Scambiare 
bolli 
scrivendo « Echangistes » - 
riére - BRY 
italiano gratuito 
CONOSCETE la Vostra dis 
Ricerche 
rate. Riproduzione Stemmi. Legalizza 
zioni 
FRANCOBOLLI ESTERI cinquecento e 
trentacinque 


ENZIVIT 


SITTPIIIFIHBMTANIOHUDITITIAHANITIIANIIAHHASIHHH Ant Annnta il 


ENZIVIT 


Inviando L. 12.— o in assegno 


PARIDE DE ALBERTI 


(BERGAMO) 


Avrete una scatola contenente 10 fiale bastanti a LITRI 30 


ARTE GRATIS 


O e franco la n/Guida fotogra 
\ | {l fica-Tutti gli Apg.totograRati 


sz = FOTO-BRENNER 


CAMBI! Piazza Esedra6i RomA[KS 


VOSTRI 


CAPELLI 
v 


succo 
DI 


URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA 
ELIMINA PRURITO 
RITARDA CANIZIE 


Preparato secondo la natura del capello 
F. RAGAZZONI — Calolzio 


(Prov. Bergamo) 


Casella N. 65 
Invio gratuito dell'opuscolo BR 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80 “;. 


e vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
Vaso » - Via Tritone 10% 


ISTO FRANCOBOLLI 


d'Iialia 


potrete v 
siasi persona vestita, 
sa novità! Riceverete 
Wtovata più altre intere 
novità inviando vaglia di- 
Via Orfanelle, 


Oggi tutti 


ngo, 


franco- 


cartoline illustrate, tutti paesi. 
58 Quai Ber- 


130, près Paris. Libretto 


‘endenza ? 
Storiche, accu- 


genealogiche, 


Scrivere «U.R.A.S.», Firenze (IX) 


Monaco. Malta, Albania, 


( ottenete CAGLIATA — 
SAPOROSA 
ottenete ottimi formaggi di qualunque 


Concentrato di CAGLIO, 
originale confezione in fiale 
sierilizzate adatte ad ogni 
quantitativo. —__ 
SANA SODA 

— DOLCE 
tipo 
agli Stabilimenti Industriali 


- CALOLZIOCORTE 


LATTE 


Andorra: L. 7,85 in francobolli, Ross 
Jr, 18 Boules, Montecarlo, (Francia) 


FRANCOBOLLI ESTERI duemila lire 
9.75, Spagna duecento L. 3 - Commemo 
rativi mondiali settantacinque L, 3.00 
Colonie inglesi trentacinque L. 385 
Acquistiamo commemorativi italiani 
Giornale internazionale collezionisti 
Gratis - C. I. C., Lavinio, 18 - Roma, 


RETE anche 1000 mensili: 
uzione unendo L 1 fran 
ando. MILVA. - Agnell 


cobolli indiri: 
- Mantova. 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto 
do spedito in prova si può da vicino € 
da lontano sottomettere altri alla pro; 
pria volontà Opuscolo gratis. Scr: Pa 
ladini, Nave (Lucca) Ponte San Pietro 


LAVORI LETTERARI bibliografici sv 
qualunque materia, arte, storia, lette. 
Tatura, tesi, relazioni, traduzioni, ecc 


provvede: Studio Bibliografico - Na. 
zionale 6 . Firenze, 
OFFRIAMO possibilità poter guada: 


gnare anche dieci più lire giornalie 
Te, occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona, età 
Sesso; signorine, pensionati, ragazzi 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi. 
maia lettere ringraziamento. Scrivere 
MANIS, via Pietro Peretti, 29 —. Ro- 
ma. Desiderando ricevere franco bellis 
simo campione lavoro da eseguirsi, ri- 
mettere lire due anche francobolk 


OTTORUOTE vincite infallibili co) 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscaa 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lucca). 


RADIO SERVIZI ALLIATA. — Ripa- 
razioni accurate d'ogni tipo @ riirca 
Servizio tecnico specializzato. Avvolgi: 
menti motori e riparazioni apparecchi 
elettrici. Via Marianna Dionigi, n. 3 


SUCCESSO ovunque otterrete 
dandovi a Lorenzino, Casella 
le 37 - Verona. Consigli qua 
costanza. Rapidità, serietà 
re 2 in francobolli 


confi. 
Posta- 
last cir 
Allegare ]ì. 


SVELO meraviglioso segreto per guada 
gnare continuamente al lotto. Richie 
derlo con vaglia L. 10. Serietà assoli 
Bianchi - Borghetto sull'Adige ‘Tren 


commemorativi piccole e grandi quan- tino). 
tità. Mei - Roma, Via Tomacelli 149-A 
ALLEGRI, interes nti libri. Catalogo Comitato direttivo; 
Carretti - Santalucia Almon LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 


LUCIANO FOLGORE - 
ZCCHI vincite inf ofiro GIBER' I - A ON 
icando 1 ima serie Azzetti Direttore r asabile 
Belluno Veronese, OSVALDO BERTI 
AUTORI, EDITORI, per recensioni. Stab. Tipografico n 1 
lancio pubblicazioni su periodici diffusi, quiiizizona 
quotati, rivolgetevi « Faro » - C. Alberto I 
ss METTETEVI BENE IN MENTE | 
AMMIRATE! Mediante la nostra tro- il 
vata tutti dere in tr 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA | 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AN ANO 
potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar 
dano o vi interessa 


È USCITO 


I POVERI SONO MATTI 


di CESARE ZAVATTINI 
editore BOMPIANI 


ASSALITE LE LIBRERIE ! 


222 


Sec. Il — N. 1950 — Anno 37 — N. 36 CENT. 40 SOMA; ' 


== Abbonamenti - Interno: Auno L 
Estero: Anno 1.. 40 - Semi 

onamenti rivolgersi all'Amm 
Via Milan 


CENT. 40 ROMA, 5 Settembre 1937, Anno XV 


Li 
NRE Ha 


E 
- SR 
Ul . SES de 
A : a 8 . K 
i Fior di susi 
se tu non retroc 
— Marietta, hai visto com’è passato rasente quell’ aeroplano?! te faccio l’occh 


RIE Suns 


— Anno 37 — N. 36 
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CENT. 40 ROMA, 12 Settembre 1937, Anno XV Sec. Il — N. 1951 — Anno 37 — N 


L TRAVASO DELE IDEE 


unse onamenti - at pia 4 L. 0 - Sen DIREZIONE - REDAZIONE | Per INSERZIONI PEOROBITARE rivolgersi: 
20 Via Milano, 69 - ROMA per ROMA: vi VENIER ITA 
Telefoni : 43-141- 43-142 — 43-143 — 43.144 40-218 so 


ì 
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Fior di susino Loto infiorato 
se tu non retrocedi sul terreno come risposta al tuo gentile invito 
te faccio l'occhio come un mandarino. sai che ti dico? « Va a morì ammazzato !». 


* Cata 


Li 


POTAZA TA 


Come ci pare e contro chi ci nare 


te siluro ) 


{gono me I 


el A 
= n - 
Te _ 


Caro lettore, 


u fe quello che ti manca, è un 


briciolo di volonta. Ce lo sai dire 
perché mai quando hai deciso. as- 
volutamente deciso. di andartene 
per la tua strada e magari 
cinematografo, ‘ trovi un 
mico che ti dice «ma lascia an 
dare. vieri con me e accompagna 
mi i lasci convincere e te ne rai 
tre chilome!ri distante da dove vo- 
ieri anda Perchè? E he 
men di ad accompagnare il 
amico dentro di te lo odi, lo 
naledu raccomandi persino 
‘ lo accompagni! Sei d 
quelli ai quali nei pranzi dore so 
o invitat puo riuscire a far 
nangiare tutto quello che si vuole 
an uole. a cui si riesce a 
comperare ogyei « cu non 
Haut l uno € He non vogliono 

pra e su tipì come te 

ata la ma ma parte de 

o umana se non € fossere 
nta + migitata d tip ume te 
du ommercio, octetaà at 
me E contande uo cervello 
bido come una pasta che ti si 
samente violenza ( en 
f filo di pudore, an 


cheria sì dà 
ame! S 


i or 
me una enza 

est colo: 
rari robaccia 

er n tut 

nd e cercherai di pensi 

‘ 1 capoccia tua che dere 
re giusta e onesta nell'apprezza 
e" LO redi 0 no che nei pars ‘ 
nferior n cu cerca di 

rre tut nquerti, questa 
da no di fare e credere 
iÒ e la si chiama 
€ me vropagan e 
C gogna mica di con 

ganismo propaganda de 

o rve proprio a voler 

art altra le proprie idee 

Ù e sono buone 

1 ani (e 
‘ perar u 
4 sor domanda solo 

a r attuare una certa 

etta di cuì bontà è convin 


} ha avuta. Se la gente 
e e con la testa propria € 
fosse suscettibile dî subire que- 


‘ olenze non si avrebbero tan 
mmunismi, bolscevismi, ecc. eci 

cei anquillo. 

Ma puoi star tranquillo lo stesso 
«rehe tunto un certo viaggetto che 
ra fatto da una certa persona @ 


Hirlino, solidificherà talmente le 

ridi linee di vera civiltà sboccia- 
ie dall'anima di due grandi popoli 
che il resto del mondo idiota 0 bri- 
gantesco dovrà prenderlo in quel 
posto. 

E allora addio, e statti bene. 

1 tuoi 


TRAVASATORI 
2 - 


Le Cri de Paris racconta: 

Una brava signora ferma in un 
Guartiere popolare di Parìgi una 
£ a bambina che giuoca per la 
. Le domanda: 

Che «cosa fa il tuo papà? 

Lavora all'Esposizione 

E ‘la mamma? 

Non fa niente reanche ]el 
+60 

Mistinguett, i'annosa diva de] 
musie-hall parigino. per poco non 
è rimasta vittima di un giovane 
innamorato respinto, che armato di 
rivoltella voleva far breccia nel 
suc cuore 

Questo insano jurore 
nacque dalla pazzia 
o da un profondo umore 
per l'archeologia? 
è +00 

Il sindaco di Praga. ospite di 
Parigi. in una sua discorsa d'oc. 
"asiene, ha fatto questa bella con 


«1° faro della democrazia di 
Praga rischiara l'Europa centrale; 
«@ € una prova che la Cecoslovac- 
chia non tradirà la sua missione ». 
Non sappiamo, quel Faro, che 
intensità luminosa possa avere, 
tanto più che nell'Europa centra. 
le tutto questo chiaro, veramente, 
non si vede. 

Non dimentichi. però, il Sindaco 
di Praga, e con lui tutti i suoi con- 
ritradini. che e stata la luce sfol- 


gorante della vittoria italiana, che 
il na fatti diventare tutti... cèki! 
+ ++ 
£ ARRIVATO UN | CAN 
] NON, 
BastiIMENTO |’ O) 
CARICO DI €, 
\ 


} 


+++ 
E° stato emesso in Francia dal 
competente ministero un franco 
bollo speciale colpito da una so. 
prattassa di 25 centesimi. Il fran. 
cobolio porta questa dicitura: « Per 
e la razz 
parte la mendicità ufficiale a 
ls confessione esplicita che la raz- 
24 è esaurita 
con simile bollino 
da applicar sulle lettere d'urgenza 
rancesi in declino 
alvan la razza per corrispondenza. 
+. 
Budapest, due cani hanno te. 
oniato in Tribunale in. una 
susa di adulterio, determinando 
con prove irrefragabili la condan- 
i una moglie infedele, 
m ci risuMa che sia stata mes- 
sizione del due 
perchè non avevano presta- 
1 givramento di rito, 
0 vuol dire che la Legge n 
conosce alle bestie una onestà mo. 
rale che agli uomini non è ricono. 


sciuta. 


1% 


— Che rimedi mi consiglieresi 
contro l'insonnia? Ho provato inu- 
tilmente tutte le porcherie che si 
leggono sulle quarte pagine dei 
giornali. - 

Hai sbagliato pagina, caro 
mio. Io, invece che nella quarta. i 
rimedio per l'insonnia l'ho trovato 
sempre nella terza pagina: tutie 
le s quando mi metto a letto, 
non arrivo_neppure a }eggermi me. 
tà della prima colonna, che già 
dormo come un ghiro... 

+++ 


0 

Si sono costruite bilance scienti- 
fiche tanto sensibili da poter valu. 
tare un milionesimo di grammo. 
Che bellezza! Finalmente si arri 
verà a pesare il cervello di certi 
registi cinematografici! 

db 

Tommy Mauville, re dell'amian. 
tu, che è già al terzo divorzio, ha 
dichiarato: «Sposandomi una ven. 
tina di volte io potrò probabilmen. 
te trovare quello che mi occorre: 
ossia l'unione perfetta ». 

E bravo il re dell'amianto! Gli 
servono venti prove del fuoco pri. 
ma di trovare la felicità incombu- 
sStibile Che Dio gliela mandi buo- 


pa! 


+0 


(quello essere 
(1 Robert Taglor 


)YT 


+++ 

Come si dice? I marsala 0 la 
marsala? 

Questo grave problema che met. 
® in imbarazzo anche + Doctor 
della Domenica del Corriere può 
essere risolto molto facilmente 

In piccola quantità marsala e 
maschile, in grande quantità inve. 
ce è femminile perchè fa gir: 


RI: | 
testa 
è + 
Quelle orchestre che suonano 
rante i grandi pranzi diploma. 


ervono talvolta a coprire op. 
pcriunamente i sonori sehiocchi 
di labbra e il rumore di mascelle 
e di lingua che produce, mangian. 
ad E. l'Ambasciatore di Buri. 
nia. vostro vicino di tavola 


Prima, molto prima che venis« 
re a galla le porcherie della Ba; 
ca Nazionale Belga, si era parla: 
di un famoso progettò di « dis 
mo economico » intorno a cui st: 
va lavorando (coi paletti?) il m 
nistro Van Zeeland. 

Che il «disarmo economico 
abbia una relazione diretta con }: 
« sottrazioni » della Banca Nazi 
nale? 

In tal caso si potrebbe star cert 
che, se al mondo andasse arar 
tal progetto sopraffino, 
resteremmo tutti quanti 
senza l'arma d’un quattrino. 

+++ 

A Parigi, negli ambienti dellup. 
posizione si registrano con insì. 
stenza voci di un'eventuale pros. 
sima riapertura ufficiale della iron. 
tiera franco-spagnuola dei Pirenej 
e l'abolizione di ogni controlio da 
parte della Francia. 

Compreso quello sui propri ner. 
vi” Perchè quello, ci pare che l'ab. 
bia abolito da un pezzo! 

++ 


/ 


5 _ Lara del 


io mi assento 


A Milano la signorina Gi 
Minelli in un negozio da p 
chiere del centro, dove si era reca. 
ta per farsi fare la « permanente » 
in seguito al cattivo funzionamen- 
to dell'apparecchio veniva investi. 
ta dall'acqua bollente che }e cagio- 
nava una vasa scottatura alla fac- 
cia che i medici ritengono di carat- 
tere permanente, 

E il bravo parrucchiere, 
re della «permanente », 
quando l’acqua bollente 
fece il proprio mestiere, 
ustionando nel viso 

la cliente investita, 

disse, con un sorriso: 

— La Signora è servita! — 


UFFICIO: CONSULENZA 


ARALDICA 
FIRENZE 


VID BENEDETTO CASTELLI 21 TEL 20358 


uu 


Favorite indicarci sc conoscete notizie st 


tiche e stemma della nostra 


Cognome è nome 


Via 


Tel Citta 


Luogo d'origine della famiglia 


Inviarcelo incolte su cartolina) 


LA SC. 
A 


"Na vorta er N 
che ciaveva er 
che si je davi ‘ 
te raggirava p 
annò framezzi 
— Sete le besti 
Voi nun capit 
Date ar padro 
e lui pe' ricon 
Solamente da 

Me pare che s 
de cambià '’stc 
Chi suda, chi 

deve d'avecce 
Ve darò io 'na 
co' dentro la r 
pe' vive bene 

p'esse sur seri 
L'ommini a 's 
strillorno: - E 
che se spreme 
pe' dà soddisf 
Aspettamo la 

dev'esse er to. 
Er Mago fece. 
venitela a preti 
E l'ommini ar 
E agnedero a 

Sopra la scato 
tutta color de 
come ’n avvisc 
c'era scritto: « 
Ma quanpo ct 
scattò er cope 
vennero fora, 

lo sciopero, er 
E così fu che 

che ciaveveno 
doppo ch'ebbe 
che je pareva 
s'aritrovorno c 
nun cèbbero p 
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TREN 


di ritorn 


L'estate sta per andarsen 
villeggiatura è ormai finita ( 
irmi anche). Tutti coloro che 
no dal mare o dalla montagn 
no una salute di ferro. Una 
di ferro serve benissimo pe 
chiodi. I treni sono affollati ( 
te che rientra in città dop: 
affrontato coraggiosamente | 
zare marittime e gli spifte 
montagna. 

Sulle reticelle degli scon 
menti le valigie fanno bella 1 
e appaiono piuttosto orgogli( 


Ò fvahke 
na, molto prima che venis« 
galla Je porcherie della Ban 
zionale Belga, si era parla: 
famoso progetto di « disur 
onomico » intorno a cui st: 
rorando (coi paletti?) il m 
Van Zeeland. 

il «disarmo economico 


una relazione diretta con } 
azioni » della Banca Nazi 


al caso si potrebbe star cert 
e al mondo andasse aranti 
‘ogetto sopraffino 
ommo tutti quanti 
l'arma d'un quattrino. 
+++ 
arigi, negli ambienti dell op. 
ne si registrano con insì. 
voci di un'eventuale pros. 
iapertura ufficiale della iron. 
franco-spagnuola dei Pirenei 
Nlizione di ogni controllo da 
della Francia. 
preso quello sui propri ner. 
rchè quello, ci pare che l'ab. 
olito da un pezzo! 
++ 


È tenete duro I) 


to mi assento\ 
Lo momento 


ilano la signorina Gi! 
in un negozio da p 

del centro, dove si er: 
farsi fare la « permanente » 

lito al cattivo funzionamen. 

‘apparecchio veniva vesti. 

‘acqua bollente che )e cagio- 

na vasa scottatura alla fac- 
i medici ritengono di carat- 

rmanente. 

il bravo parrucehtere, 
della «permanente >, 

indo l’acqua bollente 

e il proprio mestiere, 

ionando nel viso 

cliente investita, 

se, con un sorriso: 

La Signora è servita! — 


IOn:CONSULENZA 


RENZE 
O CASTELLI 21 TEL 20399 
r qualsiasi famiglia 
irio araldico: 

one di schede 


id 


ite in 
stemn 


ci se conose 
della nostra 


e e nome 


Città 


origine della famiglia 


Viarcelo Incollito su cartolina) 


LA SCATOLA 


fx SORPRESA 


"Na vorta er Mago rosso, un brutto mago 
che ciaveva er cervello all'incontrario, 
che si je davi spago 

te raggirava più der necessario, 

annò framezzo a l’ommini e je fece: 
— Sete le bestie de la peggio spece. 
Voi nun capite un cavolo, compagni ! 
Date ar padrone tutti li guadagni 

e lui pe' ricompensa che ve dà? 
Solamente da beve e da magnà. 

Me pare che sia l'ora 

de cambià 'sto sistema senza frutto. 
Chi suda, chi fatica. chi lavora 

deve d’'avecce tutto 

Ve darò io 'na bella scatoletta 

co’ dentro la ricetta 

pe' vive bene e come bon'amici, 
p'esse sur serio libberi e felici. — 
L'ommini a sta promessa 

strillorno: - Evviva er Mago umanitario 
che se spreme pe’ noi, che s'interessa 
pe’ dà soddisfazione ar proletario. 
Aspettamo la scatola la quale 
dev'esse er toccasana, l'ideale. — 

Er Mago fece allora: — Così sia, 
venitela a prenne a casa mia. — 

E l'ommini arisposero: — Ben tosto. - 
E agnedero a pijassela in quer posto. 
Sopra la scatoletta misteriosa 

tutta color de rosa, 

come ’n avviso pratico, 

c'era scritto: « Reggime democratico ». 
Ma quanno che toccarono er bottone 
scattò er coperchio e senza discrezione 
vennero fora, assieme ar minuzzame, 
lo sciopero, er disordine, la fame. 

E così fu che l'ommini scontenti 

che ciaveveno prima l’alimenti 

doppo ch'ebbero aperto quell'astuccio, 
che je pareva tanto sorprennente, 
s'aritrovorno come don Farcuccio: 
nun cèbbero più gnente. 


Fedrone 


WWW i iii... it... 


TRENI 


di ritorno 


L'estate sta per andarsene. La 
villeggiatura è ormai finita (i quat. 
irmi anche). Tutti coloro che torna. 
no dal mare o dalla montagna han. 
no una salute di ferro. Una salute 
di ferro serve benissimo per fare 
chiodi. I treni sono affollati di gen- 
te che rientra in città dopo aver 
affrontato coraggiosamente le zan. 
zare marittime e gli spifferi di 
montagna. 

Sulle reticelle degli scomparti. 
menti le valigie fanno bella mostra 
e appaiono piuttosto orgogliose, Di 


che? Dell’etichette che portano sul 
derso. Etichette di alberghi dai no- 
mi pomposi. Hotel Corona, Albergo 
del Cervo (guai a chi ne dice cor. 
na). Grand'Hotel della Posta (chi 
è rimasto bollato alzi la mano. 
Piano! Piano! Uno per volta). L'u- 
nica etichetta che manca è quella 
dell’Albergo Diurno. Ma si capisce. 
Ciascuno ci tiene a nascondere i 
propri bisogni. 

Nei vagoni tutti si funno delle 
confidenze, tutti si vantano. I tuf- 
fi si sprecano, le ascensioni non si 
centano, le remate, le cordate, le 
scalate sono all’ordine del giorno e 
senza numero, 

Il giovanotto racconta: — Ho 
nuctato ogni mattina per cinque 
ore di seguito. Ho fenduto i flutti 
dalle otto all'una senza stancarmi. 


Fenduto: voce del verbo fendere 

Fendere ha due participi passati. 
Fenduto per chi parla e fesso per 
chi ci crede 

IL 


signorina che non vuole anco. 
ra rinunziare alla eleganza da 
spiaggia. si pavoneggia col fazzo- 
lettone colorato in testa. E il treno 
con la sua canzone monotona sem- 
bra che le dica 
Aridamme lu fazzolettone 
che t'aggio portato da Frosolone 
Si parla di costumi da bagno 
- Quest'altr'anno avremo i co- 
stumi di cellophane... 
- Impermeabili? 
— Sicuro! E trasparenti. Allog 
geremo al Belvedere 
Si discute di fidanzamenti estivi 
Il mio è alto e biondo, Si chia. 
ma Gino. 


E di cognome? 

Non lo so. Ha detto che mi 
scriverà 

Il mio invece è bassettò bru. 
no e arcimilionario. Si chiama 
Ciemente 

E ìl treno commenta: Ma non 
tt vede per niente. 

I ragazzini strillano e a ogni sta 
zione chiedono panini imbottiti, bi. 
bite, gelati. Sete, fame arretrata? 
Mah! Coi bambini non si capisce 
mai nulla. 

Le mamme confabulano tra loro, 
sotto voce 

Solamente i babbi tacciono. Sem. 
branc assorti in calcoli mentali 
Oppure pensano che il bilancio do. 
mestico dopo la villeggiatura è co- 
me un flauto. Si tura un buco per 
aprirne un altre 


C 9 
‘on o senza : 


E° il problema del giorno Può 
ciarsi che diventi anche quello del- 
la notte 

Passeggiare col cappello o senza? 

Andare in giro con o senza le 
calze? 

Uscire di casa con o senza le 
mutandine? 

Ecco quello che preoccupa il sesso 
gentile. 

Ci sono donne attaccatissime al 
con Però ne esistono altrettante 
purtigiane decise del senza. Talune 
invece, tra il con e il senza, non 
sapendo che pesci pigliare girano 
col cappello in mano e le mezze cal. 
zette ai piedi. Quanto alle mutandi. 
ne non sì sa bene; bisognerebbe fa 
re un sopraluogo. Anche la politica 
che è di genere femminile, specie 
nei paesi a regime parlamentare e 
a suffragio allargato. segue la mo- 
da muliebre 


ROBE VAI 


I! dilemma della Francia è que- 
sto: con o senza i Sovieti? 

Il problema dell'Inghilterra per 
l'occidente è il seguente: con o sen. 
za l'Italia? E per l'Oriente: con 0 
senza le scuse del Giappone? 

Anche Robert Taylor che è venu- 
‘o in Europa dopo il successo di 
Morgheritu Gauthier per godersi 
uu effetti della popolarità e a Lon 
dra é stato costretto a reggersi la 
giacca e il resto perchè le donne 
fanatiche gli avevano strappati 
tutti i bottoni, si domanda perples 
so: Con 0 se notorieta? 

Coì «con» c’è il pericolo di ri- 
metterci l'intero guardaroba e qual. 
ehe pelo non dî quelli superflui. In- 
vece senza popolarita corre il ri 
schio di passare inosservato come è 
successo a Parigi e come succeder& 
quando verrà in Italia dove i bei 
giovanotti non mancano 

E ondeggiando tra il con e il sen- 
za questo simpatico attore che ha 
strappato tante lacrime comincia a 
farci ridere. 


Fine di villeggiatura 


A 


| 
É 


PETS PIRATE PE IIEI I E I 


La “Dante Alighieri, 


a tuffo servizio 


Onorutissimo dii trovarmi fra co- 
1 enno, prendo la parcla 


e il tocer ta De per in. 
are alla » ra societa, gia du 
utrari venti combattuta per ope. 
gente er faceva notte in 
un (@7 } volera troncarci € 
vi a ano e che dopo 
I t piu fame di pria 
pero noi uomini sum 


fatti congressisti, 


giorni 


unciat p 
raduno », che ivi ebbe luogo 
if Dante Alighier 
; ittesa delle importanti del 
il razioni che ino prese, ci at 
19 Y 6 n 


m ‘n 


ques 


ne gene 


ne quella de vilità in alcu: 
paesi. compromessa — oltre che @ 
tr 1 dia def 
we non | 
fermo i 
t risch 
ji: Ì mort 


; 


Maledizione! Tutte le volte che metto in moto la giostra c'è 


quell’eroe che mi ferma i cavalli. 


in modo che i client! 
degli abbacchiari non abbiano più 
ad esclamare: « Ohimè Agnel come 
t* muti!» vedendosi dare castrato 
o pecora invece di capretto. 

Ora noi ci permettiamo, sosti. 
tuendoci alle varie « Voci del pub. 
lico di pregare la benemerita 
S. D. A. ‘che vuol dire «Sc 
Dante Alighieri») di interessarsi, 
:osì cola dove si puote e dove se 
ne presenti la necessità, di istituire 
un uffic:o speciale per gli 


smarriti, con un locale destinato 
alle ricerche di coloro che hanno 
perduto il ben dell’intelletto. Par!- 
menti ci sembra improrogabile un 
ricovero dei vecchi bianchi per ar 
tico pelo. e l'ordine perentorio a 
chiunque di cessare nelle ore di 


notte i rumori — comprese le voci 
alte e fioche e suon di manconel 
le che possano rompere l’alto 


sonno nella testa dei cittadini. 
Infine, per quanto ciò compren. 
diamo che esorbiti dalle funzioni 


della « Dante Alighieri », vorremmo 
che una squadra apposita di Metro. 
politani fosse addetta ad elevare 
contravvenzione a quei tali che si 
permettono infrazioni all'igiene 
pubblica credendosi soli e senz’al. 
cun sospetto e di sottoporre a mu} 
ta chiunque parlando sputa. 

Pretendiamo troppo forse, ma noi 
siamo fatti da Dio, sua mercò, ta); 
che non ci pieghiamo, anche se d: 
contrari venti combattuti 

E questo fia suggel... 


e? disse la signora Va. 
[ he non ave capito bene - 
re a lu ner 


€ quello era 
nò comprender 
me difficolta di spie 


fum di un simile 
v e uno che volev; 


d4 

È, - Che voleva sapere? 

ti Niente... niente... andiamo 
[700 direz e sì av s 


pa Strada facenauy 
gente la cui felicità gli 

\Jferrò delle trasi 

I tato via i vestiti in vw 

adesso dovranno tornare 
a in costume! 

Volse uno sguardo indietro e is 
wisione di sua moglie e suo figlio 
soli e infelici guardati con sorrisì 
di gioia dal passanti lo colpì: tirò 
dritto e spari neg?i uffici. 


Non potette sentire l'urlo di Gi. 
nu suo figlio: Mamma! Ma quel. 
la non è la cabina 124? 
signora Valenci guardò: era 
vero: era la 224! 

Gino corse avanti: ad un certo 
punto si arrestò: aprì una cabina: 

E' qui! gridò. 

E ìnfatti tutti gli effetti famigiia- 
i? erano in ordine come erano stati 
lasciati, nella cabina 124. 

La signora Valenci guardò: era 
vero; e ì suoi indumenti le parvero 
nina ricch miracolosa. Si guar 
nel'e mani il reggipetto e le 
t-He che aveva preso alla 224 
© provo una stretta al cuore: non 
era roba loro! 

E sv) marito?! ove diavol) 


si era fiecato?., ma guarda qua che 
tipo di uomo. Vallo a chiamare! 

disse pi ] figlio che partì di cor- 
sa e alzando }e braccia al cielo per 


invocarlo a testimone delle conse- 
guenze di aver sposato un uomo si- 
mile. E lei si av piano piano. 
Questo tu fatale. 

Gino arrivò trafelato alla direzio. 
ne dello stabilimento: cercò, do. 
mandò di suo padre, di un signore 
a cui avevano rubato i vestiti. Nes- 
sunn seppe dirgliene niente. Alla fi- 
ne scoprì che quella era la direzio. 
ne d, un altro stabilimento, Ripre 
se. stanco e affannato le ricerche. 
Alla fine scorse suo padre: aveva 
un gran fagotto in braccio e appa. 
riva felice 

Papà! Papà! urlò Gino — 
si sono ritrovati i vestiti. 

Eccoli! - rispose il genitore 
indicando con il mento la catasta 
di vestimenti che teneva stretta al 
no — me li ha restituiti adesso il 
Girettore a cui li ha riportati un 
bagnino che li ha trovati... cosa 
hai da guardare con quella faccia 
da scemo!... se non ci fossi io qui, 
a rimediare alle cose... tua madre 
non è buona che a mettersi a gri 
dare: prendi qualche cosa anche 
tu da portare... 

Ma papà... anche nella cabina 
nostra ci sono tutti j vestiti 

In quel momento la signora Va- 
leici a mezzo del cammino che me. 


na lie cabine, sopraggiunse 
Si può sapere. disse appe vide 
il consorte. E voleva dire si può 
sabere dove diavolo vai a ficcarti? 
Ma nor potè, Vide i vestiti 

E quelli? disse con tono di 
di » sorpresa. 

ì nostri vestiti! gridò 


1 signor Valenci con voce mal 
ra 
Ma se } nostri vestiti sono nel. 
la cabina... nella nostra cabina... 
È Questo è 0 non è il tuo vesti. 
10? urlò esas ato il signor Va- 


si 


strofinando forte il ment: 
sulla serica stoffa di un vestito & 
fiorami 

Si!.. — ammise la signora cor 
gli occhi completamente istupidii 
E allora? — grugni la ri 


La signora capì che di front 
certi fatti misteriosi è meglio non 
ragionare: intanto Gino che era 
scappato avanti a guardare nellu 
cabina 124 ritornò di corsa: Non 
ei sono più — disse con un ac- 
cento di terrore — e si mise in coda 
al corteo silenzioso. 

Arrivati dinanzi alla vuota cabi. 
na 124, la signora Valenci disse: — 
ccco... io e Gino... è vero Gino?.. ab- 


biamo lasciato i vestiti qua!... dieci 
minuti f. 


— E allora questi cosa sono? 
gridò il signor Valenci gettando tut. 
to con rabbia nell'interno della ca- 
bina. — ‘Avete fatto un complotto 
per farmi diventare scemo? $ 

Mati giuro... — frignò la moglie 
ti giuro... li ho lasciati qua... 

F il fatto rimase un mistero per 
tutta la famiglia che suoleva in se- 
guito raccontarlo in casa quando ci 
erano gli invitati: e nessuno seppe 
Mai che un bagnino arrivò a cerca- 


Te gl: abiti nella cabina nel tempo 

che la signora e il ragazzo anda- 

vano incontro al marito. 
(Continua). 


di con q 
zia di adattabilità perfetta e di a 
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Contronovella 


Ci ho un dente che mi 
isse il vecchio signore 
i sulla sedia del famo: 
— Qui.. proprio qui!... 
E a me che me ne fi 
disse alzando le spalle qu 
era nella sala — io sono il 
del dentista venuto a fargì 


Eccolo! aggiunse por in 
un dentista che entrava 
Dicevo... — disse il ve 
gore rivolto al dentssta ch 
va che ci ho questo de 
uti fa un male del diavolo! 
Benone!.. gridò al 
fumoso dentista .. lei 
giunse rivolto ad una signo: 
era entrata con lui . DO 


dere come sq fa a levare un 
Adesso le faccio vedere 


Qui? — domandò al vecchio 
indicando 
+ Si! — gemè il vecchio 
non spinga troppo. 
Spinga.. spinga d 


tovoce tutta felice la signo1 
era entrata con il dentistd 
moso dentista «voglio se 
strilla. 

AN! Ah! Porca miseria 
dò il vecchio signore fuori 
ma che cosa fa?! 

— Bellissimo! — gridò en 
la signorina battendo le m 
cora’ Ancora! Le dia un ( 

Un! UN! Oddio! — 
vecchio signore contorcend 
sedia 

—: E' carino assai! dis: 
lu signorina — posso prova 
domandò timida al famosi 
sta avvicinandosi al vece 
quore. 

— Provi! Provi! Tenga.. 
gentile il famoso dentista 
do alla signorina le pinze. 

— No! No! — urlò il vec 
Quore cercando di dibatte 
stuggire alla stretta del 
dentista 

Stia fermo! gridò 
ita — qui il dentista sono 
casa mia faccio quello che 7 

Provi... Provi... pure.. 

-. Porco qui! Porco la! 
il vecchio signore mentre li. 
rina gli aveva afferrato il 
cercava di tirarglielo. N 
Non così! 


— Preferisci la madre o la 

Dimmi prima quale è 

dre...: con queste clienti di | 
mon c'è più differenza ! 


Il belissimo catalogo « Segreti 
lezza » viene spedito gratis a tut 
che lo richiedono anche con 
cartolina all'Istituto Hermes. P 
Duomo. Milano. 


che mi ferma i cavalli. 


ante Alighieri », vorremmi 
squadra apposita di Metro. 
fosse addetta ad elevare 
inzione a quei tali che si 
10 infrazioni all'igiene 
credendosi soli e senz’al. 
tto e di sottoporre a mu) 
jue parlando sputa. 

amo troppo forse, ma noi 
ti da Dio, sua mercè, ta); 
‘i pieghiamo, anche se d: 
venti combattuti 

o fia suggel.. 


ofinando forte il ment: 
ca stoffa di un vestito © 


— ammise la signora co: 
completamente istupidii; 
lora? — grugnì la ri 


‘ora capì che di front: 
i misteriosi è meglio non 
intanto Gino che era 
avanti a guardare nella 
4 ritornò di corsa: — Non 
iù!... — disse con un ace- 
errore — e si mise in coda 
silenzioso. 
dinanzi alla vuota cabi- 
signora Valenci disse: — 
Gino... è vero Gino?.. ab- 
iato i vestiti qua!... dieci 


lora questi cosa sono? 
nor Valenci gettando tut- 
obia nell'interno della ca- 
\vete fatto un complotto 
diventare scemo? 
giuro... — frignò la moglie 
o... li ho lasciati qua... 
Lo rimase un mistero per 
amiglia che suoleva in se. 
ontarlo in casa quando ci 
invitati: e nessuno seppe 
n bagnino arrivò a cerca- 
i nella cabina nel tempo 
nora e il ragazzo anda- 
ro al marito. 
(Continua). 


ELASTICHE 


ARICOSE, FLEBITI, ecc. 


rosissime, non danno ne; 


GO _N. 
INDICAZIONI 


LE MISURE E PREZZI 
Ossi -s. MARGHERITA LIGURE 


Contronovella 


Ci ho un dente che mi fa male 
— disse il vecchio signore metten. 
i sulla sedia del famoso denti- 
sta. — Quì... proprio qui!... 

E a me che me ne frega? 
disse alzando le spalle quello che 
era nella sala io sono il fratello 
del dentista venuto a fargli visita! 
Eccolo! aggiunse por indicando 
un dentista che entrava 

Dicevo... — disse il vecchio si- 
gore rivolto al dentesta che entra. 
va cite ci ho questo dente che 
uti fa un male del diavolo! 

Benone!.. gridò allegro il 
fumoso dentista ande ag. 
giunse rivolto ad una signorina che 
era entrata con lui «voleva ve- 
dere come sa fa a levare un dente? 
Adesso le faccio vedere dove è. 
Qui? — domandò al vecchio signore 
indicando 
È Si! — gemè il vecchio signore 

non spinga troppo. 

Spinga.. spinga e sot. 
tovoce tutta felice la signorina che 
era entrata con il dentista, al fa- 
moso dentista «voglio sentire se 
strilla. 

Ah! Ah! Porca miseria! gri. 
d> il vecchio signore fuori di sè 
ma che cosa fa?! 

Bellissimo! — gridò entusiasta 
la signorina battendo le mani. An- 
cora’ Ancora! Le dia un colpetto 

Un! Uh! Oddio! — gridò il 
vecchio signore contorcendosi sulla 
sedia 

— E' carino assai! disse rapita 
lu signorina — posso provare? 
domandò timida al famoso denti 
sta avvicinandosi al vecchio  si- 
gnore. 

— Provi! Provi! Tenga.. fece 
gentile il famoso dentis 
do alla signorina le pinze. 

— No! No! — urlò il vecchio si. 
re cercando di dibattersi e di 
ggire alla stretta del famoso 
dentista. 

Stia fermo! gridò il denti. 
ita — qui il dentista sono io e in 
casa mia faccio quello che mi pare 

Provi... Provi... pure. 

-- Porco qui! Porco la! geméè 
il vecchio signore mentre la signo- 
rina gli aveva afferrato il dente e 
cercava di tirarglielo Non così! 
Non così! 


— Preferisci la madre o la figli: 

Dimmi prima quale è la ma- 
..i con queste clienti di Hermes 
mon c'è più differenza ! 


Il bellissimo catalogo « Segreti di Bel- 
tezza » viene spedito gratis a tutti coloro 
che lo richiedono anche con semplice 
cartolina all'Istituto Hermes. Passaggio 
Duomo. Milano. 


Faccw bene così?! 

do la signorina sor! 

so dentista 
Benissimo! 


endo al famo. 


disse ammirato 


e galante il famoso dentista. —- Ma 
to sa che lei è brava davvero! 
Dio mio. mamma mia! tir. 


lò il vecchio signore 

Mi confonde! disse stiszi 
ta la signorina guardando il famo. 
so dentista e indicando con la testa 
il vecchio signore 

Dica! Dica! incoraggiò il 
famoso dentista — ma è davvero la 
prima volta che leva un dente ad 
una persona?! — domandò con am. 
mirazione e incredulità 

Lo giuro! — disse seria e con 
orgoglio la norina seguitando a 
tirare — perché?.. son brava?! 


—- Bravissima! — sorrise con en. 
tusiasmo il famoso dentista li 
ri pure. incoraggiò deciso se 


sta a sentire quello li. non hanno 
un filo di comprensione.. loro ba 
sta che strillino! — aggiunse con 
disprezzo 


A. G. RO 


SPIGOLATURE SCIENTIFICHE 


Il “morbo 
di Kribb, 


Fu nel 1912 che il prof. Alexis 
Kribb. del « Medical and Chirurgi 
cal Institute of Philadelphia, riuscì 
a scoprire questo celebre morbo, fi. 
no allora sconosciuto 
scoperta fu, naturalmente, 
preceduta . da lunghissimi studi, 
esperienze e ricerche d: laboratorio, 
controllate da eminenti cliniconi di 
fiducia del prot Kribb, studi dt?f:. 
Ì ssimi che, in qualche momen. 
to fecero dubitare il prot Kribb 
ed i suoi valorosi collaboratori. del 
successo finale. 

Già nel 1908, in una dotta ed ela. 
borata relazione presentata al Con- 
sresso Internazionale di Medicina 
di Parigi, il prof. Kribb aveva rias 
sunti gli importanti risultati fino 
aliora conseguiti, che bene davano 
a sperare sul risultato finale 

Ma fino al 1912 anno in cui la 
famo: scoperta ebbe luogo, molti 
invidiosi “ed increduli scatenavano 
campagne poderosissime contro 
l'illustre scienziato, criticando i suoi 
procedimenti e mettendo persino in 
Gubbio che la terribile e sconosciu- 
ta malattia, che mieteva diecine e 
diccine di migliaia di vittime ogni 
anno, si potesse un giorno chiamare 
«morbo di Kribb ». 

Il prot. Kribb. chiuso dalla mo- 
glie nel suo laboratorio, curvo sui 
microscopi e sugli apparecchi, riu- 
sciva finalmente nel suo intento: e 
uia bella mattina, dopo avere ope. 
rato un ammalato — che morì sot 
to l'operazione potè asportargli 
il fegato. di cui il gatto di casa era 
ghiottissimo, per un'ultima ricerca 

Fu quel giorno che l'illustre e 
nicc potè gridare 
Eureka, porca la Peppa! Ecco 
famoso « morbo di Kribb »! 

La grande notizia fu in breve 
trasmessa in ogni punto del globo 
e questa nuova conquista della 
scienza fu oggetto di dotte pubbli. 
cazioni e di studi di enorme impor. 
tanza 

Si contano oggi in tutto il mon. 
do cItre 274 istituti per gli studi del 
« Morbo di Kribb ». fondazioni con 
lusciti vistosi, borse di studio, cen. 
tro di ricerche sul «Morbo di Kribb» 


Leggefe : 


doman. 


-- Vedi come sei! Quando io ti ho chiesto un ricordino mi hai 


fatto tante storie. poi al primo 
casa! 


onosciuto che viene gli dai tutta 


istituiti. in genere, da ricchi eredi 
di persone morte di morbo di 
Kiibb 

Si, perchè torna acconcio il dire 
che il « morbo di Kribb» è stato 
scoperto. ma allo stato attuale si 
ignora tuttavia l'origine del male, 
il cu bacillo se pure esiste 
nun è stato ancora isolato e non si 
è trovata finora una cura efficace 
per vincere i tremendi effetti di 
questo male. 

Si è riusciti, a titolo sperimenta 
le, a trasmettere, con relativa faci 
lità il morbo da individui infetti 
in soggetti sani (e questo prova la 
serietà della scoperta dell’illustre 
Professore), ma non si è trovata 
purtroppo. una cura efficace di que. 
sto celebre morbo, di cui tuttavia 
nci si ignora più il nome 

Gi esperimenti di cui sopra. ap 
plicat: sempre su più vasta scala 
lasc.ano tuttavia sperare nell'avve 
mare 

Comunque, il « morbo di Kribb 
è scoperto, la scienza ha così con- 
quistata un'altra delle barriere, cie. 
camente opposte al suo trionfo dal 
l'Inconoscibile 

Molte diecine di migliaia d’infeli. 
ci che ogni anno soccombono a que 
s'G terribile male, hanno grazie 
alla scienza e alla meraviglios: 
perta del prot. Kribb la gi 
inettabile consolazione di morire 
an di un ignoto male, come 


una volta niente di meno che di 
a morbo di Kribb » 


DIALOGHI STRABICI 


e e 
Bari a tutti! 
—- E tu, vai questo Bari ad anno, 

ail'ottavo Levante della Fiera? 

Perbacco! Appena posso, mon. 
to sui parto e treno! 

Beato te! A me il legato mt 
tiene troppo ufficio, se no... E dim 
mi: ci andrai famiglia 0 con tutte 
Îl solo? 

Eh, io la porta ce la famuigi 
rei tutta; ma il viaggio della spesa 

Ma c'è il cento del ribasso per 
cinquanta E mi dicono che la cara 
« vita, non è molto baristosa 

Infatti c'è prù d'una spesa do 
ve sì fissa a prezzo mangia con po. 
ca trattoria, e nelle camere ci sono 
degli alberghi convenientissimi e 
coi moderno più « comfort 

Por immagino che ci saranno 
cei Petruzzelli al teatro spettacoli 

Oh, quanto a tempo di passare 
il modo. se ne vuole finché si trova! 

Quasi quasi mi vengo anch'io 
1 decidere con te; così tu mi farai 
da mostra nella guida della visita 

Volentieri. Allora ti deciderò 
anpena avrò partito di avvertire, 

Grazie caro 

— Ma piacere! Il niente è tutto 
mio! 


STACCHINI > i sano 
LA PRORA - MILANO IMMORALI Me 


— 5 


| 
f 


Y 


La donna segreta 


e —_ |I1_- 


V| 


Isa? 


{fliro che! Quella è una donna che tutto quello che sente 


Posso contare sulla discrezione di 


le entra da un'orecchio e le esce dalla bocca! 


Le gambe 
delle donne 


t c 


cittadino avesse fantasia dovrebbe, 
in questa stagiora» far lastricare i 
marciapiedi di specchi. Vi sono 
gambe che sono vere opere d'arte 
che andrebbero osservate sotto tutti 
i punti dì vista: altro che insegne 
luminose, ed estetica delle vetrine, 
per dare gioia all'occhio del citta- 
10: 


Q 


! O accarezza S! sente tante volte parlare di in- 
ba Gella donna di serv dividui che non hanno ceduto alla 

cite il cioccolattino, tentazione di un gioiello esposto 
fcte vin po come cam troppo, e perduta la testa l'hanno 


Dotutto cosa troviar 


afferrato e hanno cercato di darse- 
a a. gambe! L'inspiegabile è che 
d non accade in questi tempi. di gio. 
direbbe un prc vani e vecchi signori che vedendo 


dì don: 


T Noi invece tr certe paia di gambe non vi lanci- 
che n bastereo no sopra ad afferrarle e a t inar- 
ricoperta dì pel) le con lcero Se io fossi una donna, 

yn fosse fa nu 4a girare con certe paia di gambe 
che attirano certi sguardi avrei ve. 
ì ramente paura! Invece le donne ti. 


tre put r 


> dritte sicure con un coraggio 
he fa impressione 


Vnior E il bel'o sì è che... se le donne 
rito du invece di avere le gambe come le 
foto 


hanno, le avessero fatte a succhiel. 
lo o ramificanti come tronchi d'al. 
bero ci piacerebbero lo stesso: pro- 
:chio ammira 
Come è mi. 


propria 
i se l'uo 
ta indurito 


criosa la natura! 


S'inizia la stagione al S 
con un lavoro assai mo vimentato 

IL SIG ETO. Accorra il pubblice, 
che senza dubbio non sarà... bollato! 


Robert Taylor. Barbara Stanwyck e Victor Me Laglen. protagomsi: de 


film, con cuì sinaugurera giovedì 9 settembre la «Stagione d'oro » cm 
matografica al Supercinema. 


6 


[IL RISO 


Hai finito di buttar cartacce dal 
finestrino? 
Non sono cartacce, sono ) bi 
ghetti! 
(Le rire) 


I CONSIGLI 
LE MEDICO 


Non ci stanche. 
remo mai di ripete. 
re: lavatevi i denti. 
La maggior parte 
delle malattie, del. 
le morti, delle cata. 
stroti mondiali 
dipende dalla 
mancanza di que- 
sta importantissi. 
ma norma igienica. Pare uno 
scherzo la caria dentaria!! Ppfiff! 
Tutto dipende da lei. Avere i denti 


puliti, sani, a tutto: con i denti a 
pogto completamente si può trova- 
re impieghi, stare bene in salute e 


rrere. fare ginnastica, ave- 
tutto! Ma non leggete 
dunque i manifesti pubblicitari dei 
dentifri Sapete dunque che se 
Annibale avesse usato tutti i giorni 
lo spazzolino dei denti con qualche 
celebre dentitricio, non avrebbe 
perduto la battaglia di Zama? 

Perché la caria lavora terribil- 
mente, più di un impiegato a 500 
lire Iiese: rode tutto l’avorio, e 
invece di andarselo a vendere 0 
farci monili per la sua bella, và poi 
Girettamente ad influepzare il fun- 
zionamento del buco del cuore che 
come sapete è tutto. 

I denti non puliti ««n3ucono spes. 
so alla morte: un tale che non si 
puliva i denti tutte le mattine rego. 
larmente ebbe tali dolori che lc co. 
stringevano ad andare a testa bas- 
sa. sbattè contro un camino e mo. 
ri Un altro che non aveva i denti 
pulitì come sarebbe doveroso, dovet 
te lasciare un buono e redditizio 
impiego ad un tale che invece sì pu 
liva accuratamente con spazzolino 
e dentifricio della celebre dittà X 

“a prova è € tutti gli antichi egi 
ni e romani che non si pulivano 
con quel dentriticio e quello spaz 
ziino, tutti fino all'ultimo, sono 
morti da un pezzo. 

D'altronde chi non sa che la ca- 
duta dell’Impero romano e la tine 
oi Napoleone sono dovute alla Cat. 
t abitudine di trascurar ì denti? 
La pulizia giornaliera dei denti ha 

sso ricche e felici migliaia e n 
nia di persone: i fabbricanti e 
nmercianti di dentitrici per e 
mpio. 
© poi un’altra cosa: esponete il 
vostro corpo al sole: più state al 
Sole e meglio è Cosa vi costa sco- 
perchiare leggermente l'ufficio dove 

ate e farvi bagnare dai raggi 
nati? Oppure distendersi, prin 
d' mangiare, ritornando dall'ufficio 
in solo quarto d'ora in qualche piaz 
zi 0 via soleggiata. dopo esservi 
toito quei pochi indumenti che an. 
cora dovete pagare al vostro sarto? 
Niente: sono tutte piccole e facili 
cose che hanno valore incalcolabile 
per la vostra salute! 


re eredit. 


Î1 frescologo, 


ALTRUI 


IL PRIGIONIERO ESIGENTE 


— Questa mì piace molto Non ne 
avreste una uguale col balcone? 


(Le moustique, 


SCONCERTI RADIOFONICI 


Che baccano animaleseo! 
(Lid. Noviny) 


PRONTO SOCCORSO 


- L'incendio? Dov'è questi neendio! 
Ma se abbiamo quasi fimto @. ! 

cosirure la casa bruciata! 
‘Le moustique! 


Emilio, lasciami! 
(Marianne) 


Col lre :ì mariti si stava tran. 
+ ma adesso con l'automobile.. 
(Gringotre). 


quil 


1500 li 


Avete visto? 
zionali adesso vi trovat 


L'ANGOLO 


L’ini? 
del campio! 


Domenica, alle 16, è ric 
i campionato di calcio. 
g‘ocatori della Lazio sep 
avrebbero dovuto giocare 
settimana di anticipo, di: 

— Giocare che cosa? 

— Il campionato, cioè 
partita. 

— Ma di che, santo Di 

I disgraziati avevano d 
to il gioco, dopo un così 
colare riposo. Figurarsi, 
l'nanno dimenticato i tifi 
fra noi, non se ne potev 
questa vacanza calcistica 
@urata? Otto mesi? Tre | 
ciotto anni? Un'eternità. 
le domeniche, che il p 
non si sa più che cosa faî 

E comincia bene, comi 
chè gli arbitri hanno p 
acque a San Pellegrino e | 
soffrivano di fegato son 
quelli che digerivano mal 
fanno gli ingotatori di sp« 
gari di rospi. Alla fine d 
gno, tutti gli arbitri, sui 
gen. Vaccaro, hanno giura 
teschio che puniranno co? 
rigore tutti i falli gravi 
nell’area di riîgore. Il get 
ro ha preso atto e ha coi 
cendo. 

—. Voglio vedere...! 

Per quanto riguarda l’ 
zione di tutto il poderoso 
none del campionato, la 
zione ha deciso di chiedere 
la consorella francese. Do 
time prove di capacità orf 
va date dai francesi, que 
era atteso. L’unico perico) 
se Dio liberi muore un | 
quelli son capaci di sosp: 
campionato. Pare, pei, che 
re un soldato, la Francia 
sa fare a meno di sospe 
guerra, se ce ne sara uni 
ma, è gente che non si co 
cilmente e odia le mezze 
essendo propensa a si 
bolire ogni cosa. A Romi 
det camplonato ha dato 
commoventi abbracci pu 
romanisti e laziali. Al 
«siamo fratelli», essi har 


LTRUI 


IGIONIERO ESIGENTE 


lesta mi piace molto Non ne 
una uguale col balcone? 


(Le moustique) 


INCERTI RADIOFONICI 


* baccano animaleseo' 
(Lid. Noviny) 


\cendio? Dov'è quest) 
se abbiamo quasi fimto @ 
la casa bruciata! 

(Le moustique! 


illo, lasciami! 
(Marianne) 


ei mariti sì stava tran. 
a adesso con l'automobile... 
(Gringoire). 


S 


1500 lire di multa a testa 
e N 


Avete visto? Per non aver saputo difendere i colori na- 


zionali adesso vi trovate al verde! 


sa n 


L'ANGOLO TECNICO 
L'inizio 
del campionato 


Domenica, alle 16, è ricominciato 
i campionato di calcio. Quando i 
g:ocatori dellu Lazio seppero che 
avrebbero dovuto giocare con una 
settimana di anticipo, dissero: 

— Giocare che cosa? 

— Il campionato, cioè la prima 
partita. 

— Ma di che, santo Dio? 

I disgraziati avevano dimentica. 
to il gioco, dopo un così lungo, se- 
colare riposo. Figurarsi, se non 
l'hanno dimenticato i tifosi. Detto 
fra noi, non se ne poteva più, di 
questa vacanza calcistica. Quanl’è 
@urata? Otto mesi? Tre anni? Di 
ciotto anni? Un'eternità. Sono mi 
le domeniche, che il pomeriggio 
non si sa più che cosa fare, 

E comincia bene, comincia. Per 
chè gli arbitri hanno passato le 
acque a San Pellegrino e quelli che 
soffrivano di fegato son guariti e 
quelli che digerivano male, adesso 
fanno gli ingotatori di spede e ma- 
pari di rospi. Alla fine del conve. 
gno, tutti gli arbitri, su invito del 
gen. Vaccaro, hanno giurato su un 
teschio che puniranno con calci di 
rigore tutti i falli gravi commessi 
nell'area di rìîgore. Il gen. Vacca 
ro ha preso atto e ha concluso d 
cendo. 

—. Voglio vedere...! 

Per quanto riguarda l’organizza 
zione di tutto il poderoso macchi 
none del campionato, la Federa 
zione ha deciso di chiedere lumi al. 
la consorella francese. Dopo le ot- 
time prove di capacità organizzati. 
va date dai francesi, questo gesto 
era atteso. L'unico pericolu è che, 
se Dio liberi muore un giocatore, 
quelli son capaci di sospendere il 
campionato. Pare, poi, che se muo- 
re un soldato, la Francia non pus 
sa fare a meno di sospendere iu 
guerra, se ce ne sara una. Insom- 
ma, è gente che non si consola fu 
cilmente e odia le mezze misure, 
essendo propensa a sospendere, @ 
bolire ogni cosa. A Roma, l'inizio 
det campionato ha dato luogo 
commoventi abbracci pubblici tra 
romanisti e laziali. Al grido di 
«siamo fratelli», essi hanno inva 


so i caffe e i ristoranti, consuman- 
do lauti pasti. Alla fine, i romani. 
sti hanno brindato « ai soliti quat- 
tro punti affabilmente cedutici dal- 
la consorella ». Per cui è finita 4 
sganassoni. Ma, a parte questi de- 
plorevoli eccessi, c'è un migliora 
mento, perchè i romanisti non pre- 
vedono, quest'anno, l'inevitabile re- 
trocessione della Lazio, mentre i la- 
ziali non negano che la Roma pos- 
sa e in Divisione naziona- 
le 

Mentre questo accade nel centro 
della città, alla periferia, in oscure 
modestissime abitazioni, giovanotti 
assat mal vestitì e vecchietti al- 
quanto denutriti intensificano una 
politica personale di ferree econo- 
mie, privandosi di tuttu, pur di 
metter da parte qualche lira .alla 
settimana. Interrogati sull'origine di 
questa improvvisa frenesia dei ri- 
sparmio, alcuni hanno dichiarato 
che tra cinque settimane è di sce- 
na « Roma-Lazio »! Per cui speria- 
mo bene. il tecnico 


Calci di rigore 


In Svizzera 65 ciclisti hanno di- 
sputato le due tappe della « Cop- 
pa della Radio ». 

+++ 

Durante la corsa parecchi corri. 
dori hunno avuto dei + disturbi ». 

++ 

F aì traguardo sono giunti con 
alcuni minuti di intervallo. 

+ +0 

Domenica sera il trottatore Vez- 
zo é partito gran favorito a mezzo 
e a mezzo percorso è tornato in 
scuceria 


+++ 
A Villa Glori chi ha giocato 
per Vezzo ha perso i soldi sul 
seno. 
+++ 
Tara marcia magnificamente. 
+ +0 
E la marcia di Tara è: Tarazun 
tarazun tarazun... 
+00 
I" Giappone non rinunzia affat- 
to alle Olimpiadi del 1940. 
+++ 
In tre anni avrà preso tanta di 
quella China che anche nel cam. 
po sportivo si mangerà tutti... Di. 
ce lui! 
è è 
{ildo Spoldi detto «ragazzo di. 
namite » contrariamente a iutte le 
speranze, è riuscito a battere a 
ento l'avversario Carlo Blaho. 
++ 
La dinamite è stata appena ap- 
bena polvere da caccia 
+++ 
Gli arbitri del calcio si sono ra- 
dunati a San Pellegrino 
200 
Sarebbe stato meglio che vi si 
fossero radunati i tifosi. Durante 
partite di quest'anno avremmo 
avuto un linguaggio purgalto 
+0+ 
Nei Criterium di Lucerna Guer. 
ra è arrivato quarto dietro Egli ed 
altri. 


+0. 
Dedichiamo a Guerra i seguenti 
versicoli: 
Dirti dobbiamo. 
pur se ti cruccia, 
non sei più Guerra 
sei scaramuecia 


E° chiaro! Il corpo degli arbitri dupo la riunione di S. Pel- 


legrino funzionerà a meraviglia. 


PORTRAVASATURE 


Tra Galliate e Genova si è svol 
na gara ciclistica tra due ec- 
‘ il primo di 72 anni, il gecondo 
di 65. Costui è cascato e si è frat. 
turato una costola 
* ++ 
A quell'età bisogna lasciar  cor- 
rerc... gli altri. 
+06 
A San Remo grande torneo di 
bocce con partecipazione di vec- 
chi senatori. 


+ è» 
I «bocci» e le bocce 
+4 
In qualunque competizione spor- 
tiva. davanti alla nostra perfetta 
cavalleria, i francesi si comporta. 
no molto male 
+++ 
Lusciumoli faure. O non si è sem- 
pre visto insieme «Cavalleria e 
Pagliacci » ? 
+++ 
La Roma ha battuto la fortissi- 
ma squadra jugoslava Hajduk 
+00 
La squadra giallo rossa ritorna 
alla riscossa? 
+++ 
Il bilancio della Lazio è comin. 
ciato con un pareggio. Mica male! 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 
L.s 
Editore Ceschina MILANO 


PEI * 
VOSTRI 
CAPELLI 


” 


succo 
DI 
URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA 
ELIMINA PRURITO 
RITARDA CANIZIE 


Preparato secondo la natura del capelle 
F. RAGAZZONI — Caiolzio 


(Prov. Bergamo) 


Casella N, 65 
Invio gratuito dell'opuscolo BR 


Raitreddori trascurati, Tosse Asinina, Bronchiti, Pier - 
riti. Asma, Influenza, Enfisema, Bronco- Alveolite, 
Tossi e catarri i più ostinati e tutte le malattie acute 
e croniche bronco-polmonari si curano con OTTIhI 
RISULIA:! con ln «FAGOCINA» (brevettata) che rev 
, il respiro libero, diminuisce 
rai, dolori alle spalle, tosse 


CESSAZIONE COMPLETA 


rida le forze, il sonno, l'appetito e l'aumento di pe 
so, La « FAGOCINA. è ‘inoltre un efficacissimo rico 
stiuento dei bronchi e dei polmoni Chiedere 


opuscolo 7 gratis ala “FAGOCINA, 
diono (Comi). 
. Pref. Co: 


MALATTIE ESAURIENTI 


o. n. 26462, 11 


5-RILi 


TERI II III ng 


A Rotta di 


collo 


Battista. andate piano. Avanti è un'altra macchina... 


die 


Riforniment 


®® Durante le tumultuose giornate 
di sciopero e di saccheggio, a cul 
si abbandonò la plebaglia rossa 
nella citta di xxx, gruppi di sciope- 
ranti maschi e femmine, invadeva- 
no le vie del centro, penetrando nei 
negozi e nelle botteghe. tacendo 
su tutto quello che ca- 
jottomano. 
zai di un rione. dove 
piu selvaggiamente avvenivano que. 
sti disordini. si presero cura d. pre. 
cedere velocemente l'orda dei dimo. 
stranti. per avvertire i bottegai s 
ventati di chiudere i loro spacci 
prima che giungessero gli sciope. 
ranti a saccheggiare 

Di bottega in bottega i ragazzi 
davano l'allarme: tu così che uno 
di questi, nella tretta si affacciò 
anche alla porta di un locale che 
portava quest’insegna Gabinetto 
di decenza, cent 20» urlando. di. 
nanzi al guardiano spaurito 

Abbassate le saracinesche ! 

Chiudete! Stanno per venire gli 
scioperanti! Stasciano tutto e por- 
tano via tutto quello che trovano! 


®® Un signore sta mangiando in 
trattoria Ha l'aria d'avere una 
tretta indiavolata: è venuto, si è 
seduto, ha chiamato il cameriere, 
ha ordinato tutto insieme, ha man- 
dato giù un boccone appresso al. 
l'altro, ora mangia la frutta, chie. 
de il caffè, il conto: beve il catfè. 
guarda il conto: sedici e cinquanta. 
Mette venti lire sul piatto, si alza. 
dice al cameriere: tieni il resto. ac- 
chiappa un paletot all'attaccapan- 
ni, ii cappello e via... 

Solamente quando è un po' lon- 
tano, guarda il palefot e, rosso dal. 
la rabbia, esclama: 

Porca miseria! E' il mio! 


®*® Dall'antiquario. un signore am. 
mira una vecchia pendola. 
Quanto costa quest'orologio? 
domanda. 
Tremila 
E' caro a 
meno? 
Magnificamente. Solamente 
cè la maniera di servirsene: per 
esempio, quando segna mezzogiorno 
e la soneria batte cinque tocchi 
Vuol dire che sono le cinque, e così 
via. 


e. signure. 
sai. Cammina. al. 


** Romoletto fa il soldato in arti 
glicria ed è prossimo a conged: i, 
Sîecome è fidanzato, parla con la 
fidanzata e ta dei progetti per 
Quando si sarà congedato. 

Che hai intenzione di tare? 

- Mah, in commercio non mi ci 
Metto perchè non sono pratico. e 
poi si rischia. 

Impiegato di banca 

Non conosco contabilità 
Imparati un mestiere... 
Non mi va di faticare. 


. © Allora — gli dice la fidanzata. 
in collera — sai che devi fare? Tu 
sei artigliere? 

— Mbè? 


- E allora, comprati un cannone 
e mettiti per conto tuo 


*@ Un pittore paesista sta dipin- 
gendo un quadro in un'aia di cam. 
pagna: mentre dipinge, vede che 
un'oca ha fatto l'uovo: e gli viene 
in mente di prendere tre uova 
foca, di dipingerle una di verde, 
una di bleu e una di rosso e di ri. 
mietterle nella cova 
Dice alla contadina 
Voglio vedere come rimane 
loca quando le vede. 
Ma. invece dell'oca 


+ è il maschio 


che si presenta, il paperone, che 


guarda le uova colorate con un'aria 
s 


petta e poi si butta sul pavone, 
hè se ne stava passeggiando lì vi. 
cino, e tante glie ne dà, che lo la. 
scia morto sull'aia 
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LA DOMINATRICE 
CERCASI SEGRETARIA 
IL SIGNORE SENZA ALLOGGIO 
I MILIONI : CHE DISGRAZIA! 


Quattro titoli, quattro disegni. ì 
lettore trovi il, titolo corrispondent 
ad ogni disegno. Ai solutori invi: 
remo le nostre benedizioni. 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trovi 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva 
compresse per il trattamento 
ide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
in busta chiusa dalla S. A. Specialit4 
Farmacoterapiche, via Napo Torriatii 
3 - Milano. 

(Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1936) 


Quando e dove si  incq 
rono? 

A mezzanotte nella boti 
ria del Gambero Cotto. 

Capitati, per combina 
allo stesso tavolo attacc 
d:ycorso. Anzi si present 
l'uno all’altro. 

— Saverio Sbronzetti 

— Adelmo Ciucca 

È si strinsero la mano 
sopra delle loro teste perc] 
vevano alzato troppo il go 

Sbronzetti, raccontò cnc 
padre; celebre bevitore 1] 
durante la sua vita non : 
tracannato che vino, poco I 
di spirare, aveva chiesto 
bicchiere d'acqua dicendo. 

— Quando si muore bis 
riconciliarsi con i propri né 

Confidenza per confi 
Adelmo Ciucca narrò che 
certa sera ubriaco fradicio : 
bussato alia porta della Mc 

— Toc! Toc! Toc! 

— Chi è? — aveva dom: 
to il guardiano di servizio. 

— Eh! Sono io. Vengo a 
vedere se non fossi alla Mc 
Sono otto giorni che non 
tro a casa e questa assenz: 
comincia a inquietarmi. 

Ordinarono un altro pa 
bottiglie per suggellare ia 
amicizia. Le lingue si conf 
e le parole diventarono dif 

A un dato punto Saver 
‘ivolse al padrone del | 
Chiese con un leggero ac 
esotico accennando alla pi 
la appesa al muro: -- Che 
quell'oggetto lassù? 
E’ un orologio. 

-— Guarda! Guarda! E a 
serve? Posso saperlo? 

-— A conoscere l'ora. 

— Strano, ‘molto strano. 
si, cammina sempre? 


Noble 


LA MARCHES 
prio più la pena di venire 
volta. 


CRITICHE 
nematografiche 


DOVE ANDATA, | 


ov 
LA SEGRETARIA | 
oi Mep?! } 
MARITO! 
i» | 


OE RIA DEI 


MILIONI | fisso 


\ DOMINATRICE 
CERCASI SEGRETARIA 
GNORE SENZA ALLOGGIO 
LIONI : CHE DISGRAZIA! 


tro titoli, quattro disegni. i 
trovi il, titolo corrispondent 
ii disegno. Ai solutori invi: 
e nostre benedizioni. 


A DELLA LUE 


Jhemioterapia moderna troy. 
«MARGYL un farmaco } 
| compresse per il trattamento» 
Îlide per via orale 

o trattamento è illustrato ne!» 
grafia « Sifilide e sua cura per 
le» che si spedisce gratis ed 
\ chiusa dalla S. A. Specialit4 
oterapiche, via Napo Torriatt 


ano. È 
f. Milano n. 64983 - 1936) 


ut. Pre 


Quando e dove si incontra- 
‘ono? 

A mezzanotte nella bottiglie- 
ria del Gambero Cotto. 

Capitati, per combinazione, 
ilio stesso tavolo attaccarono 
d:ycorso. Anzi si presentarono 
l'uno all'altro. 

— Saverio Sbronzetti 

- Adelmo Ciucca. 

È si strinsero la mano al di 
sopra delle loro teste perché a- 
vevano alzato troppo il gomito. 

Sbronzetti, racconto cne suo 
padre; celebre bevitore il quale 
durante la sua vita non aveva 
tracannato che vino, poco prima 
di spirare, aveva chiesto un 
bicchiere d'acqua dicendo: 

— Quando si muore bisugna 
riconciliarsi con i propri nemici. 

Confìidenza per confidenza 
Adelmo Ciucca narrò che una 
certa sera ubriaco fradicio aveva 
bussato alia porta della Mcrgue. 

— Toc! Toc! Toc! 

— Chi è? — aveva domanda- 
to il guardiano di servizio. 

— Eh! Sono io. Vengo a vee. 
vedere se non fossi alla Morgue. 
Sono otto giorni che non rien- 
tro a casa e questa assenza co- 
comincia a inquietarmi. 

Ordinarono un altro paio di 
bottiglie per suggellare ja ioro 
amicizia. Le lingue si confusero 
e le parole diventarono difficili. 

A un dato punto Saverio si 
‘ivolse al padrone del locale. 
Chiese con un leggero accento 
esotico accennando alla pendo- 
la appesa al muro: -- Che cos'è 
quell'oggetto lassù? 

E’ un orologio. 

-— Guarda! Guarda! E a che 
serve? Posso saperlo? 

— A conoscere l'ora. 

— Strano, ‘molto strano. Lceu- 
si, cammina sempre? 


— Sì, però bisogna caricarlo 
ogni ventiquattro ore. 

Ah, ah, ah! Ogni giorno. E 
se ne avessi uno anch'io, secon- 
do lei, quando dovrei caricarlo? 
La mattina o la sera? 

E il padrone della bottiglieria 
sbuffando: — La mattina, la 
mattina, perchè la sera lei è 
troppo sbronzo. 

Dopo di che accompagnò i 
clienti fino sulla strada, li mise 
in equilibrio come birilli e au- 
gurò loro la buona notte. 

Il mondo girava vertiginosa- 
mente intorno a Saverio e Adel- 
mo. I palazzi salivano scendeva- 
uo come se facessero l’altalena. 
I fanali si raddoppiavano e i 
due andavano a guisa del ful- 
mine: a zig-zag. 

Il problema dì ritrovare il pro- 
prio domicilio diventò per Ciuc- 
ca e Sbronzetti più arduo della 
quadratura del circolo. Uno sì 
ricordava soltanto il numero di 
casa. Il nome della. strada se 
l'era dimenticato. L'altro non si 
rammentava più nè del numero. 
né della strada e neppure della 
citta aove abitava. 

Saverio biascicò: -- Andiamo... 
andiamo all'albergo. 

Adelmo rispose: — Natural- 
mente. Quando vediamo un lume 
rosso ci fermiamo. 

Videro il lume, aprirono la 
porta e si trovarono in una far- 
macia notturna. 

— Ci avrebbero una... ‘una co- 
sa a due letti? — domandarono 
dopo essersi consultati con gli 
occhi. 

Il tarmacista li spinse fuori 
più coi piedi che con le mani. 

Finalmente la coppia trabal- 
lante trovò l'albergo. Salironv in 
ascensore al terzo piano. Chie- 
sero l'ultima bottiglia ma non 


Noblesse oblige 


LA MARCHESA DECADUTA. 


Caro conte non rale prr- 


prio più la pena di venire alle corse. Non c'è più lo chie d'una 


volta. 


l’ebbero. Si sedettero sulla spon- 
da del fetto brontelando e cian- 
dolando. 


Sbronzetti con la lingua 1m- 
pastata sì rivolse all'amico: -— 
Poffarbacco... avrei bisogno di 
andare al coso. Lo sai tu dove 
sta il coso? 

E Ciucca: — Non so, mì pare 
di averlo visto sul pianerottolo. 
Saverio usci dalla camera, si 
reco sul pianerottolo. Vide una 
porta, l'aperse. Era quella della 
gabbia dell'ascensore. Fece un 
passo avanti e cadde nel vuoto 
fino al pianterreno. 

Siccome c'è un santo per gli 
ubbriachi così Sbronzetti restò 
incolume. Qualche ammaccatu- 
ra soltanto 


Risalì  borbottando al terzo 


piano. Trovò quello che cercava. 
Fece l'occorrente. 
Poi rientrò nella camera cau- 
tando. Chi vive sperando... 
Adelmo non dormiva. Nel ri- 
girarsi era finito sul tappeto. 
Brontolava: — Negli alberghi i 
letti sono maledettamente duri. 
A un certo punto chiese: — Ehi, 
hai trovato 11 coso? 
Naturalmente! Perché? 
Ne avrei bisogno anch'io, 
Gel coso. 
— Vacci. 
Lo aiutò a rimettersi in piedì. 
—- E sempre sul pianerottolo? 
tece Ciucca prima di uscire 
dalia stanza 
bronzetti rispose: - Si, si, 
Ina sta attento che c’è... c'è uno 
scalino 


V. L. M. 


Giochi di 


società 


Ma come. vi avévamo detto di trovarci il quarto a bridge? 
Signora. chiedo scusa. il quarto non sono riuscito a tro- 


varlo allora ho portato il mezzo litro. 


TIRITERA 


Filocongressofia 
(5-11 settembre XV) 


S'adunino i filosofi 
una vcelta di più 
pel congresso duodecimo 
all'Universitù, 


e bene accolga Napoli 
‘sia detto fra parentesi) 
di quel saggio sinedrio 
la sostanziale sèntesi, 


onde la fè socratica 
ch’in pur nel cor nutrico 
abbia valore ermetico 
e ardor filosofico 


Siano svolti scientifici 
argomenti e robusti 
in appoggio agli eclettici 
platcnici sofusti 


che con leggi teoriche 
e iogicu analitica 
ì fenomeni regolano 
délla più salda estiìtica 


Così sarà la tormula 
cosmogonica antica 
ben dimostrata. e implicita 
nella metafisica 


= 


Un di pcté correggere 
quunto v'era di falso 
nelle teorie di Heghel, 
l’italian Paracalso 


i quale seppe combatterle 
chiamando cervellotica 
e tutt'altro che libera 
iu razionale crotica 


Io. dell'e Io » programmatico 
ho un'idea preadamitica 
contrastante coll’« humus », 
coll'arbitrio e coll’itica; 

sta in voi stranieri.a Napoli 
{sta detto senz'affront) 
însieme con lo Spencer 
di presentarmi il Kont! 

ACCIO D'EMPOLI 
che da lunga pezza è abi- 
a prendere tutto con 


Alle donne e agli uomini di 
siasi ora del giorno o della 
presentano i primi sintomi del 
di stomaco, cattiva 
testinale, è consigliabile | HI, 
PACELLI EFFE RVESCENTE. in tutte le 
farmacie a L_ 12.10 il flacone grande ccc 
la di L 14 
dere « puscolo grat unici pro- 
prietari:- PRODOTTI \LIZZATI PACELLI 
Via Belisario, 5 - ROMA. 
Aut. Pret. Genova, 20318. 8-5-1996-X1V 


Amore al 


periscopio 


RABARBORO 
so ZUCCA 4 


lunico attrezzo per voga da came 
La PP do cell ARTIGIANATO D' ITALIA. 


tipi diversi 


nale pulita, ani di servissio e tuto 

il resto che le puntò suì tacu. 
Le lettere dell i. ft inn 
dicendomi: Lassi fare a me 
mio amico Socci Melchiorre bolo. 


gnese che quando cì si mete lui la 
Ur sfonda sempre! 


Per non tirarla tanto ala lunga. 
Sinior Travaso » gentilissimo egregio sig. Travaso. da alora per 
e la vollo proprio contare. per più d'una setimana la sudeta sini». 


‘ così buto tuor bile anca ra tute le matine la veniva a dar. 
con lei oltre che con la Tuta e la mi la relassione dele pratiche in Chiedete o opuscolo n 15 dei vari tipi al costruttore MICHELASSI — Via Filzi, n_8, PISA 
Ines, e speriamo che col) tempo è corso per la mia croce che secondo Vendita anche a rate. Attrezzi per gi tica scientifica e per tutti sport 
con la pailia riussiro a darmi pace lei andavano a gonfie mele. e co? 
fina ci assicuro io che la one € primo setembre corente mese ci a- A 5 MINUTI DALLA STAZIONE CENTRALE 
stata dura i avuto il mio brav) brevet» di Corso Buenos Alres 33 Tei. 25043 
Dunque deve ipere che io valiere dell'Ordine. Doric > per Nuayiaalno o: MET desi 
I Vera da ga pessa che 1 meriti speciali. Quand'eco, sul più Camere I. 12 ad un letto — Dir. È. LERA 
ore time d matino belo come che d i era 
bituvato andarr a legere nato un intopo, pico) un in. 


col sedere puntuvalmente sopra topolino. a cavusa del capo ussiere 
1a al ombra dei giard de) Ufficio Onorificense che l'era un 
>, insieme a uomo intratabile e bisonniavi 
ni su per giu erselo buono con un nonula, un 
n che credo sono regaleto. un grapino. 

Fn: pIÙ una dp Io alora ci dissi che si tratava 
di poco, tanto per darci il colno di 
grassia e giustissia al  rilassio 
del mio diploma. non ci avrei avuto 
dificolta, e la siniora infati mì dis 


_—— -——___e__——_—_—__ree  eenneeÌ]®/ 
ttt con ina carta da sm {GRANDE SEGRETO 
sarei cavata. Dio ia stramaledicu, 


vno dopo avrei potuto scrive. organizzativo costituisce nostra sensazionale offerta 


sul billieto da visita. Cav. Pa. tà. - UNICO Cronugrato a polso di SCHIACCIANTE 
a quale Lasagna, a carateri cucur RITA e straordin 
}i Ma quela doneta mi lassio mica alt elegante, preciso, che dà 

a tacando subito a chiache DICAI SR È sperti. TELEMETRO, TACMI 
EL PACE, ACAzi SUV CIAGA Li per li restai un po' di princis 


Platinia incssidabile, - 
rare del suo stato di famillia no con rispeto parlando, becco, ma ver Movimento 
bile decaduta, vedova inconsolabile non farmi vedere tacagno, ci sgna- 
con molte conos: cai in mano le 50 lire che giust 


UOMINI DEBOLI =" 


Cura scientifica, ettetto rapido, efl e, duraturo rigeneri tonifica 

l'orcanismo. Uomini nie deboli, im, fonabili, sfiducia: 

che per eccessivo lavo ntale, che per errori giovanili, nevrastenia, spermatorrea, od altre c: 

avete perduto o non possedete quella virilità c l'orgoglio di ogni uomo, fate la nostra ci 
col “PRO AUTOGEN,, e “ANTI AUTOGEN,, c ne trarrete giovamento 


Veposito generale e schiarimenti: «L'UNIVERSALE» S. LAZZARO DI SAVENA (T R.) (Bologna) 


Unire L. 1 di francobolli per l'affrancazione ‘Aut. Pret. 53997 del ? dicembre 1934-XIHIl} 


d 


i mi 


bianco 


e tu 
prinalmente in commer 


; A cio a L 228 lo offriamo al 
mo/te ‘entrature é avevo in tasca. e andato a casa , 

I alare onn diedi la partecipassione in famillia Prezzo miracolo 
SO ncoÌ a mia onorificensa. acolto dai a- per diffusione 

AR: plavusi unanimì di tuti i membri. 

Xere, Ta: po! meno il Gigeto che lo sentii gridar> A SOLE 
CRE LI SN i bassa voce. Viva il nostro fre- 
o enza devne 

Fu ora Ti E purtrupo. sig. Travaso, adesso n 


ci devo confessare che il mio cava- 
lierato l'è stato tuto una solita pa- 


ne doveva ca. che ho aspetato inutilmente 


ORO 18 Kr. 


i È 5 dat 1a 12) È dopo quel giorno nel giardino di ° 
: ì ermi dato la € Dj 7 a; a de 
ver ie mie benemerense, ma che Piassa Vitorio l'amica intima del CROMO PLATININ 
> certi casi dano, e le pesso grosso boloniese Socci Mel. RG 
tocati con mano parechi  Chiorre, e che ieri mi sono deciso Catatogo Gratis 
Da ReBoL "GOrl Mano: DI i a telefonare al numero 31798 che Accettiamo 
| ma poì lì aveva agiustati tuti un 


P docmalt ffivente nei im quela svergoniata m'aveva deto era RUBINI Agenti e rivenditori 
i Astori e Site "Incghi alto locati. >. il suo di lui, metendomi in Spedizioni gratis Italia e Impero contro vaglia a 


To che come lei gIUri, Col Manicomio provino FABBRICA CRONOGRAFI C. I. R. - VIA V. PISANI, 14 - MILANO 


sa sono pensio giuri. coì Manicomio provinciale, 


o to ili sciocheza come È a | 
se SERE SRlocueza: (Com corendo il rischio di far venir 
} ecs uficiale d'ordine al Ministero 3 
stà en dirito a onorificense, ce lo casa due infermieri per il ne E 
Hi dlasl'a ansia. 7 io ricovero, essendo che per la ra- 
g dissi a quela siniora, ma lei dalli = Ti9 ricovero, essend I 


ARIE GRATIS 
°°), e franco la n/Guida fotogra 
\ { {l fica-Tutti gli App.fotogr aRati 


SJ FoTO-BRENNER 
CAMBI! Piazza Esedra61 RomADE] 


bia e il disonor ero diventato fu 


ribatere i iri se l'ave 
bater le il dirito ce Avevo, rioso! 


che ero stato un modelo d'impiega STO i da he 
to ‘e questo è vero) e perciò mi a Non ci dico altro e lei caro sig 
ispetava un senio di riconossiensa prlrazo, n “li ui ( AGO RI 
governativa, che lei poteva interes. are al sig. Ibas (q sta | 
sarsi del mio caso speciale per mo) il mio afare, ci avrei piacere, 
mezo del suo pezo grosso, e infine per metere sula publica piassa 1 
tanto disse facendomi mile doman. SiIone indenia di quela strega che 


de e tastandomi sulle mie cose in. Dio la stramaledica un'altra volta Ma cronica che recente guarirete in soli 15 giorni con 
time, che ci diedi il mio nome co. come è vero che sono il suo Pra; Sola bottiglia di @oni op. Inviare importo an- 
gnome, data di nassita, fedina pe. PASQUALE LASAGNA sure a ‘e TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 


la Roma. 135 - NAPOLI. (A. P. 4490 M. I.) 
10 — 


La nuova TINTURA per CAPELLI, rapi 
d , € di facile appli 

tt itato nel colore che 
ja economia. — In vendi 


ne. 
desidera con 
nelle TPretane: 
tro vaglia di 
17 - MILANO. 


(1) 


’arrucchieri per Signora, o c 
1.. 8a G. COSTA, Via Berg 
PRODOTTO ITAL 


| “FLORIDA» 
| 
| 


Conservare ai biglie 
presentario aperto na 0g 
mchvosta dei perscasie 


Colloq 


autotram, 


Il capolinea dell'autobus 
il consueto aspetto di qua 
capilinea dell’A.T.A.G.: ur 


numeroso gruppo di passe 
tende, più o meno pazien 
sotto il sole ancora leoninc 
della carozza che ritarda 

Qualcuno, per consolarsi 
sa e del caldo, sta leggend» 
nale il «comunicato» ( 
stampato sotto un vistoso 
su tre colonne, in cui viene 
‘a conoscenza dei lettori ch 
da « per venire incontro, cc 
pre, ai desideri della citta 
sta alacremente studiando, . 
so i suoi organi tecnici, l'i 
di nuove artistiche pensilin 
împortanti capilinea che ar 
sono sprovvisti » 

Il comunicato aggiunge a) 
l'Atag «per venire inconti 
sempre ai desideri della cit 
za. sta alacremente studia 
traverso i suoi organi tecnic 
lungamento della linea D 
al periferico quartiere di 
giallo » 

Intanto, il DG non si ver 

Ce ne sono, è vero, tre 
vuote, allineate un po’ più i 
la fermata, ma quelle «nu 
servizzio » 

Quella «che fa servizzio » 
riva... 


+0 


Un passeggero ha finito di 
il giornale, e commenta: 

— Questo DG. non si dei 
cora a venire incontro ai. 
della cittadinanza... 

Un altro passeggero osser 

— Forse, in fatto di prolur 
ti. l'Azienda, attraverso i su 
ni tecnici, provvede, per ora 
lungare solamente gli interi 
una vettura e l’altra. 

Un altro — che ha l'aria ( 
in tasca la tessera gratuita 
ra circolazione per tutte le | 
attacca: 

— Non ci si deve poi, lan 
Tutto il mondo è paese. A 

cs 


Mio marito è du 
come indesiderabili persin 


ien attrezzo per voga da camera 
con medaglia d'oro di primo gra- 


ARTIGIANATO D' ITALIA. 


ipi diversi 


Via Filzi, n 8, 


CHELASSI 


uomo, fate la nostra © 
N, € ne trarrete giovamei 


IZZARO DI SAVENA (T R.) (Bologna) 
et. 53997 del ? mbre 1934-XII) 


GRETO 


ensazionale offerta 


tro vaglia a 


. PISANI, 14 - MILAN 


LORIDA», 


MINTURA pir CA ELLI, rapi 
e di facile applicazione. Si ottie 
isultato nel colore che si desidera con 
economia. - In vendita nelle Profume- 
chieri 


PRODOTTO ITA 


NO 


ecente guarirete in soli 15 giorni con 
di Gonostop. Inviare importo an- 
ENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
IAPOLI. (A. P. 4490 M. I.) 


di biglietto è 
presentario aperto ng ogn! 
richiesta dei perscosie 


autotramviari 


N capolinea dell'autobus D.G. ha 
il consueto aspetto di quasi tutti i 
capilinea dell’A.T.A.G.: un folto # 
numeroso gruppo di passeggeri a 
tende, più o meno pazientemente, 
sotto il sole ancora leonino, l'arrivo 
della carozza che ritarda. 

Qualcuno, per consolarsi dell'atte- 
sa e del caldo, sta leggend) sul gior- 
nale il «comunicato» dell’Atay, 
stampato sotto un vistoso titolone 
su tre colonne, in cui viene portato 
‘a conoscenza dei lettori che l’Azien. 
da « per venire incontro, come sem. 
pre, ai desideri della cittadinanza, 
sta alacremente studiando, attraver. 
so i suoi organi tecnici, l'impianto 
di nuove artistiche pensiline ai piu 
ìmportanti capilinea che ancora ne 
sono sprovvisti ». 

Il comunicato aggiunge anche che 
l'Atag « per venire incontro, come 
sempre ai desideri della cittadina; 
za. sta alacremente studiando, at. 
traverso i suoi organi tecnici 1 pro. 
lungamento della linea D.G fino 
al periferico quartiere di Monte- 
giallo » 

Intanto. il DG. non si vede. 

Ce ne sono. è vero, tre carozze, 
vuote, allineate un po’ più in là del. 
la fermata, ma quelle « nun fanno 
servizzio » 

Quella «che fa servizzio » non ar. 
riva... 


+0 


Un passeggero ha finito di leggere 
il giornale, e commenta 

— Questo D.G. non si decide an. 
cora a venire incontro ai. desideri 
della cittadinanza... 

Un altro passeggero osserva: 

— Forse, in fatto di prolungamen. 
ti. l'Azienda, attraverso i suol orga 
ni tecnici, provvede, per ora, a pro- 
lungare solamente gli intervalli fra 
una vettura e l’altra. 

Un altro — che ha l’aria di avere 
in tasca la tessera gratuita di libe- 
ra circolazione per tutte le linee _ 
attacca: 

-- Non ci si deve poi, lamentare. 
Tutto il mondo è paese. Anche a 


Pani. dico a Parigt 
i giornale, che dice 
No. che diceva” 

Che anche a Parigi, il serv 
autotramviario da luogo ad inevi- 
tabili Inconvenienti. Per esempio, 
lo dice sempre quel giornale, le vet. 
ture a Parigi passano aggiomerate, 
una dietro l'altra... E' stata pers 
no creata un’organizzazione di « con 
trolli regolatori »... 

Col fischio? 

-- Questo il giornale non lo spie. 

ma spiegava che questi con. 
‘o «sessieurschefs ») hanno 
ico di far distanziare le vet- 
agglomerate... 
Oh, che vergogna! Qui da noi. 
per fortuna, certe porcherie non 
succedono davvero: le vetture sono 
selomeratissime de) loro. 

Ma a Parigi le sglomeranv, 
facendole persino « rigirare » 
torno a dei punti intermedi. E' s 
pre il giornale che lo racconta. 

Oh. porca miseria! E a Roma. 
Invece, i rigirati siamo noi passeg- 
geri. che dobbiamo arrivare sem. 
pre a casa con mezz'ora di ritardo. 

— A Parigi. 

— A Parigi, purtroppo, i passeg. 
seri arrivano a casa sempre con 
mezz'ora di anticipo sul previsto 

— E questo è l'inconveniente 
grave del servizio parigino: perchè 
se il passeggero è cocu o, come di- 
cono i nostri bravi fattorini, « cor 
nuto », arrivando a casa mezz'ora 
prima, rischia di trovare la moglie 
con l’amico. 

Il gruppo, che ha scorto da lon- 
tano il signorcapo che tiene cir. 
colo, ossequiato dai varii fattoriui 
e conducenti dei tre autobus fer. 
mi, lo apostrofa: 

— Ehi, signorcapo! Dica!... Senta 
un po". 

Il signorcapo, nel sentirsi c. sì 
appellato si congeda dai suoi su- 
balterni, allontanandosi in fretta 
e scomparendo alla cantonata 

+++ 

Intanto, il D. G. non arriva en. 
cora, nè corto, nè prolungato. 

Ancora qualche minuto di atte- 
sa. poi uno fa: 

Andiamo a piedi. Si fa più pre. 
sto è si risparmiano i soldi. 

La ragionevole proposta è accet- 
tata alla quasi unanimità: il grup. 
bo si scioglie ordinatamente e ognu- 
No se ne va pei fatti suoi. 

Solo il signore con la tessera gra- 
tuita si rassegna ad attendere an. 
cora (perchè, lui, andando a piedi, 
non risparmierebbe nulla) mormu. 
rando: 

— In fondo, tutto il mondo è pae. 
se! Anche a Parigi. 


ino sentito 


Politica femminile 


Mio marito è d'una intrans 


igenza spaventosa. Considera 


come indesiderabili persino gli amici di casa. 


Prefettiz 


cx 
00%, 


— Ed ora, o armigero, fatemi avere una buona dose di 
MAGNESIA SAN PELLEGRINO per poter meglio digerire 


Allude alla Magnesia San Pellegrino. 
maceutico Moderno di Milanc, 
attraversata dalla firma 
stomaco e dell’intestino 
Autorizzazione 


fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 


Via Castelvetro, 17 ‘marca del Santo Pellegrino 
purgante, disinfettante e rinfrescante dello 


n 50382 del 18-8-1937-XV, Milano 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 


. C 
- Santalucia Aln 
te 13 - Nîpoli. 


AMMIRATE! Mediante la nostra tro- 
renza qualsiasi x 
Meravigliosa novità! Riceverete la sor- 
tvovata più 


re 8 a Raffaele Lori - Via Ortanelle, 
25 - Matelica 


possono impa- 
ingpoche lezioni per corri; 
-trott, tango, valzer, carioc 
lis opuscolo-saggio illustrato. 
Principe Amedeo, 


la Zucco, Via 


COLLEZIONI 
li differenti; 


STI acquistate 
Cento Americhe ( 
sud L. 6; Dieci Albania L. 2.50 
ecoslovacchia .L. 3.50: Cento Luss 
burgo L. 18: Dieci Abissimia L. 5: Ven 
Dominicana L. 4.51 


inviando 50-100 figurine 
1000 francobolli ester 
All'Informatere del Col 
quotazioni di tutte Je 
I.C., Lavinio, 18 - Rema. 


genealogiche, 


FRANCOBOLLI 
re 9.75 Spagna duecento L 


FRANCOBOL 


inviando Je 


'ADAGNERETE anche 1000 mensili 


IGIENE DELL'AMO CONIUGA! 
del Dottor Scraine. FISIOLOGIA DI 
L'AMORE MODERNO, del Beurg 
Due volumi indispensabili a ogni per 
na adulta. Riceverete entrambi » ac 
mandati, inviando L. 11 alla Libreri 
Modernissima (A2), Casella 60, Geng- 
Gratis catalogo libri interessanti 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova si può da vicino € 
da lontano sot'omettere altri alla pro- 
pria volontà Opuscolo gratis. Scr.: P a 
ladini, Nave Lucca) Ponte San Pietro. 


LAVORI LETTERARI bibliogr 
qualunque mat I 
‘si, relazioni, traduzioni. ecc 


ratura ‘ce 
provvede: Studio Bibliografico - N 
zionale 6 . Firenze 

OFFRIAMO possibilità poter cuada- 


gnare anche dieci più lire 
re. occupandosi proprio d 
libere geniale lavoro artisti 
dignitoso, adatto qualsiasi pe 
Sesso; signorine, pensionati 

studenti, operai, ece. Esibiamo 


le- 
meilio ore 
facile, 


naia lettere ring Seri 
MANIS, via Pie ) - 
ma. Desiderando anco be 
simo campione |] > da eseguire 
mettere lire due anche francobolli 
OTTORUOTE. vincite infallibili  ©51 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscon 
gratis. Serivere: Panconi - Carignano 
«Lueca) 


QUARANTA per cento rendera 
sui capitali. Interpellateci. Ur 


2,25 per msposta raccomand: Pe 
Ucci - Schedoni, 2 - Modena 
SENSAZION irovata vincere al 
lotto, ìnviar francobolli Ca- 
pric nicca 23. Legnano, 
ANTA temi svolti di cultura fa- 


lire dieci. Inviare vaglia prof. Al 
do Frigieri - Via Bartolo S; S 
24 - Roma. 


SVELO meraviglioso segreto per guada- 
gnare continuamente al lotto. Richie- 
derlo con vaglia L. 10. Serietà assoluta. 
hi, Borghetto sull'Adige (Trento) 


Comitato direttivs: 
IO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
CIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI 
Direttore responsabile 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tribuna » 
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CENT 40 ROMA, 12 Scttambre 19237. Anno XY 


>ARIGI, 


sso Ae PONE LI CREO: A 
e A Casata 


— Si vede subito che questa è una città ricca !... 
— Da che lo vedi? 


— Eh! Ho pagato dieci franchi il facchino, trenta franchi il tassi, cento per il pranzo. Se non si 
ricchiscono qua...! 


CENT. 40 ROMA, 1 


IL TE 


Abho enti - Interno: Anno L. 
Estero: An 40 - Sen 

Per gli abbonamenti ri i all'ammini 
» 60 - R 


I 


N. 37 


Anno 37 


Se non si ar- 


* Interno 
tra L 


inistrazione de IL TRAVASO 
- Roma 


-— Da Santander? 
— No, da Roma. 


Rc 40 ROMA, 19 Settembre 1937. Anno XV 


DIREZIONE . 


RANA Rio 
pertica 


R EDAZI ON NE 
Via Milano, 69 - ROMA 
43-142 — 43-143 — 43.144 


RITORNO A MO 


Por INSERZIONI PRONBLIDITARIE sienlencal: 


G Breschi, via Sal 
G Bkescui, Faubourg St. Honore. 5 


SCA 


Come ci pare e contro chi ci nare 


Caro lettore, 


Che te ne pare dell'uva” Bona 
eh! pensa che non esiste al mon- 


do nessuno al quale non piaccia 
l'uva tu la preferisci spremuta e 
setta fermentare un  tantinello? 
Pravo Scommettiamo che ti sei 
pentito di aver preso le vacanze a 
luglio che vorresti pigliarle ora con 
la storia della vendemmia: gia... in 


Jondo ti piacerebbe pigliarle a lu- 
glio e a settembre: vero? Bene, cal. 
mali 

A casu iti bene* La signora ha 
cominciato a parlare di vestiti di 
mezza stagione e di cappotti? No? 
Ma allora non a tanto bene: ti 
consiglierei di farla vedere da un 
medico 

E come và il pensiero politico? 


Che te ne pare di quella storia di 
Nyon? Neanche il nostro scomparso 
Petrolini avrebbe saputo farne una 


scenetta più divertente. tutti ad 
occuparsi del Mediterraneo. come 
se fosse una cosa loro. Ma lo sa 
che con questa morale che viene 


dail'alto della politica internaziona 
le c'è un gran pericolo per l'educa- 


one degli individui? C'è davvero 
caso che i ragazzini d'oggi ven- 
an su con idee straordinarie; per 
esemp 1d uno potrebbe venirgli 
nehe in mente hiamare il pri 
p , nearicarsi insieme a 
Banca che 

tî 1 strada © ordinare 

asciur loro libero 

forti otto 

olo de 7 > dì sicurezza E 
Guellasr ! Quella poi è grande 
(271 ero! raordinario amico ca 
ru! E' indigr ima Ma co 
mi protesta 1 me che col 
Mediterraneo non c'entro affatto s 
‘ol proibirmi di impicciarmi dei 
fattì degli al'ri e che non mi ri- 


danc uol dunque wvietar 


prepotenze! 


Ma que 
} (è gni buon dirit 


no ha sta 
nquanta 
per la cattura 0 
‘ande nave 
diecimila per 
l'atfondamento di una 
cola nave da guerra: cinquecen- 


i giapponese 


irì per l'abbattimento di un 
eroplanc 400 dollari per la cattu- 
dì un carro armato; cinquanta 
lari per la cattura di una spia, 


ente per quella di un ufficiale e 
enti per quella di un soldato 
Come vedi se vuoi fare qualche 

alfaretto e guadagnare dei solda- 

rellì. ci hai modo. Poi dicono che 
ce la disoccupazione e che la vita 

è difficile! Vedi un PO... basta ave. 

re un po’ di buona volontà e si 

trova sempre modo di guadagnare 

Gli impiegati cinesi sono proprio 
favoriti. pensa ceh la sera depo 
l'ufficio st possono dedicare un paio 
d'ore all'affondamento di un paio 
tli corazzate e guadagnarsi un paio 

‘li milioni! Anche che gli ci levino 

la ricchezza mobile è sempre un 

buon affare: senza contare che an- 
che stando a casa, senza muoversi 


2—- 


dai loro cari con un po' di pazien- 
za e industriandosi possono dedi. 
carsi all'abbattimento degli appa- 
recch? e alla fine del mese arroton.- 
care una bella sommetta! Con il 
prezzo che costa la vita e i bisogni 
che ci sono sempre in famiglia so- 
no dei bei vantaggi offerti ai cin 

Pasta, vecchio caro volpone cer- 
cu di guardare meno le donne che 
ormai. e a Roma in specie, sono tut. 
te belle. ed abbiti tanti abbracci 
dar tuoi 


TRAVASATORI 


Alia conterenza di Nyon Litvinoff 
ha chiesto di esporre le vedute 
dell'U R. S. S. Ottenuto il consenso 
dell'assemblea si è affrettato a met. 
tere mano ai documenti 

Però essendosi sbagliato di cartel. 
la ha esposto la veduta di Kremli- 
no circondato da una selva dì baio- 
mette, la veduta della piazza d'armi 
di Mosca durante l'esecuzione di al. 
cuni membri della vecchia guardia 
bolscevica, la veduta dell'interno di 
ja operaia con quindici per- 
sone che dormono in una sola stan. 
za ecc. ece. 


++ 
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Seri fa, mentre ascoltavo al. 
a radio una trasmissione della 
Norma data dalla stagione lirica 
dell'E.I.A.R.. mi rivenne in mente 
quello ehe disse l'Inghilterra quan- 
do ricevette dal Giappone la nota 
d. risposta per il ferimento dell’Am- 
*sclatore britannico a Sciangai 

E che c'entra la risposta di 
Tokio con la Norma dell'E.I.A.R.? 

C'entra, c'entra 

Perchè? Che disse l'Inghilter- 
ru della nota giapponese? 

Disse ha un tenore poco 
oldisfacente 

Allora, hai ragione te: c'entra! 

+++ 


che pacchia Queste 


cerenze 
conf diplomatiche !) 


x 
— A Parigi: Franco in ribasso!... 
Oh, finalmente! Lo liquidere. 
mo, questo generale ribelle, che ha 
osato attentare alla pace e alla li. 
bertà della Spagna repubbl.. 

— Un momento! Si tratta del 
franco francese, che ha raggiunto 
i 140 punti al cambio della sterlina. 

Oovoh! 


(ad podio Spne me_./ 


+++ 

Un nuovo titolo d'onore per i Le- 
gionari italiani vittoriosi in Spagna! 

Frecce nere in campo rosso. 

e 

In Francia è stato eretto, in que- 
sti giorni, un monumento al parruc- 
chiere Marcel, noto in tutto il mon- 
do per essere stato l'inventore del. 
la famosa ondulation che da lui 
prese il nome. 

Si era pensato, in un primo mo- 
mento, di far intervenire alla so- 
lenne cerimonia, quale rappresen. 
tante del governo, l'on. Delbos; non 
tanto in omaggio a Marcel, quanto 
in onore del sistema dell’ondulazio- 
ne permanente, che il ministro de. 
gli esteri francese applica, da qual. 
che tempo, nei suoi rapporti politi- 
ci fra Londra e Mosca. Ma poi — 
dopo aver ondulato un po’ fra il sì 
e il no, si è finito, come sempre, 
per il ny...on. 


+++ 

Sappiamo che Francesco Sapori 
ha preparato per l’annuario degli 
Autori e scrittori una bio-biografia 
lunga sei pagine di stampa. Per 
occupare tanto spazio l'illustre let. 
terario deve averci messo dentro 
persino l’ora, il giorno, il mese e 
l'anno dei suoi starnuti poetici e 
dei suoi conati prosastici. Gli umori. 
sti d'Italia sono preoccupati perché 
vedono in Sapori un concorrente 
magari involontario ma in ogni mo. 
do formidabile, 

+00 

In un gran giornale di Tokio, si 
pubblica da dieci anni un romanzo 
di appendice gigantesco, al quale 
hanno lavorato finora otto autori 

Il romanzo sembra che incominei 
a scocciare i lettori; e qualcuno 
propone, per finirlo, di far fare ka. 
rakiri a tutti i personaggi. Però, an. 
che per far questo, si calcola che 
ci vorranno ancora a 
150 "Pubtato almeno altre 

che, scarsa fantasia! 
protittando della guerra, no, - 
cano tutti i personaggi su ni va 
pore e non li portano a Sciangai? 

Cor quattro o cinque puntate e 
Un paio di bombe messe bene al 
Rosto si arriverebbe subito alla fine. 


Ma perchè, 


Il maresciallo Blucher che per 
salvare la pelle è diventato più sta. 
linista di Stalin, si è recato segreta. 
mente in Cina per organizzare }'e. 
sercito dei Figli del Cielo. 

Bìucher viene chiamato il Napo. 
leone dell'Oriente e come tale tini. 
rà di sicuro in un Water...loo 

+0. 

Nella prima pagina del Paris.Soir 
in testa alla terza colonna, a carat 
teri cubitali, abbiamo trovato il se 
guente titolo: « 40 fotografi, 30 gior 
nalisti, 4 speakers hanno potuto ve 
dere che Barbara Hutton la donna 
più ricca del mondo aveva una calz 
rotta. (Leggere l’articold*a pag 
E pensare che Paris-Soir è il 
nale francese più diffuso! Più di un 
milione di copie! 

+00 

11 vecchio adagio « noioso come la 
pioggia » sta per essere sostituito da 
questo nuovo adagio « noioso come 
la radio quando l’annunziatore leg. 
ge la conversazione di un tizio che 
non ha voce sufficiente per presen. 
tarsi al microfono ». 


vv. 
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+++ 


I'United Press comunica che, ne- 
gli Stati Uniti d'America, domenica 
scorsa si è celebrato il «Labour 
Day», che sarebbe come chi dices. 
se: la festa del lavoro. 

In quel giorno, in tutto il terzito- 
ric della Confederazione a causa di 
incidenti automobilistici ed altri 
motivi in relazione con le celebra. 
zioni, sono morti più di 306 indivi. 

ni 

Or, la festa ed il lavoro 
li faranno, a modo loro, 
con esequie e inumazioni 
beccamorti e vespilloni 


+++ 

A proposito del « Paradiso Bol. 
scevico », ecco la definizione che ne 
ha data un noto scrittore francese 
che ha recentemente soggiornato 
neile felici terro dell’U. R. S. S.: 

«L'U. R. S. S. è quel beato e lib 
ro paese dove butto ciò che non è 
proibito, è obbligatorio ». 


UFFICIO: CONSULENZA 
ARALDICA 
FIRENZE 


IA BENEDETTO CASTELLI 21 TEL 20396 
Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 


Favorite indicarci se conoscete 
liche e stemma della nostra Cas 


Cognome e nome 


Via 


Tel, Città 


Luogo d'origine dello famiglia 


‘Inviarcelo incollato su cartolina) 


Er Pad. 


L'autunno s'a 
senti nell'aria 
er callo pare c 
se dorme mej 
L'urtima rond 
la bagnatura é 
er grillo smorz 
le donne s’inc 
e assieme co' 
ecco er Pudor 
Ner vedello st 
dove s'era d'e 
le foje mordoi 
li pampani de 
je dicheno: — 
che senza fa | 
ciavemo come 
d'esse li sarva 
Er Pudore aris 
Ar tempo der 
quanno la dor 
se presentava 
co’ la foja de 
Adesso voi, n 
nun sarvate p 
sete sortanto 
Mo' chi sarva 
è proprio er c: 
la paura de p 
fa chiude que 
che sulla spia; 
nun t’abbasta 
Solo co' l’aria 
la donna se ri 
sola l'autunnc 
mette giudizz 
e allora, grazi 
l'autunno è e 


OTLUUTVVBDVURKKABTNUDKKUINKUTHKITAVKKAKKKKKKKKKKKKKKTKHKKKKKKKKKKKKKKAKKKKKKKUKKKKKKKKKKKKKKKKKKKKOKKSKKKKKOKKKKKKKOKKKKKKKKkKKKKKKDKKKKoKOnoPtokKKKhKnKnKKKKUKKÌ UOKUTNVADAKABKAVKKKAKtAKITRAKKKKKTAATIvAtEStantt 


FFEATIINNINILANIVTAVAADILKANIIMIKKNKAANKAKAAAi: 


Ateologia Rus: 


Se qualcuno si fosse fatto 1] 
che essere «senza Dio» poss 
gnificare, in Russia, «un imp 
di meno» se lo levi pure dall: 
poccia. 

E' più facile — specialment 
Russia —. essere esenza sca 
(400 rubli il paio) o «senza 
gare » che essere « senza Dio » 

Infatti, i « senza Dio » russi 
divisi in varie categorie, com 
rebbero i «senza Dio» cristia 

senza Dio» ebrei, i « senza 
maomettani ecc., ecc 

Probabilmente, i «senza 
cristiani si suddivideranno a 
volta in «senza Dio » ortodos: 
«senza Dio» protestanti e vi 
cendo; mentre nelle lontane I 
ni della Mongolia russa si pi 
anche la sètta dei « senza 
buddhisti 
! Ciascuna di queste sette 
anzichè sette, possono essere 
che quattordici) osteggia, od 
combatte le altre; non è intrec 
te il caso che « senza Dio» ebi 


‘iallo Blucher che per 
xelle è diventato più sta. 
talin, si è recato segreta. 
‘ina per organizzare l'e. 
Figli del Cielo. 
viene chiamato il Napo. 
riente e come tale tinì. 
in un Water...loo 

+++ 
na pagina del Pauris.Soir 
a terza colonna, a carat 
abbiamo trovato il se 
: « 40 fotografi, 30 gior 
eakers hanno potuto ve 
arbara Hutton la donna 
1 mondo aveva una ca 
sere l’articolo”a pag 
che Paris-Soir è i) 
se più diffuso! Più di 
‘opie! 

+00 
adagio « noioso come la 
| per essere sostituito da 
‘o adagio « noioso come 
ando l’annunziatore leg. 
rsazione di un tizio che 
> sufficiente per presen. 
rofono ». 
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’ress comunica che, ne. 
iti d'America, domenica 
> celebrato il «Labour 
arebbe come chi dices- 
del lavoro. 

arno, in tutto il ter:ito 
federazione a causa di 
tomobilistici ed altri 
lazione con le celebra. 
norti più di 306 ir i. 


festa ed il lavoro 
10, a modo loro, 
'uie e inumazioni 
rti e vespilloni 


+++ 

to del «Paradiso Bol. 
O la definizione che ne 
noto scrittore francese 
ntemente soggiornato 
erro dell’U. R. S. S. 

. S. è quel beato e libe- 
le butto ciò che non è 
bbligatorio ». 


ONSULENZA 
LDICA — 


ZE 


21 TU 20398 


della nostra Ca: 


ne 


Città 


* della famiglia 


) incollato su cartolina) 


Er Padore sarvato 


che senza fa l’eroi 


L'autunno s'avvicina piano piano, 
senti nell'aria un certo non so che, 

er callo pare de seconna mano, 

se dorme mejo sopra ar canapè. 
L'urtima rondinella è già partita, 

la bagnatura è bella che finita, 

er grillo smorza er solito cri-cri, 

le donne s'incominciano a vestì 

e assieme co’ la sciarpa e co' lo sciallo 
ecco er Pudore che aritorna in ballo. 
Ner vedello sbucà da la foresta * 
dove s'era d'estate rintanato 

le foje mordorè je fanno festa, 

li pampani de l'uva e der moscato 

je dicheno: — Viè qua framezzo a noi 


ciavemo come titolo d'onore 

d'esse li sarvatori der Pudore — 

Er Pudore arisponne: — Anticamente ' 
Ar tempo der bisnonno de mi nonno 
quanno la donna p'esse più decente 
se presentava ar monno 

co’ la foja de fico pe’ trofeo! 

Adesso voi, nell'epoca presente, 

nun sarvate più gnente, 

sete sortanto robba da museo! 

Mo' chi sarva er Pudore 

è proprio er cambiamento de stagione; 
la paura de prenne er raffreddore 

fa chiude quella certa esposizione 
che sulla spiaggia quanno l'aria è calla 
nun t’abbastano l’occhi pe' guardalla. 
Solo co’ l'aria fresca e buggerona 

la donna se ricopre e s'abbottona, 
solo l'autunno, tanto pe’ concrude, 
mette giudizzio alle signore ignude, 
e allora, grazie a Dio, 

l'autunno è er vero sarvatore mio. 


Fedrone 
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Ateologia Russa 


Se qualcuno si fosse fatto l'idea 
che essere «senza Dio» possa si. 
gnificare, in Russia, « un impiccio 
di meno» se lo levi pure dalla ca- 
poccia. 

E’ più facile — specialmente In 
Russia —. essere «senza scarpe » 
(400 rubli il paio) o «senza m&n- 
gare » che essere « senza Dio ». 

Infatti, i « senza Dio » russi sono 

ivisi in varie categorie, come sa- 
‘o i «senza Dio» cristiani, i 
€ senza Dio» ebrei, i « senza Dio » 
maomettani ecc., ecc 

Probabilmente, i «senza Dio » 
cristiani si suddivideranno a loro 
volta in «senza Dio » ortodossi, in 
«senza Dio» protestanti e via di- 
cendo; mentre nelle lontane regio- 
mi della Mongolia russa si profila 
anche la sètta dei «senza Dio» 


queste sétte «che, 
anzichè sette, possono essere an- 
che quattordici) osteggia, odia, e 
combatte le altre; non è intrequen- 
te il caso che « senza Dio» ebrei si 


attacchinu con «senza Dio » orto. 
dossi e se le diano di santa (?) ra. 
gione: 

— Noi soli — dicono gli ebrei — 
siamo ì veri ed autentici « senza 
Dio », ossia i « senza il vero Dio »; 
e possiamo dimostrarlo davanti a 
chiunque, porca 

— Porca, che?? — rispondono gli 


ortodossi. — Non incominciamo a 
bestemmiare divinità che non esi. 


stono! .. 

— No. Volevamo dire: porca mi. 
seria! 

Ah, bè! Quand'è così, la mise. 
ria nell'U.R.S.S. non si può dire 
davvero che non esista, boja... 

Boja, chi?? saltano su gli 
ebrei. 

Niente. Boja. Boja solamente. 
Non si può dire « boja »? Chè, non 
esiste il boja, forse? 

Eh, altro che ! 

- E allora? Quello che veramen. 
te non esiste è il Dio di cui noi sia- 
mo «senza »! Mettetevelo bene in 
testa. sporchissimi ebrei che non 
siete ‘altro! /7 vero Dio che non esi. 
ste è solamente il nostro; e noi 
siamo dunque i soli, i veri, i ga- 
rantiti «senza Dio» della Russia. 


Voi non siete che degli impostori 
imbroglioni e quando creperete 
andrete dritti all'inferno con tutte 
le scarpe 

— Questo poi! Le scarpe, per 
una certa regola stra, non ce le 
abbiamo più è qualcuno ce l'ha 
ancora, ci penseran i suoi 
renti, a levargliele, appena 
morto. 

- E quegli altri lazzaroni dei 
«senza Dio» maomettani? Vorreb.- 
bero darci ad intendere, niente di 
meno, che « Allah non è Allah e 
Maometto non è il suo Profeta»! 
A chi credono di farla, loro? 

Ah, sì? Oh, spudoratissimi es- 
seri! Ma se ne può sentire di peg. 
gio? Bisogna proprio dire che, a 
questo mondo, c’è religione! 

- Purtroppo! E qui, se non ci 
mette le mani il Padre Eterno 

— Il vostro! 

No, 1l vostro! Noi non abbia 
mo padreterni 

— No, noi non ce li abbiamo: 
voialtri sì, brutti vigliacchi! 

A noi, vigliacchi? To' piglia 


su. 

E incominciano le bòtte da orbi 

Dopo un po’, un «senza Dio » 
ebreo che ha avuto un formidabile 
pugno ne! naso, strilla 

-- Oh, Dio. Dio!.. 

- Lo vedi che ce l'avevi? — ur. 
lano i «senza Dio » ortodossi, rin. 
correndolo a calcioni nel sedere 

- Oh Dio vostro, Dio vostro! 

- continua allora a strillare il po- 
vero «senza Dio. ebreo. 

Ma gli ortodossi gli sono sopra; 
e uno gli lascia andare uno sgar- 
gamellone sulla bocca, che quello 
sputa una quindicina di denti 

Pezzi di mascalzoni! Ora mì 
avete fato rimanere anche « senza 
denti » 

E tanto che te ne tai? Non ci 
devi mica mangiare, no? 

Da una vicina chiesa, adibita u 
locale per comizii, si sente venire, 
intanto. un baccano indiavolato 

Che c'è? Che c'è? — grida 
allora la folla dei « senza Dio 
Andiamo a vedere! 

Sj trattava di un comizio di 
Dio» buddisti: in una di. 
ione animatissima, . alcuni 0- 
tori avevano convinto l’uditorio 
che il dio Buddha era il vero col 
pevole del conflitto cino-giappone 
se; e che quindi, doveva essere, 
per punizione, bruciato in effigie 

Infatti, poco dupo, un grande ri. 
tratto di Buddha, allo quattro me. 
tri per due di larghezza, è stato 
portato sulla piazza 

È tra il canto dell'Internazionale 
e grandi evviva al comunismo, il 
quadro è stato dato alle fiamme 


Chiacchiere 
di stagione 


Sicuro; siamo in piena stagione di 
caccia, e possiamo permetterci îl 
lusso di 

Di maug.are fagiani, starne? 

Macchè! E chi ce li da? Inten. 
diamo dire che ci è concesso di 
spararne g”asse anche noi, pur 
senza avere la licenza di porto d'ar. 
mi lunghe du fuoco. Permettete? 
Grazie, 


+0 
Abbiamo gia altra volta consta. 
tato che « l'uomo è cacciatore » per 


definizione; perciò le donne che lo 
sanno benissimo fanno finta di star 
lontane dai suoi tiri 

Egli lo è fino da bambino, ragion 
per cui caccia spesso... le dita nel 
naso; poi crescendo coll’età preferi. 
sce cacciare il naso nelle faccende 
altrui, tanto per cacciarsi la curio. 
sità. Qualche volta accade che 
qualcuno cacci... il coltello, e allora 
son dolori. 

In Europa e altrove c'è l’abitudi- 
ne, in previsione dei primi fredd:, 
di cacciare il pastrano; le lumaché 
mvece in ogni stagione cacciano 
le corna. ma questa non è una spe- 
cialità esclusivamente loro. 

+++ 


Passiamo ai canì da caccia, che 
vanno trattati bene e non da cani. 
per quanto tutti, pure ammettendo 
che sono fedeli. non si péritano di 
dare del «cane traditore » e della 
«canaglia» a chi commette una 
cattiva azione; alla stessa guisa 
che î turchi chiamano « cani infe- 
deli » i cristiuni 

Ancora. sì assicura che il cane 
è il migliore umico dell'uomo, e poi 
quando sì vuol disprezzare un no. 
stro simile lo si chiama « figlie 
d'un cune»; se ne magnifica il fiu 
to. l'intelligenza, si dice che gli 
manca solo la parola, e nel tempo 
stesso gli si proibisce dì andare 
sciolto (ìîntendiamoci) e di entrare 
in certi gati locali. 

Sono imcongruenze. al pari di 
quella di dire: lavorare come un 
cune» mentre è noto che quasì tut. 
te queste bestie vivono oziando, e 
molte se ne vedono anche andare 
in automobile 

E giacchè abbiamo preso di petto 
il cane, permettetecì di indicarvene 
alcuni esemplari fra ? moltissimi: 
quello preferito dar ghiottoni, 0s- 
sta il can-dito, quello più rumoroso, 
cioè il can.none- e 1 più bravo ca. 
ne do guarriia. il can-cello 


Ma perchè tratti, quel povero leoncino, così? 
Lo voglio abituare fin da piccolo a prendermi la testa in 


bocca. 


A e SARAI 


a importantissima par- 
tita cio, ìin u tribuna, un 
vecchio signore che € stato fino 
allora calmissimo, Ita e finisce 
per rivolgersì al } o vicino: 

— Dica un po’, scusi: saremo, fra 
tutti, dodicimila persone in que- 
sto Stadio? 


— Eh, si fa l’altro dodicr 
mila dir poco. Forse saremo an- 
che di più 

Crede? — insiste ansioso il 


vecchio signore. 

— Ma certo! Io dico che siamo 
di più 

- Lo vede! Anche jo eredo che 
amo di più. Forse, che ne dice? 


veremo anche a tredicimila 
Forse — risponde l’altro un 
po' scocciato — Ma, dopo tutto, a 


lei, che glie ne importa? 

— Che m'importa? Guardi qua! 
© mostra il suo cappelo — Ecco, 
Ì persone 


one 
e proprio 
sul mio cappe arica questa 
roba. Se crede che me n'im- 
porti nulla! 
orle è ent 


n casone pc 
a ed ha attac 
ito. un’interminabile 


mezz'ora circa, da una ti- 
nestra del quinto piano. cadono 
nel cortile due soldi 

Il ragazzo smette di cantare e 
attende per vedere se gli gettino 
qualche altra moneta 

Nulla! 

Allora il cantastorie si decide a 
r; liere il pezzo da due soldi 


lo mette in tase mormo- 


— Due soldi! Tutto qui! Per una 
e dì cinque piani, due soldi? 
ile proprio la pena di essere 


velocipedastri: al Via- 
Ì investe un 
e due per 


ter 


l re tutto invipe- 
riti 

— Pezzo d'imbecille! Non sal suo- 
nare i mpanello? 

Il a, mentre riaddrizza Ja 


ruota della bicicletta 
tutto mortificato 

— Sissignore, lo so suonare! E' 
questione che non so andare trop- 
po bene sul velocipede, ancora 


risponde 


zzini » roman 
chietto di 


d'una vol- 
tte 0 otto 
nna per arrivare al cam- 
porta, ma il campa 
troppo alto e il maschietto 


tel momento, passa un piz- 
? e» che, vedendo gli inutili 
forzi del ragazzo. tira lui stesso 
panello. 

schietto i qualche 
al m ento in a 
pre ita il « pizzar- 
scappa via, gridando 

so' mica stato fo! E' sta- 


qu 


+@ Una signora anziana e sua ni- 
pote na signorina tutta elegan- 
algono sull'autobus del Corso. 

Tmata vicino a Piazza in Lu- 


La signorina prende i biglietti, 
‘ambiando due lire: poi, dal resto 
ehe riceve dal fattorino toglie qua- 
ranta centesimi e li porge alla zia. 

— Che sono? — dimanda la vec- 
chia. La signorina le fa un cen: 
no d'intesa e allora la vecchia si 
ricorda e dice, forte: — Ah, già! 
Sono gli otto soldi che t'ho presta. 
te adesso da Cobianchi... 


è 


NOBLESSE OBLIGE 


LA 


avevo. 


MARCHESA DECADUTA 


plice donnicciola! Questo autentico pez: 


SH 


UNY 


Guardate, Conte, che cosa ho scovato in casa di una sem- 
zo dell'ottocento che fa pendant con l’altro che già 


SPIGOLATURE D'ARTE 


Un celebre divo 


della lirica 


Sulle amene colline di Portogiuli 
vo. fra i boschi e il mare. davanti 
all'incantevole panorama de] golfo, 
vive in una sontuosa Villa il tenore 
Aristodemo Sfiatati 

Pochi. di coloro che hanno avuto 
la disgrazia di udirlo, se lo potran- 
no ricordare 

La carriera artistica di questo 
cantante fu veramente singolare 
egli esordi giovanissimo nelle masse 
corali: ma un giorno, durante una 
prova, il celebre maestro Gigioni lo 
udì e fu colpito dalla sua voce. Dis. 
se — Questo qui, non è possibile 
che seguiti a cantare nei cori: sto. 
na, va fuori tempo e fa sbagliare 
anche gli altri. Bisogna farlo canta. 
re da solo. 

Fu così che 
ristodemo Sf 
lista. 

Il suo vasto repertorio andava dal 

Rigoletto » all’« Ernani ». dai « Pu. 
titani» alla «Carmen », dalla « Lu- 
cia di Lammermoor » al « Don Car. 
los + ed a cento altri capolavori me- 
lodrammatici 

In tutte queste celebri opere. egli 
prodigò i tesori della sua ùgola; in 
genere, nell'interpretazione di ruoli, 
come quello di «un messo», «un 
Araldo > e persino in « un capitano 
delle Guardie », miniando le sue 
brevi parti, che si riducevano a di- 
re: «Il Re se n' vien!», oppure: 
« L'inimico avanza! ». 

Rimase celebre quella sera in cul, 
interpretando il ruolo di «un sica- 
rio », gli fecero bissare interamente 
il famoso « Péra! », perchè il pub- 
blico — salvo quello delle prime fi. 
le — non l’aveva sentito. Fu chiesto 
ancora il bis, ma il direttore d’or- 
chestra, d’accordo con l'artista, que. 
sta volta concesse solo la seconda 


dopo severi studi, A. 
atati debuttò come so- 


parte della frase, cosicchè egli ripetè 
solamente il «...ra! », suscitando un 
diluvio di proteste. 

Il pubblico, tumultuante, lo atte. 
se all'uscita dello spettacolo e vole. 
va a forza staccare il cavallo da un 
carretto: e costringere il tenore, che 
modestamente si schermiva, a pren. 
dere il posto del quadrupede. 

Egli passò poi in America, dove 
dimorò molti anni, facendo Vagri. 
coltore. 

Ora vive ritirato nella sontuosa 
villa di Portogiulivo, dove è addetto 
in qualità di ortolano. 

Non canta più. «Il padrone, che 
ebbe un giorno a sentirlo, glie lo ha 


Proibito, sotto minaccia di licenzia. 
mento). 

Solo raramente, pregato, si presta 
a prodursi per maleficenza: se gli 
amici del paese lo vengono a pren. 
dere, qualche sera, per portarlo a 
cantare per dispetto sotto le fine. 
stre di qualche loro nemico. 

Ma, in genere, preferisce tacere: 
coltiva in silenzio, nell’orto della 
Villa. i suoi più cari cimeli artisti 
ci: pomodori, patate ed altri ortaggi. 

Talvolta gli giungono, dal vicino 
porto, i fischi acuti delle sirene, che 
risvegliano i suoi ricordi pù nostal- 
gici e cari: ed allora, una furtiva 
lacrima gli spunta sul ciglio... 


Prendi esempio da Gigino. 
pa nel suo lavoro. 


Ha sette anni e già aiuta il pa- 


ne 


PORCO (€ 
PORCO , 


Contronovell: 


-—- Buon giorno... — diss 
re che aveva letto l’ann 
giornale... è qui che cercan 
tare una camera a signore 

*— Si, perchè?.... — do 
padrona di casa guardand 
pore il signore che aveva 
nunzio sul giornale. 

— La vorrei vedere — 
gnure distinto. 

— Ma lei.., — fece oltre: 
pìta la padrona di casa gue 
ancora — ...lei non è mica 

— Come? — fece diventa 
il signore che aveva letto 
le — Accìdenti! — esclamò 


si — ... ge non sono distin 
— Si... — disse crolland 
la padrona di casa — ... m 


è il tipo di distinto che c 
noi... ad ogni modo — ag: 
aspetti che lo domandi anc 
marito... 

— Per carità... — fece ri 
scherno il marito cne en 
quel momento... distinto lei 
allora non li ha mai visti 
stintil!... 

-- Ma... eppure... — ins. 
gnore che aveva letto il gi 
».. Sarà perchè qui non c'è 
1rermette che entri un po'.. 

— Entri, entri pure... — 
scese senza convinzione il 
di casa avviandosi sotto lc 


— ma per carità!!... — s 
cora vedendolo meglio. 
. No... no!!... — approvò 


spiaciuta la pudrona di c. 
dando anche lei — ... che t 
— fece rivolta al marito — 
tile... non è il tipo distinto 
chiamo noi. 
— Capirà... — disse il pc 
casa con gentilezza al sig 
aveva letto il giornale — 
vuole un tipo distinto bisog 
trovi come lo cerca... 
— Sicchè... — fece mort 
signore che aveva letto il gi 
.. ici non trova che io sia di 
— Ah! no! disse scw 


L'AMANI 


— Uscite di lì o sp 


ato in casa di una sem- 
con l’altro che già 


otto minaccia di licenzia. 


amente, pregato, si presta 
i per maleficenza: se gli 
paese lo vengono a pren- 
che sera, per portarlo a 
r dispetto sotto le fine. 
alche loro nemico. 

jJenere, preferisce tacere: 
silenzio, nell’orto della 
i più cari cimeli artisti. 
ri, patate ed altri ortaggi. 
gli giungono, dal vicino 
hi acuti delle sirene, che 
i suoi ricordi pù nostal. 
: ed allora, una furtiva |. 
spunta sul ciglio... |. 


mi e già aiuta il pa- 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 

-— Buon giorno... — disse il signo- 
re che aveva letto l’annunzio sul 
giornale... è qui che cercano di affit- 
tare una camera a signore distinto? 

-— Si. perchè?.... — domandò la 
padrona di casa guardando con stu- 
pore il signore che aveva letto l'an- 
nunzio sul giornale. 

— La vorrei vedere — disse il si. 
gnure distinto. 

— Ma lei.., — fece oltremodo stu- 
pìta la padrona di casa guardandolo 
ancora — ...lei non è mica distinto! 

— Come? — fece diventando serio 
Î signore che aveva letto il giorna- 
le — Accìdenti! — esclamò girando- 
i se non sono distinto io!! 

... — disse crollando la testa 
la padrona di casa — ... ma lei non 

è il tipo di distinto che cerchiamo 
noi... ad ogni modo — aggiunse — 
aspetti che lo domandi anche a mio 
marito... 

— Per carità... — fece ridendo di 
scherno il marito cne entrava in 
quel momento... distinto lei!... allora 
allora non li ha mai visti i tipi di- 
stinti!... 

-- Ma... eppure... — insistè il si- 
re che aveva letto il giornale — 
... Sarà perchè qui non c’è la luce... 
1.ermette che entri un po’... 

— Entri, entri pure... — accondi. 
scese senza convinzione il padrone 
di casa avviandosi sotto la finestra 
— —.ma per carità!!... — scattò an- 
cora vedendolo meglio. 

--- No... no!!... — approvò quasi di- 
spiaciuta la padrona di casa guar- 
dando anche lei — ... che ti pare?!... 
— fece rivolta al marito — ...è inu- 
tile... non è il tipo distinto che cer- 
chiamo noi. 

— Capirà... — disse il padrone di 
casa con gentilezza al signore che 
aveva letto il giornale — ...se uno 
vuole un tipo distinto bisogna che lo 
trovi come lo cerca... 

— Sicché... — fece mortificato il 
ignore che aveva letto il giornale — 
.. ici non trova che io sia distinto. 

— AN! no!... — disse scuotendo la 


testa il padrone ar casa con un sor- 
riso gentile &, ...sa noi siamo gente 
«ti buon gusto... per cui un signore 
distinto è tutta un’altra cosa... ma 
fuori in qualche altra parte... ci s0- 
no affittacamere che cercano anche 
signori meno distinti... 


— Grazie! — disse andandosene 
quello. 

—- Prego... — disse il padrone di 
casa chiudendo la porta — ... a sen- 
tir loro sono tutti distinti! — ag- 
giunse alzando le spalle — ...gli pare 


facile essere un signore distinto! 
A. G. ROSSI 


1 CONSIGLI 
vel MEDICO 


Questa è la sta- 
Ò DI gione in cui è più 
facile prendersi il 
cosidetto male del 
collo, Cos'è il male 
del collo? E' un 
male che colpisce 
quasi tutti gli uo. 
mini dai diciotto 
ai cinquantacinque 
anni che vivono in città e anche 
in campagna. Si verifica in quei 
paesi dove le donne sono belle 
e formose e vestono leggermente: 
non si sa ancora bene il moti. 
vo chè la scienza non è riusci. 
ta per ora a trovare il bacillo; al 
loro passaggio il collo dell'uomo 
tende a voltarsi, ad allungarsi. Se. 
condo certe esperienze pare che ciò 
dipenda da certi nervetti sensibi- 
lissimi che si trovano sotto le 
ghiandole così dette di Clok e pa- 
re anche che l’occhio non sia estra- 
neo a questo fenomeno: certi raggi 
luminosi partenti dal buco del cuo- 
re c da certe sostanze del petto 
femminile sembrano avere la loro 
infiuenza. 

Molti altri disturbi, in altre par- 
ti del corpo possono derivare da 
questo curioso male. 

L'aria, il moto, la luce sono come 
al solito un'ottima cura preventiva: 
anche un bicchiere d’acqua preso 
prima dei pasti e una lunga corsa 


intorno alla colonna di piazza Co- 


Politica femminile 


‘ — Mio marito è come la Società delle Nazioni. Parla, parla 


ma non fa mai niente. 


lcnna o ad altro luogo, può avere 
benefici effetti. 

Ac ogni modo si tratta di un ma- 
le leggero, che può produrre qual. 
che contravvenzione e nei casi più 
gravi leggere lesioni per schiaffoni, 
bcrsettate, ombrellinate etc... e 
che con il tempo passerà. 

M frescologo. 


L'AMANTE SI FA PICCOLO DALLA PAURA 


| 


Freie 


£. i 


TIRITERA 


Viva l’‘Asse,,! 


Ricordo del settecentenario berlinese 
(12 settembre 1927) 


Si legge, della Storia 
negli annosi fascicoli, 
che Berlino fondarono 
da giusto sette sicoli 
alcuni strani popoli; 
poi, come Roma e Napoli, 
s'accrebbe in modo egregio 
e diventò Metrapoli. 
Per questo, iorno 12 
puranco in Abissinia 
(per la rima) inneggiarono 
a onor della Germinia 
che, dal tropico all’Artide, 
ci New York alla Siria, 
s' sa, conquistò subito 
un posto nella Stiria 
Infatti oggi — è notorio, 
nè sembri molto strano, 
in tutta Italia sentesi 
gridar: «Viva Berlano! ». 
Cacciam dalla memoria 
i tempi napoleonici, 
quando i conflitti s’ebbero, 
chimè, franco-germonici; 
non rivanghîam, ch'è inutile, 
se una Duchessa Alessia 
sposò (la rima m'’obbliga) 
un sovrano di Pressia, 
nè s'ebbe luogo in séguito 
=, come da vaghi accenni 
c'incogniti storiografi — 
la «Guerra dei trent'enni», 
Con Roma l'amicizia 
Berlino oggi non cela, 
pur se dell'’Urbe è giovane 
d’anni più che duemela. 
Roma per nostra gloria 
«Eterna» ognor si chiama, 
è nobile, e ricordino 
tutti che « Roma dama »! 
PRO BONO PACIS 
Noi, per quei che s’arrabbiano 
(te pulci hanno la tosse?) 
vedremo se è possibile 
C'interrompere l'e Osse I 
ACCIO D'EMPOLI 


lei 5 


td 
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SP ORTRAVAS ATURE Il trapianto 


In casa dell'arbitro 


Ma perchè tratta così suo marito? Che ha fatto? 


Niente. Era fuori forma. 
partite del campionato. 


Lo sto allenando per le prossime 


Calci di rigore 


L'Ambrosiana e la Roma hanno 
peso quest'anno 600.000 lire, per 
mettere a posto le rispettive squa 
dre 
++ 
Le vogliamo vedere ull'opera 0 
A illa carica 
++. 
He 600 mila re 
nat ta a 
a: bazzica e scopa 
+++ 
perdute Budape 
ell'arbitro 
PRETI 
Un povero Krist della cui fede 
buona o mala che sia, non d 
sente 
++. 
Krist il cecoslovacco ha arbitrato 
partita ro ceko 
LA 
Ame e non abbia fatto 
quercio d mpare ossia vedendo 
quello ché ri 
+4. 
La Roma ha nto al Testaccio 
per4a 0 
++. 
Povera Fiorentina! | ù e si 
n mutati in card 
+0 
Potra rifarsi nel girone di ritor 
Col cardo, dicono i romanisti 
++. 
Monza l'Italia ha conquistato 
t trofeo internazionale di velocita 


per motocicletta 
Lo Germania si è classificata se 
conda 
+tÒ+. 
A Livorno le macchine tedesche 
sono piazzate ai primi sei posti 
+++ 
Un tordino e una sassatona 
++ 
Caracciola italiano, su macchina 
tedesca, ha conquistato la coppa 
Ciano. 


Caracciola: 


6 — 


‘asso Roma-Berlino. 


+ 


De Montel con Fonzaso ha vinto 
a San Siro î XVI Triennale Ita- 
liano 

+ ++ 
Se se ne accorge Tesio! 


+++ 
Nei Premio del Littorio Aulo Gel- 
v e arrivato quarto. 
Sfido non c'era Jago Clyde! 
+++ 
Trentacoste in quel di Merano ha 
vinto la Prova d’Assaggio. 
+++ 


Speriamo che ci abbia preso 
qusto 


+++ 
Gli azzurrîi hanno battuto la 
quadra francese nell'incontro atle- 
tico di Parigi 
te. 
Sempre dispiaceri per il « Popu- 
mure > 
++ 
Il campo della Lucca resta anco. 
re inviolato. 
++ 
Che sia chiuso coì lucchetti? 
+++ 
Alle corse di Montecatini i caval. 
vanno come il vento 
+++ 
E' l'aria? E' l'acqua? 


umano 


La faccenda del cuore artificiale 
inventato da quel « pazzo volante » 
di Lindberg, non ci persuade affat- 
to Un cuore di gomma elastica ed 
anche d'oro che sia. ha troppo del- 
lrortopedico, tipo cinto erniario, se- 
no finto, gamba di legno, ed anche 
ci da l'idea di un gabinetto da odon- 
smatra 

La chirurgia deve avere altri mez- 
ì per il trapianto e la sostìtuzione 
di organi vitali assenti o deperiti, 
per le riparazioni radicali di mem. 
bra avariate dall'uso, dall'abuso, 
alle intemperie e dalle intempe- 
runze Bisogna, insomma, che. tale 
trapianto consista nello innesto, a 
chi ne manca 0 ce l’ha guasto, di 
un organo con un altro uguale ma 
di persona ancora in attività di ser. 
vizio, la quale intenda disfarsene 0 
aifruisticamente cederlo a benefi 
cu; dei proprio simile, o anche sia 
spinto dal bisogno ad offrirlo al 
migliore offerente sofferente 
E' solo in tal modo, noi crediamo 

col permesso del nostro « fresco- 
logo: di redazione e con esclusione 
dal campo chirurgico dei mezzi 
nici, urlificiali — che sarà 
bile. all'operatore guarire per 
esempio un aneurisma con l’inne- 
sto dì un'arteria genuina e in buono 
stalo, cambiare un rene malato con 
uno sano, sostituire con una gam- 
bu nuova quella di uno che se la 
sia fatta stritolare per distrazione 
da un'automobile 

Dice: Si potranno verificare casi 
în cui il desiderio smodato del dena- 
ro, la smania della speculazione; 
una perdita al giuoco 0 un'eccessiva 
rondiscendenza con un’amante, po- 
tranno indurre gli uomini e pu- 
ranco qualche donna — a traffica- 
re e mettere all'asta tutto o parte 
del proprio organismo; ma che per- 
cio? Sarà sempre un’opera filan- 
tropica da incoraggiarsi, fino al 
punto da veder pubblicati nei gior- 
nali avvisi a pagamento così con- 
cepiti: 


CEDESI, a prezzi da non temere 
cencorrenza, un braccio destro vi- 
rile, muscoloso, con « pesce » molto 
sviluppato, indispensabile per pugi. 
listi, lottatori. semplicemente 
spettatori alle partite di calcio. 


DITO INDICE mano sinistra, fre- 
schissimo, tagliato da un mese ap. 
pena, sì venderebbe a signore che 
ne mancasse o che volesse disfarsi 
del proprio. Si accettano ‘anche 
cambi di falangi a prezzi da conve- 
nirsi 


GIOVANE CLAUDICANTE, desi. 
deroso prender parte a gare podi. 
stiche, acquisterebbe pezzo ricambio 
malleolo. lunghezza em. 4 circa, e 
intiero piede destro, possibilmente 
senza patate 


( 


moscete I FRATELLI CASTIGLAO! 
ecatevi a vederli al SUPERCINEMA; 
ci farete risate irrefrenabi 


e ne uscirete tutti contentoni! 


| Quattro noti divi dello schermo: Amedeo Nazzari, 


Camillo Pilotto e Luisa Ferida, 
buon gusto nella scelta che lo 
suo distinto pubblico 


Enrico Viarisio, 
lavorano in questo film che, col solito 


distingue, il Supercinema presenta a) 


L'EFFICACIA DEL METODO E 
DELLA CHIAREZZA NELLE CURE 


Come si può diventare 
milionari senza vincere 
alla tombola 


Ecco una lezione, una materia di 
studic che se fosse per noi dovreb. 
be uver posto in tutte le scuole: i 
bambini dovrebbero sapere sin dal. 
l'infanzia queste nozioni che poi sa- 
rebbero loro infinitamente utili, da 
grandi, nel caso si volessero dedica. 
re alla lucrosa professione del mi. 
licnario. 

Cominciamo ad analizzare con 
chiarezza, calma e metodo (sem 
pre il metodo sopratutto in tutte le 
cose!) la questione. 

Cosa significa diventare milio- 
nerio? 

Significa possedere dei milioni 

E fino a qui è chiaro: ora prose 
guiamo sempre con questo sistema 
che ci ha già dato così buoni risul. 
tati, e domandiamoci: Cosa sono i 
milioni? 

I milioni sono pacchi di mille bi 
glietti da mille lire. 

Come vedete siamo già ad un 
buon punto: ora proponiamoci 
quest'altra domanda: Cosa sono 
1 biglietti da mille lire? Si possono 
scomporre in oggetti minori? 

Sì, si possono scomporre in tante 
lire e cioè precisamente 1000. 

Abbiamo dunque che tante lire, 
messe una vicina all'altra fino a 
jormare una fila di 1000, equivalgo. 
no ad un biglietto da mille. 

Vedete che quando si ragiona sul 
le cose tutto è semplice e chiaro e 
si elimina ogni difficoltà. 

Si tratterà dunque di trovare 1000 
di queste lire: e poi mille di queste 
file da 1000 lire. 

Sempre chiaro? 

Ora, cosa ci vuole a farci dare 
una lira? Chi è l’amico, il parente, 
che vi rifiuta una lira? Nessuno. 

Quindi... non resta che chiedere 
ad un milione di amici una lira e ii 
problema, così facile e che tiene in 
agitazione tanta gente, è risolto. 

4vete un milione di amici intimi 
e di parenti? 

No?!! e allora perchè ci fu. 
te sprecare tutto questo fiato... 

Ne avete una diecina?... bene 
Jatevi dare queste dieci lire e anda- 
teci a fare una merenda: sarà sem- 
pre tanto di guadagnato. 


I LIBRI DI 


FOLGORE 
CHIARELLI 
BOMPARD 


Edizioni CESCHINA 


s! vendono presso la libreria 


SIGNORELLI 


in Roma, Corso Umberto 


e IN tutte le librerie d'Italia 


Volete dimostrare 
la vostra simpatia 
per il nostro giornale? 


ABBONATEVI 


argentovivo ? 
L’Abbonamento costa L 20 


LUI —- Adesso che 
madre, che ho svaligiato 
to, spero che non me ne 


Li sfog 
de la 
sora Tu 


Carissimo signor « Tra: 


Si ricorda di quando giu 
anni fa io con Giggetto e 
mare Giuditta andassimo ? 
zia col 60 per 100? Ebbene, 
quest'anno per via di tante 
razzioni non mi sono po 
gliare che qualche doppopr 
domenica di svago ogni tan! 
santuariamente, coll’andare 
zio a trovare la cuggina ve 
mio marito o al Lido per a 
gnarci Giggetto e Ines per 
come lei sa, ho detto la se 
scorza: Mora l’avarizzia, m: 
la Jaguna ci voglio ritornar 
più che si sta per chiuder 
stivalle del cinema che n 
visto mai, e chi sa che and 
giro per la città dove tutti ‘ 
piedi per i calli non mi ri 
incontrarmi con uno di qu 
lavorano nei lavori? 

Non per niente, sa, chè 
sono fanatica per nessuna 
sarbo e tanto meno saret 
yme fanno all'estero le d 
fare la caccia a Tailor che i 
è un omo come l’altri, ma 1 
dispiacerebbe di incontrar 
sempio colla Marta Eghert, 
ore Chieppura. con Meln 
quella birichina di Scerli T 
ne col reggista Camme! 
Sa fare così bene, e speci 
©on un altro che conosco 
ma non lo vedo da un pez: 
Desica 

Così, come dico, m'imbai 
Venezzia, stavolta sola sola 
vai la mattina in quella be 
dove tutto parla d'amore, d 


("I Ne 0 fasce che usate per Ver 
Ret" VI danno nale 70°." fio WI 


EFFICACIA DEL METODO E 
ELLA CHIAREZZA NELLE CURE 


si può diventare 
ari senza vincere 


lla tombola 


na lezione, una materia di 
e se fosse per noi dovreb. 
posto in tutte le scuole: i 
dovrebbero sapere sin dal. 
queste nozioni che poi sa- 
oro infinitamente utili, da 
el caso si volessero dedica 
icrosa professione del mi. 


iamo ad analizzare con 
, calma e metodo (sem 
todo sopratutto in tutte le 
questione. 

ignifica diventare milio. 


a possedere dei milioni 

a qui è chiaro: ora prose 

empre con questo sistema 
già dato così buoni risuì. 

mandiamoci: Cosa sono i 


ri sono pacchi di mille bi 
mille lire. 

vedete siamo già ad un 
into: ora proponiamoci 
i domanda: Cosa sono 
da mille lire? Si possono 
e in oggetti minori? 

ssono scomporre in tante 
è precisamente 1000. 

o dunque che tante lire, 
a vicina all'altra fino a 
ina fila di 1000, equivalgo- 
1 biglietto da mille 

che quando si ragiona sul. 
tto è semplice e chiaro e 
1 ogni difficoltà. 

erà dunque di trovare 1000 
lire: e poi mille di queste 
00 lire. 

chiaro? 

sa ci vuole a farci dare 
Chi è l’amico, il parente, 
iuta una lira? Nessuno. 

. non resta che chiedere 
ione di amici una lira e il 
così facile e che tiene in 
tanta gente, è risolto. 

n milione di amici intimi 
ati? 

!!.. e allora perchè ci fa- 
e tutto questo fiato... 

vete una diecina?... bene 
e queste dieci lire e anda- 
? una merenda: sarà sem- 
è di guadagnato. 


%/ DI 


FOLGORE 
CHIARELLI 
BOMPARD 


izioni CESCHINA 


ono presso ia libreria 


NORELLI 
oma, Corso Umberto 


te le librerie d'Italia 


e dimostrare 
stra simpatia 
| nostro giornale? 


ABBONATEVI 


Jentovivo Y 


pnamento costa L 20 
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Film americani 


Il cuore non invecchia ma... 


LUI — Adesso che vi ho detto che ho ucciso mio padre e mia 
madre, che ho svaligiato due banche. che ho strozzato un vecchiet- 


to, spero che non me ne vorrete... 


\ETTANTENNE 


Ci sono tre modi di amare le donne. Il 


primo con le paroline dolci. Il secondo coi baci. Il terzo... il terzo 


non me lo ricordo più. 


Li sfoghi 
de la 
soraTuta 


Carissimo signor « Travaso » 


Si ricorda di quando giusto due 
anni fa io con Giggetto e la com. 
mare Giuditta andassimo a Venez- 
zia col 60 per 100? Ebbene, giacchè 
quest'anno per via di tante combi. 
razzioni non mi sono potuto pi. 
gliare che qualche doppopranzo di 
domenica di svago ogni tanto, ossia 
santuariamente, coll'andare ad An- 
zio a trovare la cuggina vedova di 
mio marito o al Lido per accompa 
gnarci Giggetto e Ines per la cura 
«ome lei sa, ho detto la settimana 
scorza: Mora l'avarizzia, ma io nel. 
la laguna ci voglio ritornare. tante 
più che si sta per chiudere il Fe. 
stivalle del cinema che non l'ho 
visto mai, e chi sa che andando in 
giro per la città dove tutti vanno a 
piedi per i calli non mi riesca di 
incontrarmi con uno di quelli che 
lavorano nei lavori? 

Non per niente, sa. chè io non 
sono fanatica per n na Greta 
br e tanto meno sarel capace 
me fanno all'estero le donne di 
are la caccia a Tailor che in fondo 
è un omo come l’altri, ma mica mi 
dispiacerebbe di incontrarmi pre. 
sempio colla Marta Eghert, col te 
More Chieppura, con Melnati, con 
quella birichina di Scerli Templ, o 
iNche col reggista Cammerini che 
Sa fare così bene, e specialmente 
©on un altro che conosco di vista 
ma non lo vedo da un pezzo, ossia 
Desica 

Così, come dico, m'imbarcai per 
Venezzia, stavolta sola sola, e arri. 
vai la mattina in quella bella città 
dove tutto parla d'amore, di poesia 


* si mangiano certi scampi da lec- 
carsi i baffi, o in mancanza di 
quelli, i diti. 

Ah sì, a me la laguna mi piace 
un visibilio, e ci starei morta; vor. 
rei andare se fossi una gran signo. 
ra tutte le sere al Lido a vedere 1l 
sole che tramonta in gondola, e in. 
vece se fossi un omo scapolo mi 
vorrei trovare un piede a terra su 
quel mare! 

Ma questi sono sogni, che poi mi 
svaniscono appena torno alle fac- 
cende domestiche e al bancone del 
negozzio, laonde delle volte mi suc. 
cede che penzandoci piango quasi 
da per me, e purtroppo non c’è al. 
tro da fare che rimarginare l’ani. 
ma col taffetà della rassegnazione! 

Non mi dia della scema, caro si. 
gnor Travaso, e creda pure che non 
esaggero quando dico certe cose 


intime, perchè io sono fatta in un 
modo che chi non mi conosce a 
fondo se l'immaggina tutta diver. 
sa, mentre invece me lo sento che 
sarei nata per tutt'altro, e ho so- 
gnato fin da ragazza un destino 
migliore, che poi (è duro, ma è co- 
Sì!) mi si è sgonfiato si puole dire 
fra le mano poco doppo sposata!). 
Non rivanghiamo! Ha raggione 
lei e ritorniamo (magari fosse!) a 
Venezzia col Festivalle che come 
ho detto era quasi ai scoccioli e 
non ho potuto vedere altro che l’av. 
visi di quei filmi che si davano col 
nome dell’attori maschi e femine, 
tra cui uno mi fece impressione 
giapponese intitolato «Kojo no 
tsuki » che tradotto in lingua vuo. 
le dire « Luna sulle rovine » e che 
poi ho letto che ci ha avuto la sua 
brava Coppa per premio insieme a 


Lo spettatore esigente 


o chiudete il sipario. 


è una corrente d’aria maledetta. O chiudete la porta 


tante altre che lei sapra meglio di 
me 

Fatto sta che quei 3 giorni soli 
ehe mi sono trattenuta a Venezzia 
sono passati in un arcobaleno, fra 
le Procurative, il Ponte dei Respiri, 
quelle di Risalto, la Cadoro tutta 
dorata, le Mercerie colle Fesserie. 
e specialmente la piazza San Marco 
coi piccioni che vengono addosso 
perfino sul cappello, che per fortu- 
na è cambiata la moda e non lo 
metto più. 

Se ho fatto le fotografie? Si, ma 
ton tante perchè la macchinetta 
era quella del compare coll’obbiet. 
tivo che non conosco e avevo paura 
di sprecare le pellicole. mentre 
quando ci avevo la mia che ml 
comprò Nino collo scatto da una 
parte. m’ero abbituata a tarne 
tante. 

Vuol dire che vedro quando il 
compare me le avra sviluppate tut- 
te, sceglierò la meglio venuta, ne 
farò una copia e se lei crede glie 
ne tirerò una mezza dozzina a scel 
ta per metterla nella « Tribbuna 
allustrata » fra l'attualità foto 
grafica » 

Se vedesse, caro sig Travaso 
quante ce n'ho di totografie nel. 
l’album di famiglia colla pelle dì 
foca! E me le vado riguardando nei 
momenti dell'anostralgia, ripenzan 
do a chi me lo regalò e per un pelo 
non mì ci fece la dedica sulla co- 
pertina quel giorno che ebbe la 
spomodoratezza di venire da me 
coll'apis copiativo' 

Ricordì, visioni che passano, las- 
sano e cassano! 

Mi perdoni lo stogo e mi dico la 
sua devma 

TUTA MONTI in CARROZZA 
‘Con Casa fonduta eccetera) 
—__________________— 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trova 
nel SIGMARGYL un larmaco poliva- 


lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale 
Questo trattamento e illustrato nel- 


la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che sì spedisce gratis ed 
in busta chiusa dalla S_ A. Specialità 
Farmacoterapiche. via Napo Torriani 
3 - Milano 


«Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935) 
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Von si puo stare mai tranquilli. Vai in mezz 


Lia 


A 
ge ce 


& 


lo mictono. Vieni qui e cominciano la vendemmia... 


APPENDICE DEL « TRAVASO » 


o al fieno e lo tagliano. Vai in mezzo al grano e 


CHI TARDI ARRIVA, 


— Che ti succede? 
— Sono arrivato di notte. ho trovato 
ui an Pietro mì ha buttato 
e e adesso mi tocca tornare in 


—_ è x 0 


Controromanto di bagni, d'amore, di fregature 


gnor Valenci, sempre più svel 
nel vestirsì, si era 
plare | piloni veri 
I vano la piat 
taforma dello stabilimento 
€ disse una voce vicine 
sua signora quella che 
ta con quel giovanotto 
otto l'embrellone? 
Il signor Valenci gettò uno sguar 
do nella direzione 


No! disse poi perche? 
— Niente... capirà proseguì lo 
Sconosciuto con aria seccata 


..lombrellone è mio e non so come 
far capire a quei due di andarsene 
cchè riprese poi non è la 
ia signora 
No, glielo assicuro disse gen. 
t.imente il signor Valenci guardando 
ancora una volta. 

-- Grazie... scusi... — disse lo sco- 
nosciuto seguitando la sua passeg- 
giata di ricerca con aria sconsolata. 

— Prego... — rispose il signor Va. 
lenci toccato dal fare gentile di quel. 


8_- 


l'uomo rimettendosi a guardare i fi- 
loni verdastri Poi riflette tra sè e sè: 
-- Ma quanto ci mette a vestirsì 
questa benedetta donna! quasi quasi 
vado a vedere 

E si incamminò. Giunto dinanzi 
alla cabina 124 sosto un istante co- 
Ime se qualche cosa nel suo intimo 
gli dicesse di non bussare. Invece 
bussò, e disse Ti sbrighi o no? E 
nello stesso tempo girò la maniglia 
ed entro Entrò e chiuse dietro di sè, 
cato dal sole mentre dentro era 


a 
buio 

Non aveva finito di chiudere la 
porta che due schiaffoni solenni ed 
un grido gli tolsero il fiato Poi un 
corpo nudo gli si gettò addosso nel 
mentre che una voce femminile che 
gli era completamente ignota comin- 
ciò a gridare Carlo! Aiuto! Mascal. 
zone! Vigliacco! 

Senza sapere e capire egli trovò il 
modo di gridare soffocato: Per 
carità signora non gridi! La prego!. 

Allora potette vedere una fanciul- 


la iremente nuda con gli occhi sbar- 
Tati, il volto contratto la sua signo. 
rina di ufficio! 
Si riconobbero insieme 
Cosa fa qui lei? —- domandò 
terrorizzato 


Cosa fa piuttosto lei? — I li. 
ueamenti della signorina sì stiraro- 
no e divennero quasi dolcì — Che 


imprudenza! Non l'avrei mai credu. 
to signor Valenci. una persona così 
a modo‘ 

Ma questa è la mia cabina 

-- Era la sua cabina... sua moglie 
e suo figlio sono usciti nque minu- 
ti fa e l'abbiamo presa noi... 

Noi chi? 

La signorina di ufficio diventò pa- 
vonazza. — Oddio! — gridò. — Ora 
cone faccio, se viene Carlo! 

Il signor Valenci ebbe un lampo: 
Chi Carlo? Il commendatore forse? 

Si... la prego... tac 
commendatore mi ha portato qui 
con lui.. una gita innocente... 
dette una sguardo rapido ad un vi 
stito maschile a quadretti che il si. 
snor Valenci riconobbe per quello 
del suo capo ufficio, Essa.. per cari. 
tà... no! non essa!... 

Qualcuno aveva bussato, e una 
voce che ìl signor Valenci conosceva, 
domandò: — Hai chiamato Marisa? 

— NO,... non ho chiamato .. aspet. 
tini sulla spiaggia, 

Va bene... ti aspetto qui., — 
disse la voce. la quale cambiando to. 
no disse: Oho! buon giorno signora 
Valenci... come sta? .. cosa fa di bel. 
lo... e questo è l'erede eh? 

Il signor Valenci sentì la voce ap. 
prensiva di sua moglie che risponde. 
va: Buon giorno commendatore È 
Siamo qui con mio marito... anzi lo 
sto cercando che non so dove diavolo 
si sia cacciato... comincio persino a 
Stare ir pensiero... lei che fa di 
beilo?.. 


— Niente — rispose un po’ ne 
la voce del commendatore 
no venuto qui con mia moglie 

-- A proposito... — ribattè la voce 
della signora Valenci — ... ma tutti 
qui stiamo oggi... ho visto anche la 
signorina dell’ufficio... la sua segre 
taria... anzi sta proprio qui.. gli ho 
lasciato proprio la cabina nostra 

— Ah si! — fece il commendatore 

+. curioso davvero... no... io e 
moglie stiamo laggiù a quegli altri 
bagni... È 

Il signor Valenci e la signorina 
Maria non fiatavano 

Il signor Valenci pensò vagamente 
allo scoppio della guerra mondiale 
e la desiderò. D'altra parte il nuovo 
aspetto sotto cui vedeva la signorina 
Moria lo colpiva fortemente. 

-- Come facciamo? — disse con le 
iabbra la signorina Marisa. 

Egli sbarrò gli occhi alzandoli a! 
cielo: la situazione era ormai senz: 
Uscita... qualunque spiegazione 2? 
che la vera era grave... avevano tar- 
dato troppo... si era creato comunque 
un fatto... senza pensare che nessu- 
no dei due per nessun motivo, pote- 
va uscire senza provocare guai gros- 
sì. Se ll commendatore fedifrago ‘ 
mentitore e la sua signora non se ne 


andavano tutti e due... non c’era s0- 
luzione. 


(Continua) 


Ulceri da vene varicose, (piaghe) curatele 
miracoloso UNGUENTI ELLI che 
c re l'infiammazione e il prurito. LUI 
TO PACELLI è di azione fio: 
rapida c duratura. In tutte le farmacie 
Lire NA il vasetto gr. economico, che si 
spedisce Inviando vaglia di Lire 12.56. Chie- 
lere opuscolo gratis «@» agli unici pro- 
prietari: Prodotti Specializzati PACELLI. 
Via Belisario, 8 - RO! 
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Vedi come sei! Q 
sei sempre pronto. Quand 
diletto non ti decidi mai. 


[RACCONTO G 


Ci fu un’epoca della miz 
nella quale venni preso ( 
forte amore per la geografi: 

Le montagne, gli istmi, 1 
nisole, i deserti e soprati 
corsi d’acqua erano la mia 
sione. Me li sognavo la no 
mi risvegliavo completan 
bagnato. 

Ma ciò che più m'’intere: 
era il desiderio di cono 
personalmente un merid 
Avevo tanto sentito parlar 
meridiano di Greenwich ch 
giorno decisi di andare a Gi 
wich. Appena giunto mi rec 
locale osservatorio astronoì 

Domandai al portiere a 
ora il.famoso meridiano avi 
potuto ricevermi, Quest’'u 
probabilmente ubriaco. m 
Spose ridendo che il merid 
veniva raramente in ufficic 

Nauseato mi risovvenni & 
iratto che tutti i meridiani 
Sano per il Polo. 

Dissi fra me e me: — Andi 
al Polo. Ne incontrerò qual( 
dì sicuro. 

Stabilii di recarmi laggiù 
i miei mezzi. Il tempo era b 
La temperatura favorevole. ] 
“amo in pieno agosto. Acqui 
cuni vestiti di mezza stagi 
“N sestante, un astrolabio e 

srande termòmetro. 

Dopo due settimane arr 
allo Spitzberg. Là discesi per 
la ferrovia non procedeva ol 

Affittai trenta cani, un fi 


HI TARDI ARRIVA... 


e ti succede? 

10 arrivato di notte, ho trovato 
San Pietro mì ha buttato giu 
e e adesso mi tocca tornare in 


*’nte — rispose un po' nervo 
ce del commendatore So. 
to qui con mia moglie 
xroposito... — ribattè la voce 
;nora Valenci — ... ma tutti 
mo oggi... ho visto anche la 
a dell'ufficio... la sua segre 
inzi sta proprio qui.. gl; ho 
proprio la cabina nostra 
si! — fece il commendatore 
o davvero... no... io e mia 
iamo laggiù a quegli altri 


10r Valenci e la signorina 
on fiatavano 
or Valenci pensò vagamente 
Ppio della guerra mondiale 
derò. D'altra parte il nuovo 
;otto cui vedeva la signorina 
> colpiva fortemente. 
ne facciamo? — disse con le 
x signorina Marisa. 
\arrò gli occhi alzandoli ©! 
situazione era ormai sé 
qualunque spiegazione © 
‘Ta era grave... avevano tur- 
po... si era creato comunque 
senza pensare che nessu- 
le per nessun motivo, pote- 
‘ senza provocare guai gros- 
commendatore fedifrago ‘ 
e e la sua signora non se n‘ 
O tutti e due... non c’era s0- 


(Continua) 


vene varicose, (piaghe) curatele ©OI 
o UNGUENTI ELLI che fa 
infiammazione e il prurito. L'UN- 
PACELLI è di azione bemefica, 
e ara: In tutte Lai race 
le economico, che s 
nviando vaglia di Lire 12,56. Chie- 
scolo gratis «@» agli unici pro- 
Prodotti Specializzati PACELLI. 
sario, 8 - ROMA 
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vasetto gra 


Vedi come sei! Quando si tratta di far la pelle a un altro 
sei sempre pronto. Quando ti chiedo di farmi una pelle per lo scen- 
diletto non ti decidi mai. 


Ci fu un’epoca della mia vita 
nella quale venni preso da un 
forte amore per la geografia. 

Le montagne, gli istmi, le pe- 
nisole, i deserti e sopratutto i 
corsi d'acqua erano la mia pas- 
sione. Me li sognavo la notte e 
mi risvegliavo completamente 
bagnato. 

Ma ciò che più m'’interessava 
era il desiderio di conoscere 
personalmente un 
Avevo tanto sentito parlare del 
meridiano di Greenwich che un 
giorno decisi di andare a Green- 
wich. Appena giunto mi recai al 
locale osservatorio astronomico. 

Domandai al portiere a che 
ora il.famoso meridiano avrebbe 
potuto ricevermi. Quest'uomo, 
probabilmente ubriaco. mi ri- 
Spose ridendo che il meridiano 
veniva raramente in ufficio. 

Nauseato mi risovvenni a un 
itto che tutti i meridiani pas- 
sano per il Polo. 

Dissi fra me e me: —- Andiamo 
al Polo. Ne incontrerò qualcuno 
Gi sicuro. 

Stabilii di recarmi laggiù con 
ì miei mezzi. Il tempo era bello. 
La temperatura favorevole. Era- 
‘amo in pieno agosto. Acquistai 
‘cuni vestiti di mezza stagione, 
Un sestante, un astrolabio e un 
grande termòmetro. 

Dopo due settimane arrivai 
allo Spitzberg. Là discesi perchè 
la ferrovia non procedeva oltre. 

Affittai trenta cani, un paio 


È 


meridiano. * 


di slitte e mezza dozzina di 
esquimesi. Avevo ben notato 
sulla carta topografica il luogo 
preciso dove si trovava il Polo 
Nord. Mi ci diressi subito in li- 
nea retta anche perchè la retta 
è la linea più breve che unisce 
due punti. 

Ometto gli incidenti del viag- 
gio perchè poco interessanti. 

Vi dirò soltanto che faceva 
un freddo cane. Ma dato che 
avevo con me trenta cani distri- 
buii il freddo tra loro cosicchè 
non mi venne neppure un ge- 
lone. 

In fine giungemmo al Polo, o 
meglio sul luogo dove avrebbe 
dovuto trovarsi il Polo. Di co- 
stui neppure la minima traccia. 
All'infinito una vasta pianura 
ghiacciata senza la minima par- 
ticolarità astronomica. Verificai 
i miei calcoli. (Da quando sono 
stato a Chianciano li porto sem- 
pre meco). Erano esatti. Dove 
era andato a cacciarsi il Polo? 

Me lo stavo domandando 
quando scorsi a una certa di- 
stanza un palo da cui pendeva 
un cartello scritto a mano. Mi 
avvicinai e quale non fu il mio 
stupore nel leggere queste paro- 
le, in inglese: « Durante l'estate 
ll Polo è in villeggiatura .. 

Che disdetta! Non mi restava 
che tornare indietro e rivenirci 
di inverno. In quella stagione 
avrei trovato il Polo in casa e 
mi avrebbe certamente presen- 


tato tutti i meridiani che passa- 
vano da lui. 

Prima di riprendere il viaggio 
volli visitare i dintorni con la 
vaga e inutile speranza di met- 
tere la mano sul Polo. Invece 
scopersi soltanto una grotta. 
Quale non fu la mia contentez- 
za nello scovarci dentro il mio 
più caro amico: Tom Sick che 
incontravo ogni dieci anni e 
perciò gli volevo molto bene. 

Tom mi abbracciò e mi disse: 

Sai perchè mi trovi in una 
grotta? Perchè sono uno serit- 
tore grottesco e ambientale. Ho 
finito adesso adesso di buttar 
giù un raccontino. Vuol che te 
lo legga? 

Ci sedemmo sopra un blocco 
di ghiaccio a forma di: divano e 
Sick cominciò a leggermi la sua 
novelletta intitolata «la spada 
di Damocle » 

« L'orgia era al colmo 

« Damocle introdotto dagli u- 
scieri si avanzò modestamente, 
salutò il re Dionigi e occupò il 
posto assegnatogli. Prima di se- 
dersi depose sul pavimento, ac- 
canto a sè, un pacchetto rav- 
volto in un vecchio giornale, su 
cui i poliziotti travestiti da bal- 
lerine, gettarono occhiate so- 
spettose 

«Il banchetto cominciò 

« Servirono a Damocle cervelli 
di mosche in fricassea, rognoni 
di scoiattolo, ali di fenicottero 
sottaceto. Gli fecero bere del 


marsala centenario, del cecubo 
chiuso in otri fatte di pelle di 
camello nato morto, dell’aceto 
nel quale avevano disciolto per- 
le e versato polvere di diamanti. 

«I seni delle cortigiane orna- 
vano mollemer‘e la tavola co- 
sparsa di fiori. 

« Nel momento preciso in cui 
Damocle si inebriava di questo 
spettacolo, il tiranno Dionigi gli 
battè la mano sulla spalla e col 
dito gli indicò il soffitto. 

« Una spada nuda pendeva dal- 
l'alto, tenuta da un semplice fi- 
lo, il filo della spada. 

« Damocle guardò l’arma, alzò 
le spalle noncurante, si chinò 
Verso il pacchetto deposto ac- 
canto a lui. Lo scartò, ne trasse 
un metallico elmo da pompiere 
con un coprinuca in maglia 
d'acciaio e se lo cacciò in testa 
solidamente 

« Poi chiese un altro pezzo di 
arrosto ». 

Ti piace? — mi domandò 
Tom — E' un racconto ambien- 
tale. 

- Perchè ambientale? 

-—- Ci vuole molto sangue 
freddo per fare certe cose. 

Levai dalla cintura la rivoltel- 
la a ripetizione. Sparai sei colpi 
in aria per salutare l’amico Sick 
poi presi la strada del ritorno 
mentre i cani della slitta tre- 
mando verga a verga abbaiava- 
no: — Ammazzalo che freddu- 
rista! G. S. L. 


Critiche Can 


2000. 1RE QUESTO 4P | 
ragecenio caDIO? (YA AG 
A MA LEVE BONE | / Res) 


CONTRE BIGLIETTI 
DELLA LONE RIA DI 


L'INCONTENTABILE 
IL NEMICO INVISIBILE 
RESURREZIONE 
RADIOFOLLIE 


Quattro titoli. quattro disegni 1l 
lettore trovi il titolo corrispondente 
ad ogni disegno. Ai solutori invie. 
remo le nostre benedizioni 


lf 
(e 


Ha letto, professore, il più grande 
successo editoriale di quesi’anno? 
P: 


- Chi?... Panzini. Kormendi, Gotta, 
Licio d'Ambra?... 

- No. no: la nuova edizione di « Se- 
greti di Bellezza » di Hermes.. 
Sì tratta del bellissimo catalogo « Se 
greti di Bellezza ». Viene spedito gratis 
a tutti coloro che lo richiedono anche 
con semplice cartolina all'Istituto Her- 
mes. Passeggio Duomo. Milano. 


— W 


iù 
l 


Fatti diversi 


Delinquenza punita 


F' stato eondotto ‘ospedale di 
Praga in uno stato veramente pic 
toso un discolo quattordicenne 

Il monello a forza di alzar le 
spalle dinanzi ai rimproveri pater. 
ni aveva ja testa a due centimetri 
dall'ombelico 


del falsario 


L'altra sera, a Glas 
ulla quarantina, dopo aver 
ato in un bar tre whis 
dozzina di panini imbottiti 
ha cercato di rifilare al proprietar 
flel locale un biglietto talso da una 
sverlina 
Il brav 
to, ha affe 


La trova 


rw, un indivi. 


no se n'e accorto subi. 
il colletto il ma 
landrino segnato a un 
policeman irattempo ii lesto 
fante è riuscito a ingolare, bene ap 
pallottolato, îl corpo del reato 

Si sono adoperati tutti i mezz! 
per fare uscire la carta falsa In 
vano Essa è rimasta allo stesso 
punto Perche la sterlina, essendo 
una moneta solida, non sale né 
scende 


Ignoranza o malvagità ? 
Gli i 
merica 
niugi Sn 
loro figliole 


‘lato i co 


d'annì dodici 
parecchie 


dicendo che il maestro di musica 
del loro rampollo aveva raccoman. 
dato di far fare al ragazzo le scale 
ca piano, tutte le mattine, dalle 
nove alle undici 


Un nuovo animale 


Alcuni membri influenti de) Fron- 
te Popolare hanno regalato al 
Giardino delle Piante uno strano 
tipo di animale. La curiosa bestia 
che ha l'aspetto del cittadino della 
media borghesia francese e sembra 
che appartenga all'ordine dei fessi. 
pe è stata messa in una gabbia 
sovra cui hanno apposto un cartel. 
lo con questa dicitura. « Capro e- 
spiatorio » 


Cause ed effetti 


T! commissario russo per gli este. 
ri ha fatto una brutta caduta da 
cavallo Il cavallo è stato immedia 
tamente fucilato sotto l'accusa di 
men trotzschiste Pero la causa ve. 
ra dell'inciaente va ricercata nel 
tatto che lalto personaggio bolsce. 
vico dopo la risposta di Roma alla 
nota di Mos ha perdute comple. 
tamente le staffe DI7, 


Ali 


‘stato internato neì manicomio 
Burgos un minatore asturiano 
con un temperino in pugno 
a di tagliare strada alle 
ce Nere che avanzavano vitto. 
samente verso Gijon. Al pazzo 
e stata messa la c 1 di forza 
perchè in seguito i spogliazioni 
degli agenti di Mosca lo sciagurato 
era rimasto totalmente nudo 


nazione mentale 


a guglia! E' un ter- 
(Candide) 


AL BAGN 


na i 


— Signore, voi non sapete con chi 
parlate! {Ric et Rac) 


10 — 


| aiuta 


RISO ALTRUI 


CORTESIE CINO-GIAPPONESI 


Pardou, da fastidio il fumo? 


(Le rire) 


I due soci del ditta insistono pe 
essere trattati sopra un piede o meglio 
su un pinocchio d’assoluta eguaglianza 


(London Opinion) 


— La! Adesso puoi pure andare ad 
a mettere a posto la tenda. 


{London Opinioni 


per voga da camera 


“SANATO RR, i prg 


Chiedete subito opuscolo n 15 


«liversi 


dei varì tipi al costruttore MICHELASSI — 


Via Filzi. n. 8, PISA — VENDITA ANCHE A RATE. 
Attrezzi per ginnastica scientifica e per tutti gli sport 


GRATIS 


e franco la n/Guida fotogra 
fica-Tutti gli App.totogr a Rati 


VOSTRI 
CAPELLI 


v 


succCO 
DI 
URTICA 


| DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA _ 
ELIMINA PRURITO 

| RITARDA CANIZIE 


I Preparato secondo la natura del capello 
| F. RAGAZZONI — Calolzio 


(Prov. Bergamo) 


Casella N. 65 
Invio gratuito dell'opuscolo BR 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


Si guarisce la debolezza nervosa « virile colle rino 
mate PILLOLE MELAI che ano forza ed energia 
in poco tempo anche alla persona più indebolita 
Due scatole per posta L. 21 anticipate. Chiedere 
opuscolo gratis. Ditta MELAI. Via Lame 
logna. (Aut. Pret. n. 8693 Bologna, 10-4-1928-V! 


\ APPARECCHI FOTOGRAFICI 


Baby Brown 4x6 L. 30 
KODAK rget, Box 6x4 >» 45 
Junior 620 649 - 185 

) AGFABiliy Clack 4- di al - 129 
Apparecchio 4 ti a pellicola 16 
Id. CR. 6x9 id. . » 42 
GRAMMOFONI - RADIO 
1 IMBATTIBILI - TUTTE LE MARCHE 
Catalogo N. 30 GRATIS Spedizioni in A. 0. 
Vaglia a Ditta ©. BR. - Via Pisani, 14 MILANO 


nchiti, Pleuriti, Asma, 
i © Catarri i più 
croniche 
î OTTIMI RISULTATI con li 
« FAGOCINA » (brevettata) che rende l'espettorato fa 
cile, il respiro libero, diminuisce la febbre, sudor 
notturni, dolori alle spalle, tosse a sputi sangui 
| timo a CESSAZIONE COMPLETA: rida le torze. il 
sonno, l'appetito e l'aumento La 
CINA - © inoltre un efficacissimo ricostituente dei | 
chi e dei polmoni — Chi opuscolo 7 


FAGOCINA,, - Oggiono (« 
Pref 


Se volete divertirvi 
LEGGETE: 


NOVELLIERI ALLO: SPECCHIO 


Parodie di 
LUCIANO FOLGORE 


L.s 


Editore Ceschina — MILANO 
(ne > RIA | 


MALATTIE. VENEREE e SIFILITICHE 


Spec alità Medicinali TORRESI 
Farmacia Dott. G. TORRESI, Roma, 
Piazza Re di Roma. A. P. n. 519 - 1935. 


A 5 MINUTI DALLA STAZIONE CENTRALE 
Corso Buenos Aires 33 - Tel 25943 
Nuovissimo 900 - Veramente raccomand: 

bile per conforto distinzione e modicità. 
Camere L 12 ad un letto — Dir. E. LERA 


LA CALVIZIE VIN 


£ 


Hli.mo Dott. Barberi, 


Dopo sei mesi di cura mi sono riere- 
sciuti i capelli abbastanza folti come 
può vedere nelle due fotografie fatte 
prima e dopo la cura, e che le mando 
per mia € sua soddisfazione... Osservi 
la superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Airola). 


TA 


Per qual: 
forfora, pruri 
chiaz 


e e 4 
Barberi, Pi; 


‘ente guarirete in soli 15 giorni com 


sia cronica che reci 

una sola bottiglia di Gonostop. Inviare importo an- 

ticipato di lire TRENTA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
400 M. 1) 


Via Roma. 145 - NAPOLI. (A.P. 4 


— Guardi. la settima 
c non l'ho più visto. Ad 
Quando lo trova faccia il f 


ALDO S.,, Reggio Emilia — 


ragione lei e coi document 
mano. Quando le fotografie 
pubblicate da certi giornali d 
vincia diventano dei veri ind 
li, Cercare il vecchio dalla 
bianca. Cercare l’aria pro! 
mente afflitta di coloro che 
cano la fotografia stampata 
trovano nelle stesse condizic 
quel negro che stava a mez 
te in un tunnel ferroviario | 
cendo liquerizia 


FIRMA ILLEGIBILE, Nap 
Abbiamo passata la sua car 
al perito calligrafico di redazi 
quale è perito dicendoci con 
agonizzante: « Non sono riusi 
decifrare niente. Muoio vittim 
brutto carattere di un anonim 
malgrado » 

GIOVANNI C.. Malta No 
biamo ricevuto l'omaggio. No 
biamo possibilità di ospitare | 
le del genere. Perchè tutti i 
di letteratura (quelli s'intend 
ccllaboratori avventizi) sono { 
che nel «Travaso » debbono | 
conti, con una suocera impla 
che sì ehiama: « Mancanza-a 
zio» 

SUGGESTIONE, Roma ì 
Un indirizzo qualsiasi e il r 
boeta. che sa mantenere un 
to meglio d'una famiglia, le sx 
un volume, 

UNO QUALUNQUE, Roma 
zie per i consensi radiofonic 
Verità esce dal pozzo e lei h 
tozzo di ragioni. Però non 
Lrenda con l'annunziatore chi 
Nunzia « Arriba Espana » invec 
«Arriba Espagna ». L'annunzi 
“ come l’amico di famiglia: 2 
deve può. 

D F.. Pontedera — Lei sta il 
calzoleria però le sue risposte 
4uattro illustrazioni della n 
eritica cinematografica non 
dono piede, Il suo spirito ci a 
te. Pronunzi « ci abbatte >», tuti 
taccato e di un sol fiato e capi 
che si tratta. 


—________ 
attrezzo per voga da era 
ron_medaglia d'oro di primo gra 


\RTIGIANATO D’ITALIA. 


Di diversi 


3 guan!® 
get 
er? SY 
fr! cast 
L- 


truttore MICHELASSI — 
‘(HE A RATE. 
tutti ghi sport 
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NCHI-POLMONI | 


e la febbre, sudor 
ori alle spalle, tosse a sputi 
ESSAZIONE COMPLETA; rida le forze. il 
tito e l'aumento di peso. La - FAGO- 
Un efficacissimo ricostituente dei bros 
moni — Chiedere opuscolo 7 grati 


OCINA,, - Oggiono (( 
Como, n. 26462, 11-3-35- 


volete divertirvi 


LEGGETE: 


LIERI ALLO SPECCHIO 


Parodie di 
IANO FOLGORE 


L.s 


> Ceschina — MILANO 
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VENEREE e SIFILITICHE 


ità Medicinali TORRESI 


Dott. G. TORRESI, Roma, 


di Roma. A. P. n. 519 - 1935 
a I, 


E CENTRALE 
B- Tel. 25943 
e modicità. 
ir. E. LERA 


n——————————— — 
Ill.mo Dott. Barberi, 


o sei mesi di cura mi sono riere 
i capelli abbastanza folti come 
edere nelle due fotografie fatte 
1a e dopo la cura, e che le mando 
mia © sua soddisfazione... 0Sserv! 
uperba capigliatura dopo un anno 
i sua cura 


Dev. BARICIANO A. (Airola) 


lattia dei Capelli. 


nte guarirete in soli 15 giorni con 
Gonostop. Inviare importo an- 
TA alla depositaria Farmacia LUGLIO 
OLI. (A.P. 4490 M. 1.) 


— Guardi. la settimana scorsa mio marito è us 


‘ito col pattino 


c non l'ho più visto. Adesso le lascio il mio indirizzo di Roma. 
Quando lo trova faccia il favore di mandarmelo... 


<Slogla/ 


ALDO S., Reggio Emilia — Si. ha 
ragione lei e coi documenti alla 
mano. Quando le fotografie sono 
pubblicate da certi giornali di pro- 
vincia diventano dei veri indovinel. 
ti, Cercare il vecchio dalla barba 
bianca. Cercare l'aria profonda 
mente afflitta di coloro che guar- 
cano la fotografia stampata e si 
trovano nelle stesse condizioni di 
quel negro che stava a mezzanot. 
te in un tunnel ferroviario masti. 
cendo liquerizia 


FIRMA ILLEGIBILE, Napoli 
Abbiamo passata la sua cartolina 
al perito calligrafico di redazione il 
quale è perito dicendoci con voce 
agonizzante: « Non sono riuscito a 
decifrare niente. Muoio vittima del 
brutto carattere di un anonimo suo 
malgrado » 

GIOVANNI C.. Malta — Non ab- 
biamo ricevuto l'omaggio. Non ab- 
biamo possibilità di ospitare novel- 
le del genere. Perchè tutti i generi 
di letteratura ‘quelli s'intende dei 
ccliaboratori avventizi) sono generi 
che nel «Travaso » debbono fare i 
conti, con una suocera implacabile 
che si chiama: « Mancanza-di-spa- 

0» 

SUGGESTIONE, Roma -- Mandi 
Un indirizzo qualsiasi e il nostro 
Poeta, che sa mantenere un segre. 
to meglio d'una famiglia, le spedirà 
un volume, 

UNO QUALUNQUE. Roma Gra. 
*le per i consensi radiofonici. La 
Verità esce dal pozzo e lei ha un 
Lozzo di ragioni. Però non se la 
Lrenda con l’annunziatore che pro. 
Nunzia « Arriba Espana » invece che 
«Arriba Espagna ». L'annunziatore 
“ come l’amico di famiglia: arriba 
deve può. 

D F., Pontedera — Lei sta in una 
calzoleria però le sue risposte alle 
4uattro illustrazioni della nostra 
Critica cinematografica non pren- 
dono piede. Il suo spirito ci abbat- 
te. Pronunzi « ci abbatte », tutto at- 
taccato e di un sol fiato e capirà di 
che si tratta. 


M. C., Carpi Emilia — Lodiamo 
la sua buona volontà, tra le vignette 
yroposteci ne abbiamo trovata una 
che non era mica male Ma i sogni 
di Lucio d'Ambra sono finiti. L’'e- 
gregio scrittore dorme adesso 1 suoi 
sonni tranquilli all'unisono con i 
lettori dei suoi romanzi 

UN LETTORE ASSIDUO, Padova 
— Può darsi che un giorno o l’al. 
tro torniamo sull'argomento. Sul. 
l'orologio di redazione tra le sei e 
le otto abbiamo incollato un car- 
tellino che dice « Abbasso le sette » 

FANCESCO R.. caporale maggio. 
re A. O.I La sua « poisia » serit- 
ta proprio calabrese non possiamo 
pubblicarla. Peccato! C'erano que. 
sti due versi: 


Aereoplani lanti li trovati 
tutti li campi sono copriti 
che meriterebbero un monumento. 
SYLVA, A. O. I Rispondiamo 
tardi ma sempre in tempo per dir- 

le che i suoi scritti 

Hanno trovato 

(che rio destino!) 

la loro fossa 

dentro il cestino. 
BEPPI B.. Padova -- Lei non solo 
i è laureato in medicina e chirur- 
zia, ma anche in buon gusto e in- 
teliigenza. Spedisca l'importo (per 
l'ammontare faccia lei) e avrà il 
volume firmato da tutti i travasa- 
tori 

TULLIO S. ZOPPOLA — Lei è fe- 
dele al nostro giornale da 37 anni? 
F pci dicono che gli uomini sono 
unimali infedeli! Quanto alle botte 
gratiche che lei ci offre gratuita- 
mente. lg tenga in serbo Per ad 
so noi del « Travaso » abbiamo 1 
bitudine (magari pessima) di scam. 
biarci le botte in famiglia 

SEBASTIANO F. Genora - Gra. 
ziosa ma impubblicabile la perla 
giapponese che ci manda E pen. 
sare che è stato proprio lei con quel 
cognome a trovare quello sbaglio 
tipografico! 

ING. E D. Cugliari La sua 
frase celebre è così celebre che già 
l'hanno detta e scritta una ventina 
di volte e sempre per lo stesso mo- 
tivo. 

PANETTIERI DELLA X SEZIONE, 
Somalia Italiana — Abbiamo passa- 
to il vostro sfogoso bacio alla gat- 
ta e alla gattina di redazione. Al. 
legri sempre, cari panettieri e saluti 
ben cotti 


INCISE DA 


(23. DISCHI COLUMBIA 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVEN- 
DITORI DI ARTICOLI FONOGRAFICI 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80“. 


Inviare vaglia all'UMcio Pubblicita de 
Il Travaso » - Via Tritone 102 — Roma. 


interessanti libri. Catalogo 
. Carretti Santalucia Almon- 
te 13 - Napoli 

AMMIRATE! Mediante la nostra tro- 
tutti potrete vedere in trasp: 
renza qualsiasi persona vestita, ec 
Meravigliosa novità! Riceverete la 
prendente tovata più altre inte 
santissime novità inviando vaglia li 
re 8 Raffaele Lori - Via Orfanelle. 
25 - Matelica (Macerata). 


ARROTONDATE stipendio giocando 
lotto nostro sistema. Richiedete pre- 
zioso metodo inviando L. 12. Pieri - 
Paganico - (Grosseto) 


BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
za fox-trott. tango, valzer. carioca, ecc. 
Gratis opuscolo-saggio illustrato. Scuo- 
la Zucco, Via Principe Amedeo, 38 - 
Torino. 


COLLEZIONISTI chiedete assovti- 
mento franccholli oltremare L. 3,50 
francobolli. S.T.U.F.I. - Tagliacozzo 


«Aquila» 


CONOSCETE la Vos discendenza? 
alogiche. storiche, accu- 
ione Stemmi. Legalizza 
zioni. Scrivere «U.R.A.S», Firenze (IX) 


FRANCOBOLLI differenti, bassissimi 
prezzi. Mille Mondiali L. 13; Cinquan- 
ta Baviera L. 2.50; Cento Danzica li- 
re 10; Venti Malta L. 3; Venticinque 
Montenegro L. 3.50; Cinquanta Spa- 
gna L. 2.50: Venticinque Chile L. 1.50: 
Dieci Gwalior L. 1.50. Aggiungere Po- 
stali L. 1. Catalogo generale quattro- 


mil: L. rimborsabili. Studio 
Filati no; Maqueda 32. Pa- 


lermo. 


FRANCOBOLLI Ti 2000 L. 9.75 

Cipro. Gibilterra, Palestina, Colonie 
50 L. 5.75. Spagna 200 L. 3 Settan 
cinque commemorativi L. 3,50. Austra- 
lia. Queesland, ‘asmania 35 L. 4 
L'Informatore del Collezionist abbo- 
namento L. 3 18, Lavinio - Roma 


ADAGNERETE mille mensili gio 
cando Lotto eguendo mio metodo, 
Riceverete bollettino prova inviando 
L. 1.50 francobolli M. I. V. A. - Agnel- 
li - Mantova 


INFALLIBILMENTE con nuovo meto- 
do spedito in prova si può da vicmo e 
da lontano sottomettere altri alla pro- 
pria volontà Opuscolo gratis. Ser : Pa- 
ladini, Nave Lucca) Ponte San Pietro. 


INTERESSANTISSIMO VOLUME di 
Alberto Londres: La tratta delle bian- 
che. Espone, in stile immaginoso e 


e 


ERO Ari SA 


L'ATTRATTIVA DEL GIORNO! 


I LE CANZONI DI 
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PIEDIGROTTA 


WWWF T,191115 


CARLO BUTI 


Soc. Fonografica COLUMBIA - MILANO - Via Domenichino, 14 


piacevole, l'inchiesta che l'autore con- 
dusse personalmente sull'importante 
questione. Spediscesi franco per L. 5 
anche francobolli. Libreria Modernis- 
ima <A1), Casella 60. Genova. Gratis 
catalogo libri interessanti 


INVIANDO L. 2,75 anche francobolli, 
riceverete proprio stemma. Araldista: 
Giambatistavico 23 Firenze. 


«LA SOFFITTA » e il mezzo migliore 
per la valorizzazione dei giovani scrit- 
tori. Andrea Sciarrino - Cenacolo La 
Soffitta - Termini Imerese (Palermo). 


LAVORI LETTERARI bibliografici su 
qualunque materia, arte, storia, lette 
ratura, tesi, relazioni, traduzioni, ecc 
provvede: Studio Bibliografico - Na- 
zionale 6 . Firenze 


LOTTO, estratto determinato nuovis- 
sima sorprendente regola infallibile 
vendo lire 10, restituibili comprovan- 
do salto. 10 vincite annue controlla- 
bili. Procurato - Fiume. 


« MACCHINETTE Ufficio 
POLARE: FROLIO macchina da scri- 
vere monotasto - SOMMA macchina 
calcolatrice automatica - STAMPA- 
TUTTO sostituisce una tipografia in 
casa - lire 460 cadauna (Cercansi 
Concessionari). Mondial Brevetti 1 M 
i. X. - Verona» 


OFFRIAMO possibilità poter guada 
gnare anche dieci più lire giornalie 
re. occupandosi proprio domicilio ore 
libere geniale lavoro artistico, facile 
dignitoso, adatto qualsiasi persona, eta 
sesso; signorine, pensionati. ragazzi 
studenti, operai, ecc. Esibiamo centi 
naia lettere ringraziamento Servere 
MANIS, via Pietro Peretti. 29 Ro 
ma. Desiderando ricevere franco bellis 
simo campione lavoro da eseguirsi. ri- 
mettere lire due anche ancobolli 


OTTORUOTE. vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni Opuscoo 
gratis Scrivere: Panconi Carignano 
«Lucca) 


RADIO SERVIZI ALLIATA. — Ripa 
razioni accurate d'ogni tipo e riarca. 
servizio tecnico specializzato. Avvolgi- 
menti motori e riparazioni apparecchi 
elettrici Via Marianna Dionigi, n 3 


SESSANTA temì svolti di cultura fa- 
scista lire dieci. Inviare vaglia prot Al- 
do Frigieri - Via Bartolo Sassoterrato, 
24 - Roma 


SVELO meraviglioso segreto per vin- 
cere continuamente al lotto Richie 
derlo con lire 10 restituibili non com- 
provando l'assoluta serieta. Bianchi 
Borghetto sull'Adige (Trentino) 
=_= 
Comitato direttivo 
LIVIO APOLLONI_ - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE USVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI 
Direttore responsabile 


OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Iribuna» 
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L'ARCO ROMA-BERLINO 


— Salute a noi. Qui sotto certamente 
finirà per passarci molta gente. A 


CIENZE 


Caro lettore, 


Temponi! Temponi! amico 
varo. tempì arossi davvero! Un 
mondo che se ne sta per andare, un 
mondo che sta per venire fuori. 
Questo spinge a grosse gomitate per 
entrare nella porta della storia e 


quelle annaspa e sì attacca ai... car- 
dini per non uscirne. Naturale, na- 
vralissimo. E c'é anche chi sta a 
veaere, con la grossa faccia donuc- 
ciona e egoista del commerciante 
banale, tutto seccato di doversi pi- 
quarti quale? umpata che gli 
pa caltoni nuovi comprati 
belli e Jatt ntendiumo quei cari 
americani Se ne stanno dunque a 
guardare con aria seccata aspettan- 
10 che la suffa finisca per mettersi 
endere u quello che e riuscito ad 
entrare è non suppongono che gli 
1 capitare di pigliare un man- 
rovescio e uscire anche loro senza 
uloria © magari con un cakcio di 
regio nel edere, dalla stessa 
porti 
Vi sono popoli, vecchio mio, che 
nei grandi fini (rascendentali delle 
mele umane non ci capiscono nien- 
le non li avvertono! Che vuoi fa- 


re? Sono popoli senza intuito, sen- 
1 forza vitale, senza spirito, già 
murti semplice catasta di carne 
ua cadaverica che si muove come 


sota materia che imputridisce: e 
siccome non sentono la vera vita 
nella sua tragica e ammaliante 


alla. capiscono solo quella me- 
hina che sì sono immaginata loro 


che fa comodo u loro: e spariranno, 
e non serviranno a niente e a nes 
suno onv il materiale residuato 
della grande fabbrica divina, sono le 
scorie.. e hanno tutti l'impronta 


indelebile di questa loro qualità 
non prolificano più e non hanno 
più la capacità di sentire Dio 
La Nazione li getta nell'immondi. 
zia: spariranno, Non vogliono lotta. 
re, non vogliono soffrire, non vo. 
gliono combattere perchè non 
posson ono destinati a sparire 
Gli ultimi aneliti di energia sono 
fatti di bile, di r nia, di odio: non 
è forza bolezza: è corruzione 
na n ci sara più 
e della vita 
na € a ndanna né 


posto ‘om a la tua si- 
pupi? Come? Un altro 

1 a ma bene, bravo e 
complimenti alla signora! Sa 
ro soldato; vuoi? A fare 
più gusto: almeno ade 


) 


n le me al mondo gente che 
a girando il mondo da querriero € 
da vittorioso.. Etiopia, Spagna ti 


non è finita. E° finita invece l'epoca 
dell'italiano che girava © mondo 
da cercatore di pane: è cominciata 
quella dell'italiano che lo gira da 
metropolitano della civilta e da cor- 
reîtore delle idee sbagliate. Se ne 
accorgeranno quelli che fanno i 
galletti nel Mediterraneo: eppure la 
storia insegna che è un mare che 
non porta fortuna ai nemici di Ro- 
wc. Ah! se gli uomini avessero un 
po’ di giudizio! Quante belle navi 


81 potrebbero risparmiare per i loro 


nare e contro chi ci pare 


Allontici e Pacifici di cui ne hanno 
tonto bisogno. 

Bene, ciao caro: quest’oltra setti 
mana ti faremo sapere qualche cosa 
sul riaggîo del Duce a Berlinò. 

Da oggi abbiti tanti affettuos 
lui dai tuoi 


sa- 
TRAVASATORI 


+++ 


1) pilota russo Cikalow secondo 
quanto pubblica il Temps -- ha 
scritto a Stalin una patriottica let. 
terina che contiene questa grave... 
minaccia: « Che i capi dei paesi fa- 
vcistì sappiano bene che la distanza 
im linea d'aria da Mosca alle loro 
capitali è molto più breve di quella 
dalie loro capitali a Mosca ». 

Ne, no. Non c'è niente da ridere. 
Questo — scommettiamo — i capi 
dei paesi fascisti non se lo sognava- 
no neppure. 

E ora come si fa? 

Ammettendo pure che i due per- 
corsi andata e ritorno dovessero, 
comunque, risultare uguali, noi sta. 
remmo seomodi lo stesso: 
mentre i nostri aviatori dovrebbero 

‘correre la strada nei due sensi, 
quelli russi, più fortunati, farebbero 

lamente il viaggio di andata... 
enza quello di ritorno, che è più 


mo Iregati. altro che storie!... 


+ 4 * 


tant saluli 


all umone 
Franco Sovietica.) 


+ ++ 


svunaux sbraita a Ginevra ed a 
Parigi, perehè vuole ad ogni costo 
che la Francia sì decida senza in- 
dugio ad aprire la frontiera dei Pi- 
renei 

Come se la frontiera dei Pirenei 
iosse stata chiusa qualche volta! 

O non è stata sempre aperta? 

Sì. va bene, ma 
per Jouhaur non lo è abbastanza? 
ogni giorno er più s'ingrassa 
e la sua rotonda « panza » 

Honpo è larga e non ci passa 


+++ 


mesentiamo if 
compagno Negrin) 


Il maresciallissimo Woroscilow 
son vuole perdere la simpatia di 
Stalin 

‘Che simpaticone, Stalin! La sua 
simpatia è la vita! Chi perde la 
simpatia di Stalin ..). 

Dunque, già: Woroscilow — dice. 
vamo — ha scritto un opuscolo de. 
stinato alla propaganda dell’atei. 
smo nell’Armata dei Sovieti, 

Dio è il nemico del bolscevici rus- 
si: e, dunque, Woroscilow vuole dei 
soldati «senza Dio ». 

Dopo tutto è anche comodo: es. 


perchè + 


sere dei soldati senza nemico, è 1l 
colmo della tranquillità e l'ideale 


del pacifismo! 
Ele male lingue continuano a di- 


re che la U. R. S. S. vuole la guerra! 
+++ 


ia più di vn 
{ Sena di pae 
bol: 


dd 


A Ginevra, credendo di farci di. 
spetto, sì baloccano ancora sulla va 
Hdita della delegazione abissina di 
Tatari: un vivo, che è morto da due 
anni 

Me noi, a Roma, ci abbiamo altro 
da pensare, in questi giorni. 

Commemoriamo il Bimillen 
@i Augusto, un Morto che, dI 
duemila anni. è più vivo di prima. 


++ 

'l Popolo d’Italia ha pubblica. 
te un «corsivo» intitolato: « Toce. 
care gli interegsi ». 

Alla lettura di quell'articolo, mol- 
U rispettabili sederoni detbono es- 
sersi agitati su molte autorevoli 
poltrone, 

Forse, anche, qualche trepida ma- 
uo, da sopra l'importante scriva. 
nia. deve essere calata nell'ombra, 
per un angoscioso atto di scongiuro. 

Ma il toccarseli da sè, non esclu- 
de, ormai, di sentirsi «toccare gli 
interessi» nella fatalità di un’op. 
portuna revisione. Su, allegri! Inco- 
muincia la « maretta! » 

+++ 

Qualche giornale, in poche righe, 
ha annunziato la scoperta fatta da 
un astronomo danese d'una nuova 
stella del firmamento. 

Se si fosse trattato della scoperta 
ci una nuova stella del cinema, al. 
tro che quattro righe! Almeno al- 
men) mezza colonna. 

+++ 

Logica giapponese 

Ul soldato del Mikado dice a un 
prigioniero cinese: -—— Perchè te la 
prendi con i mezzi di distruzione de. 
gli eserciti moderni? La colpa è tut- 
ta vostra. Non siete ‘voi, cinesi, che 
VI vantate d'aver inventato la pol. 
vere da cannone? 

calo ll 

Questo accordo di Nyon, che Fran- 
cia e Inghilterra pretendono di ga- 
bellare come un accordo « tecnico», 
ha messo’ effettivamente in allarme 
molte correnti di opinioni pubbli 
ca. che ritengono che si scherzi un 
pe’ troppo col fuoco 

Allora, precisiamo: Si tratta di 
un accordo « pirotecnico 

+ +0 

ll governo del Paraguay ha di. 
chiarato di non volersi immischiare 
meile cose d'Europa. Che dis etta! 

Quando manca il Para-guat 
tun le cose male assat. 


+++ 


In Francia il costo della vita cre. 
sce di giorno in giorno. 

Una signora si lamenta coll’erbi. 
vendolo e dice: — Ma come!9? Teri 
un cavolo 2 fr. 75 e oggi 3 fr. 50! Mi 
pare che si corra troppo. 

E il negoziante: — Cosa vuol far. 
ci. Suno i prezzi che corrono, si. 
gnora! 


Due settimane addietro sulla 
splaggia di Rimini circolava la ben 
nota rivista Carnet monduin. Un 
signore si scandalizzava borbottan. 
do: « Carnet mondain! Carnet mon. 
dain! Ma perchè un titolo in fran. 
cese per una pubblicazione italiana? 
Non potrebbero trovare un equiva- 
lente nella nostra bella lingua? » 

Quel signore aveva ragione. Car. 
net mondain si può tradurre benis. 
simo così. Carnaio mondano. 

+++ 

Il professore francese Leon Bi. 
net, noto fisiologo, ha inventato 
un nuovo rimedio contro l’avvele. 
namento provocato dai funghi, 

Bravo professore! Ma, perchè, lei 
che è tanto pratico di controvele. 
ni, non si dedica a studiare un far. 
maco contro il veleno dell’idea bo). 
scevica che, in Francia, fa più dan. 
no che non pochi champignons, 
nascosti nei boschi? 


= 


++ 

Telegrafano da Londra che sul 
piroscafo inglese S$herard Osborn 
un grave ammutinamento di inari. 
nai è stato sedato da un violinista 
che faceva parte dell'equipaggio e 
che, eseguendo sul suo strumento la 
«sonata in fa maggiore » di Beetho- 
ven, riuscì a calmare, come per in- 
canto, la ciurma infuriata. 

Questo è buono a sapersi: chi sa 
che — al momento opportuno 
un buon programma di musica ita- 
liana e tedesca, nel Mediterraneo e 
altrove, non riesca a calmare certi 
bollori marinari che incominciano 
un pc' ad esagerare? 

Gli italiani e i tedeschi, si sa, per 
la musica, bisogna lasciarli stare.. 
+++ 
Il 16 settembre la stazione di To- 
kio ha trasmesso per radio un con- 

certo di rane. Dal vero. 

Sempre nuovi animali dinanzi al 
microfono che sta diventando, 2 
poco a poco, il portavoce dell'Arca 
di Noè, 


. +++ 
Quando il governo di Leon Blum 
fece adettare il principio della set- 
timana di quaranta ore i marsiglie- 
Sì scrissero a Blum una lettera in. 
dignata nella quale gli chiedevano 
ih virtù di quali precedenti egli 
arrogava il diritto. di aumentare le 

ore di lavoro, 

dp 
‘Espò: si chiama così, a Parigi, 
l Esposizione: in modo che, al solo 
uominarla, sì capisce subito che ce 
ne manca la me 


Pertanto nananana nannini consnionatonininiintainiciiiniiinat 
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INITTITITTICITITI 
I DRAMMI | 


I pirat 
Mediten 


IL CORSARO ROSSO 
balenotteri a una | 
to a tutto vapore ! 

UFFICIALE DI MACC 
compagno capitano. 
rabbiare, altrimenti 
rapporto segreto alla 
ritorno sarai fucilat« 

IL CORSARO ROSSO 
sere impiccato subi 
maestro, se non ti f: 
ai ferri 

MARINAIO ROSSO 
co la finite di litig 
piano, porci ufficial 
sveglierete l’onorevol 
tante del Comitato 

IL CORSARO ROSSC 
sempre? 

MARINAIO ROSSO — 
abbiamo dato una n 
sonnifero: si sveglier 
tro ore dopo che avi 
to questo carico d’a 
crederà che erano pa 

MARIANNA (la figlia 
rosso) — Anch'io n 
attraverso i Pirenei! 

IL CORSARO ROSSO (« 
— Degna figlia del p 

MARINAI ROSSI — E; 
stra Marianna ! 

VEDETTA — Una nave 
te! Una nave all’oriz 

IL CORSARO ROSSO 
dannazione ! Chi può 
ve da guerra di Franc 

MARIANNA ‘la figlia 
rosso) — A me un sal 
salvi chi può! 

MARINAIO ROSSO — 
riamo! Quella nave pu 
sere amica. 

IL CORSARO ROSSO — 
bisogna che sia italia; 
abbia cannoneggiato s 
viso! 

VEDETTA — Navi a 
Quattro navi a sud-ove 

IL CORSARO ROSSO 
miseria! 

VEDETTA — Si avvicin 
tc vapore! Vedo... vedo 
vi francesi e inglesi, 

«incaricata di reprimer 


settjmane addietro sulla 
ia di Rimini circolava la ben 
rivista Carnet monduin. Un 
* si scandalizzava borbottan. 
‘arnet mondain! Carnet mon. 
Ma perchè un titolo in fran. 
r una pubblicazione italiana? 
otrebbero trovare un equiva- 
ella nostra bella lingua?» 
signore aveva ragione Car. 
ondain si può tradurre benis. 
osì. Carnaio mondano. 

++. 

rofessore francese Leon Bi. 
\oto fisiologo, ha inventato 
ovo rimedio contro l’avvele. 
to provocato dai funghi, 
o professore! Ma. perchè, lei 
tanto pratico di controvele. 
) si dedica a studiare un far. 
contro il veleno dell’idea bo). 
| che, in Francia, fa più dan. 
e non pochi champignons, 
ti nei boschi? 


+0 


+++ 
rafano da Lendra che sul 
o inglese Sherard Osborn 
re ammutinamento di mari. 
tato sedato da un violinista 
eva parte dell'equipaggio e 
‘guendo sul suo strumento la 
\ in fa maggiore » di Beetho. 
iscì a calmare, come per in- 
a ciurma infuriata, 
o è buono a sapersi: chi sa 
al momento opportuno — 
1 programma di musica ita- 
tedesca, nel Mediterraneo e 
non riesca a calmare certi 
marinari che incominciano 
ad esagerare? 
aliani e i tedeschi, si sa, per 
ca, bisogna lasciarli stare.. 
+++ 
settembre la. stazione di To- 
trasmesso per radio un con. 
rane. Dal vero. 
fe nuovi animali dinanzi al 
no che sta diventando, a 
poco, il portavoce dell'Arca 


++to 
lc il governo di Leon Blum 
‘ttare il principio della set. 
di quaranta ore i marsiglie- 
ero a Blum una lettera in. 
nella quale gli chiedevan 
di quali precedenti egli si 
i il diritto. di aumentare 
avoro. 
+++ 
si chiama così, a Parigi, 
ione; in modo che, al solo 
capisce subito che ce 
‘a metà) 
+1t+t+ 


torarist) *(tevari) 


"ul 


E SUMITINITTTA I 


VAMICIZZIA"" 


Tra er Leone e la Lupa c'era stato 
un fatto personale. Un certo giorno 
er Leone, mettennose d'attorno 
cinquanta bestie. aveva organizzato 
‘na specie de comprotto 

pe' fa restà la Lupa a bocca sotto 
Ma sto tiro nun j'era riuscito 

anzi quanno l'affare fu finito 

la Lupa era cresciuta de prestiggio 
ner mentre ch'er Leone, 

davanti a quer prodiggio, 

era calato de reputazzione. 

Er re dell'animali disse allora, 

mezzo pentito: — Ariconosco er torto. 
Ho sbajato de grosso e me so’ accorto 
che tu sei "n osso duro e peggio ancora. 
Dovemo vive in pace e in armonia, 
t'offro de novo l’amicizzia mia. — 


La Lupa j'arispose: - Quer che dichi 


me fa piacere assai, 
ridiventamo amichi, 


scanzeremo accusì tribboli e guai. — 
Fu stabbilito de firmà un contratto 


de bona vicinanza, 


ma mentre che a distanza 


discuteveno er patto, 


er Leone da vero marovano 
combinava a la Lupa sottomano 

‘na mucchia de raggiri e de dispetti. 
L'artra. alla fine. se scocciò, pe’ cui 
disse ar Leone: - Ahò ! Come te metti? 
Vòi sempre fa li commodacci tui? 

Si l'amicizzia mia proprio te piace 
nun fa er pesce in barile o la ciriola 
sinnò co' tutto er fiato che ciò in gola 
io te manno a fa frigge e semo pace. — 


Fedrone 
FTMMUNAHITIITAAHHAVAMIAAHUNTIMOLONIIAHAHIIHAHANITTAAHHKnniniti TTT TATTTITATiAITTTATTAT"TTTTAYAMAA= 
= — - 
I DRAMMI DELLA VITA teria nel Mediterraneo! Barcellona UFFICIALE INGLESE Quante 
IL CORSARO ROSSO — Benissimo J, 


I pirati del 
M editer ‘anco 


IL CORSARO ROSSO Per mille 
balenotteri a una vela! Ho det 
to a tutto vapore ! 

UFFICIALE DI MACCHINA Si. 
compagno capitano. Ma non t'ar- 
rabbiare, altrimenti ti faccio un 
rapporto segreto alla Ghepeù e al 
ritorno sarai fucilato ! 

IL CORSARO ROSSO Voglio es. 
sere impiccato subito all'albero 
maestro, se non ti faccio mettere 
ai ferri 

MARINAIO ROSSO Dico: quan- 
co la finite di litigare? Parlate 
piano, porci ufficiali, altrimenti 
sveglierete l'onorevole rappresen. 
tante del Comitato di Controllo. 

IL CORSARO ROSSO Dorme 
sempre? 

MARINAIO ROSSO — E come! Gli 
abbiamo dato una nuova dose di 
sonnifero: si sveglierà ventiquat- 
tro ore dopo che avremo sbarca. 
to questo carico d’armi, ed egli 
crederà che erano patate. 

MARIANNA ‘(la figlia del Corsaro 
rosso) — Anch'io mando armi, 
attraverso i Pirenei! 

IL CORSARO ROSSO (con fierezza) 
— Degna figlia del padre! 

MARINAI ROSSI — Evviva la no- 
stra Marianna! 

VEDETTA — Una nave all’orizzon- 
te! Una nave all'orizzonte! 

IL CORSARO ROSSO — Morte e 
dannazione ! Chi può essere? Na- 
ve da guerra di Franco? 

MARIANNA (la figlia del Corsaro 
rosso) — A me un salvagente! Si 
salvi chi può! 

MARINAIO ROSSO — Non esage. 
riamo! Quella nave può anche es. 
sere amica. 

IL CORSARO ROSSO — Nossignori: 
bisogna che sia italiana e che ci 
abbia cannoneggiato senza preav. 
Viso! 

VEDETTA — Navi a sud-ovest! 
Quattro navi a sud-ovest! 

IL CORSARO ROSSO Porca la 
miseria! 

NEDETTA — Si avvicinano a tut- 
tc vapore! Vedo... vedo.. sono na. 
vi francesi e inglesi, della flotta 

«incaricata di reprimere la pira- 


gli diremo che siamo stati attac. 
cati dalla nave italiana a te 
legrafata la notizia a Mos 
Ginevra, al compagno Litvinoff 
Ma ecco le care barchette fran. 
coinglesi che si avvicinano. Vedo 
una scialuppa e i a sta. Mi 
ra gli inglesi, 


accomando, davan 
mportatevi bene, da bravi ma. 


rinai. 

UFFICIALE INGLESE Ci avete 
chiamato? 

IL CORSARO ROSSO Sì, mio 
commodoro! Siamo stati attacca. 
ti proditoriamente da una nave 
italiana e invochiamo il vostro 

to, 


CIALE INGLESE Benone 
Vi scorteremo fino a... 
IL CORSARO ROSSO Fino a 


a ea 


CIALE INGLESE E' inteso 
se non sono indiscreto, cosa 
trasportate? 
MARIANNA ila figlia del Corsaro 
so) — Patate e... mitragliatrici 
UFFICIALE INGLESE Generi 
alimentari per i poveri affama 
ti della Spagna rossa Rendo 
or gio agli scopi umanitari per. 
seguiti dalla nobile repubblica so 
vi ‘a nella Spagna 
IL CORSARO ROSSO Vv 
zio per la protezione che ci 3 r 
ciate. Ma perché non colare a 
picco quella nave pirata? 
UFFICIALE FRANCESE Meglio 
lasciarla stare Alle volte potreb. 
ersela a male 
UFFICIALE INGLESE 
i ORSARO ROSSO 
nti e noi dietro 


patate: 
IL CORSARO ROSSO 


Un chilo, 
miu commodoro 


UF ALE INGLESE E quante 
r atrici? 
II CORSARO ROSSO Trenta. 


mila 
UFFICIALI (in coro Generi ali. 
la Repubblica 
ria dei Soviet 
O ROSSO Testimoni 
che sono stato bombar- 


a 
UFFI 
mente, non abbiamo visto nè sen. 
tito. ma come dubitare della pa. 
vola d'un gentiluomo come voi?.. 
Bi pporto al nostro gower. 
na 


in rotta per Barcello 
dove tanta gente muore di 
lame per manca di patate 
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Ferma. sei impazzito? Se tiri la catenella l'acqua scende nel 


mo tutti, 


x 
Pi 
i 


: 


SPIGOLATURE MUSICALI 


Arnold Schoenberg 


ioscete Arnold Schoenberg ? 
se on lo conos allor 
on sapete 
allo stomaco 
ld Schoenberg è un musì 


un musicista 
sì I 
spe: 
sul program 


sia, lo si 


capisce solo dopo 
sua mu 


delle 
che rob'è ‘ 
che quella di 
la musica più dolce ed 
che abbiano scritto — 
Bellini Rossini nel 
momenti d'ispirazione più fe. 


sono spiegato ? Incominciata 
a capire ? 

Schoenberg iniziò la sua carri 
musicale come facchino in 
ot 


10 acqu 
cio, così, a scale co) 
inciampando 
più alto. perse 
empre !) e il pia 


planterre 
ite un fracasso 


che 
È ‘z-de-chaussée ten 
po' po’ di rumore, uscì 
rottolo iabatte e vide 
che correva lo stru 
ment cipì gitando le brac, 
cla < un dannato 
Ti critico con que! perfetto 

tuito che distingue molti fra i y 
reputati critici musicali. non capì 
d' che si trattava credette di aver 


vecchi 


Mediterraneo! 


professori 


Î 


Eh. Delhos e Eden sono stati sempre debolucci in geografia. 
gia. Ti ricordi: Confondevano sempre il Tirreno col 


musica inedita moderna 
chiamandolo 


in un ispirato articolo che Schoen 
compositori 


Schoenberg era lanciato 
i zione in composizione 


g strappo sempre. dopo 
gli applausi 


volta che la 
tortura terminava 


Schoenberg in uno dei 
organizzati 


maestro Casella al V Festivaj mu. 
sicale di Venezia. se ha perduto la 
«fé » nella rinascita della mejodìa, 
è lieto di aver conservato lo « sti. 
val » ed agognerebbe applicarlo op- 
portunamente « fortissimo, con 
brio » dovg è il caso 

lì e Pfonto Soccorso » istituito 
per l'occasione in un locale adia. 
cente alla Sala dei Concerti del 
Festival, si è prodigato, quella se. 
ra, dopo l'audizione della Suite di 
Schoenberg. per curare numerosi 
spettatori colpiti da sintomi di pa- 
resì addominale, di « torcibudella », 
qualcuno con minaccia, anche, di 
peritonite. 

Questo è Schoenberg 


TIRITERA 


Il bimillenario 


In alto 1 cuor! S'inaugura 
avvenimento raro 
per Roma, o meglio unico — 
la « Mostra dell'Imparo », 

Mostra bimillenaria 
che colla fantasia 
sapra farci rivivere 
nell'epoca augustia. 

Ammirerem dei plastici 
adatti alla bisogna 
e che tutti del pubblico 
passeranno in rassogna. 

Diran come la gloria 
dì Roma mai tramonti, 
oltre infinite epigrafi, 
monti di documont?. 

Nei locali magnifici, 

di mille calchî colmi, 

vedrem più d’un cimelio: 

schinierì, scudi ed olmi, 
vicino a templi, edicole 

di tutte le grandezze, 

a colossali statue, 

spade, lancie e corezze. 

Deir vecchi legionari, 
0ygi in vita risorti, 
ricorderem le celebri 
battaglie contro i Porti; 

e rivîvrem nell'epoca 
quando dai sette colli 
esciamò il Divo Cesare: 

« Li conosco, i miei Golli! », 

Suvvia, alla Mostra splendida 
tutti si corra tosto, 
dove si esalta l’opera 
del secolo d’Augosto; 

e se il sussurro bellico 
all’orecchîo ci ronza, 
mostriam ch'è sempre in auge 
la Romana Potonza! 

ACCIO D'EMPOLI 


assistito ad na esecuzione di 


?PENDICE PELICRAVASCOIT, ——_" rr = _—=<>e=<=<z « TRAVASO 


(CARINA. 


nella scena una specie di 


» dì un minuto primo nella 
I signor Valenci e la signo 
deil uflicio nuda, restarono 


bili Fuori della cabina fa si 
a Valenci e 11 Commendatore 
ll ragazzo anche 


ìl occhi della signorina si alza- 
reno e la testa si scrollò per do- 
mandare Ma insomma. che fac 
ciame 
Terrorizzato il signor Valenci si 
strinse nelle spalle per rispondere 
Che ne so 10! e poi pensò con jra e 
disprezzo silenzioso ma perchè il 
commendatore non cerca il modo 
di all ta rare mia moglie e il ra- 
gazzo è l'unico che può fare qual. 
che dovrebbe offrir. 
ì accompagnare mia moglie al. 
a mia ricerca! 


Intatti il Commendatore pensa 
proprio a questo: ma non prec . 
mente come avrebbe desiderato il 
sìgncr Valenci e cioè accompagnan. 
dola in modo di togliersi anche lvi 
dalla... cabina e permettere a) si 


= 


gnor Valenci di uscirne‘ 
ailontanarne 

Appena essa e ìl ragazze 
abbastanza lontani lui 


all improvviso 


stabilimento 
signor Valenci 
1 voltato adesso 
stra in mezzo a quel gruppo 
guardò con 
poi disse al figlio 
a cmamare 
i aa aspettarlo da due ore' 

T) ragazzo partì 

quello del Commenda. 
tore. quello de) signor Valenci, quel. 
lo della signorina palpitavano in si. 
Ì ‘a signora Valen. 


mendatore con uno studiato sorriso 
giustato una faccenda 
10 la saluto 

mia moglie 


eliora signora 


credo sia laggiù alla corda (disse 
tcrte per farsì sentire nell'interno 
della cabina) e ci vado Vado lì alla 
corda ‘ancora con voce forte per 
farsi sentire) questa prima a de. 


Che strano modo di dire le co 
e poi a me?., — pensò la sl. 
torà Valenci la quale con il suo 
miglior sorriso tese la mano al 
commendatore e disse — Arrive. 
derla commendatore ecco Gino 
sclo ma dove diavolo si sarà mai 
cace.ato mio marito adesso — ag. 
giunse — voglio sentire un po’ la 
signorina qui. (‘accennò alla cabi- 
na) se tante volte mio marito fosse 
passato di quà a bussare 
Nell'interno della cabina ci fu un 
febbrile e disperato gesticolare... i 
passi del commendatore che si al. 
lontanava non furono uditi con 
gioia 
—. Dio! supplicò il signor Va. 
lenci al primo colpo dato alla porta 
della cabina 
- Chi è? fece la signorina con 
sua voce più innocente e nello 
esso tempo con un colpo violento 
costrinse il signor Valenci ad acco. 
vacciarsi dietro di lei e afferrato 11 
vestito lo tenne ben spiegato din- 
nanzi a sè 
— Sono io. la signora Valenci.. 
Oh: scusi. sa. mi trovo.. — e 
aprì uno spiraglio appena 
- Niente, mente fece la signo. 
ra Valenci volevo solo doman. 
darle se mio marito ha bussato per 
cercarmi... è due ore che lo cerco e 
neon lo trovo... 
Suo marito? ... si. ha bussato 
gli ho detto che lei era uscita, lui 
Ma detto che l'aspettava al bar 


Che cretino! scoppiò la si. 
enora Valenci Va bene grazie! . 
Dio sia lodato! volle dire 


il signor Valenci che volle anche 
sizarsìi. ma non potè nel fare un 
passo indietro la signorina lo urtò 


con le natiche e barcollando preci 
pitarono ìn un groviglio. 

— Ma cosa fa? — scattò la signo 
rina con rabbia, facendo uno sforzo 
per rialzarsi. e rossa e confusa. 
— Vada. esca.. questo è il momento 
buono.. tutti e due lontani 

— St... — disse il signor Valenci 
con una voce strana — .. si... esco 

— Andiamo! — insistè impazien 
te la signorina senza osare di guar. 
darlo in faccia. — Ah' che guaio! 

— Si. esco.. esco infatti... 

— Ma cosa ha? 

— Niente — disse il signor Valen- 
ci come riprendendosi da uno sba- 
lordimento — esco .. ma lo. 
Ah!... come è bella! e aperta la por 
ta con due sguardi furtivi si lanciò 
tuori correndo. 


(Continua) 


WORONOFF:: 


i tratta del bell.ssimo catalogo « Se- 
greti di Bellezza». Viene spedito gratis 
a tutti coloro che lo richiedono finche 
con semplice cartolina all'Istituto Mer- 
mes. Passaggio Duomo. Milano. 


Contronove 


— AN! AN! AN!!! — 
ceiebre ministro frances 
la pancia e con gli ( 
dulla gioia — Gliela a 
tu! E° cucinata proprio 
uggiunse sempre contoì 
dando un colpo di ma? 
scia del celebre ministrc 

- Eh?! — fece rosso 
celebre ministro inglese 
occhi e tracciando un 
con il pollice e l'indice r 
stata una trovata strao; 
agqunse poi 

—- Sì — fece il celebi 
muscalzone russo guarc 
vedeva nessuno — ma s 
îo a darvi quest'idea... 
purte della lettera d’insc 

— Tutto proprio be 
contentone il celebre 1 
giese... e aggiunse rivolt 
ministro-mascalzone ru 
risate che mi facevo de 
cuando a Nyon, alla con 
dero lei che si inquietav 
levai la Russia dalla pol 
diterraneo... lo sa che 
bene che in certi mom 
mandavo se avesse ca] 
una commedia o no? .. 1 
a recitare così bene? 

-- Oddio!... — fece cor 
di modestia il celebre n 
scalzone russo — sa.. 
siamo proprio nati col be 
teatro... ma io! — aggiu 
vicinandosi — io che 
grun paura che scoppic 
dere! 

-- Già! — intervenne 
ministro francese tutto 
.. ma io!... che non ne pi 
non vi siete accorti che 
momento ho dovuto far 
sire perchè mi veniva d 
vederc lei che faceva il : 
va che l’Italia avrebbe a 
reno... e che la Russia sa 
esclusa.. e questo qui 
l’indignato!... 

—- Ah! AN! ANI... — 
e tre. 

-—- Così almeno... — a 
un tratto solennemente 
ministro — i nostri pov 
spernacchiati nel Medit 
ranno vendicati. 

— E’ permesso? — di 
vsciere facendo capocce 
telegramma in mano 

-- Chi è? — fecero 
snaventati — ... Perbacci 
giunse il celebre ministr 
ne russo — mi ha fatto 1 
se ci vedono qui tutti é 

— Porco qui! Porco | 
sn il celebre ministro 
aveva letto il dispaccio 
ha risposto che le nosti 
nei suoi affari non le ac 

—- Porca miseria! — d 
bre ministro-mascalzone 
ventando serio. 

— E ora? — disse il ce 
stro francese grattandosi 


veramente adoperando la PON 
chè rinforza il bulbo, stime 
a epnio la forfora e il pruri 
ZIONE: Prima di acquistare 1 
CELLI assicurarsi che sia fabbi 
al prezzo di L. &, e di L. 
grande economico che si spe 
vaglia di L' 10. La POMATA | 
originale se fabbricata in 
cie e mi gi profumerie. fon 
‘gratia «Or agli unici proprietari 


RITERA 


imillenario 


o 1 cuor! S'inaugura 
nimento raro 

na, o meglio unico — 
stra dell'Imparo », 

a bimillenaria 
a fantasia 
arci rivivere 
ca augustia. 

rerem dei plastici 
illa bisogna 
utti del pubblico 
nno in rassogna. 
come la gloria 
1 mai tramonti, 
finite epigrafi, 
1a documontt?, 
pcali magnifici, 
lehi colmi, 
d'un cimelio: 

î, scudi ed olmi, 
a templi, edicole 
le grandezze, 
ali statue, 
lancie e corezze. 
ecchi legionari, 

vita risorti, 

em le celebri 
e contro i Porti; 
vrem nell’epoca 

dai sette colli 

il Divo Cesare: 
osco, i miei Golli! ». 
1, alla Mostra splendida 
corra tosto, 

esalta l’opera 
lo d’Augosto; 
1 sussurro bellico 
hîo ci ronza, 
m ch'è sempre in auge 
ana Potonza! 
ACCIO D'EMPOLI 


jche e barcollando preci 
n un groviglio. 

ysa fa? — scattò la signo 
abbia. facendo uno sforzo 
rsì. e rossa e confusa. 
:Sca.. questo è il momento 
tti e due lontani 

— disse il signor Valenci 
oce strana — .. si... esco 

imo! — insistè impazien 
rina senza osare di guar. 
accia.. — Ah' che guaio! 
Sco. esco infatti... 

osa ha? 

e — disse il signor Valen- 
prendendosi da uno sba- 
pe esco ma lo 

» è bella! e aperta la por 
> sguardi furtivi si lanciò 
ndo. 


(Continua) 


povere sc 
na a ringiova 


del bell.ssimo catalogo « Se- 
Nezza ». Viene spedito gratis 
ro che lo »dono finche 
se cartolina all'Istituto Mer- 
agio Duomo. Milano. 


PORCO QUI! 
PORCO LA! 


Contronovella 


— Ah! AN! AN!!! — rise forte il 
ceiebre ministro francese tenendosi 
la pancia e con gli occhi lustri 
dulla gioia — Gliela abbiamo fat- 
tu! E' cucinata proprio al sugo! - 
aggiunse sempre contorcendosi e 
dando un colpo di mano sulla co- 
scia del celebre ministro inglese 

Eh?! — fece rosso di gioia il 
celebre ministro inglese alzando gli 
occhi e tracciando un filo ideale 
con il pollice e l'indice riuniti. — E' 
stala una trovata straordinaria! — 
aggiunse poi 

—- Sì — fece il celebre ministro. 
muscalzone russo guardando se lì 
vedeva nessuno — ma se non c'ero 
io a darvi quest’idea.. e a far la 
purte della lettera d’insolenze. 

— Tutto proprio bene — fece 
contentone il celebre ministro in- 
giese... e aggiunse rivolto al celebre 
ministro-mascalzone russo — .. le 
risale che mi facevo dentro di me 
quando a Nyon, alla conferenza. ve. 
dero lei che si inquietava perché io 
levai la Russia dalla polizia del Me. 
diterraneo... lo sa che faceva così 
bene che in certi momenti mi do- 
mandavo se avesse capito se era 
una commedia 0 no?... ma come fa 
a recitare così bene? 


-- Oddio!... — fece con un sorriso 
di modestia il celebre ministro-ma- 
scalzone russo — sa... noi russi 


siamo proprio nati col bernoccolo del 
teatro... ma io! — aggiunse poi av- 
vicinandosi — io che avevo una 
gran paura che scoppiasse dal ri. 
dere! 

-— Già! — intervenne il celebre 
ministro francese tutto agitato — 
.. ma io!... che non ne potevo più!... 
non vi siete accorti che ad un certo 
momento ho dovuto far finta di tos- 
sire perchè mi veniva da ridere? A 
vederc lei che faceva il serio e dice- 
va che l’Italia avrebbe avuto il Tir. 
reno... e che la Russia sarebbe stata 
esclusa... e questo qui che faceva 


l’indignato!... 

—- Ah! Ah! AN!.. — risero tutti 
e tre. 

-- Così almeno... — aggiunse ad 


un tratto solennemente il celebre 
ministro — i nostri poveri marinui 
spernacchiati nel Mediterraneo sa- 
ranno vendicati. 

— E’ permesso? — domandò un 
vsciere facendo capoccella con un 
telegramma in mano 

-- Chi è? — fecero tutti e tre 
snaventati — ... Perbacco! —. ag- 
giunse il celebre ministro-mascalzo- 
ne russo — mi ha fatto una paura... 
se ci vedono qui tutti e tre... 

— Porco qui! Porco la! — saltò 
su il celebre ministro inglese che 
aveva letto il dispaccio — . l'Italia 
ha risposto che le nostre decisioni 
nei suoi affari non le accetta! 

—- Porca miseria! — disse il cele- 
bre ministro-mascalzone russo di 
ventando serio. 

— E ora? — disse il celebre mini. 
stro francese grattandosi l'orecchio. 


A. G. ROSSI 


veramente adoperando la POMATA PACELLI, 
perchè rinforza il bulbo, stimola la cresci 
fa sparire la forfora e il prurito. - ATTE! 
ZIONE: Prima di acquistare la POMATA PI 
CELLI assicurarsi che sia fabbricata in Roma 
al prezzo di L. &, e di L. ® il formato 
grande economico che si spedisce, inviando 
Vaglia di L. 10. La POMATA PACELLI è solo 
inal fabbricata in Roma. Nelle farma- 
jori profumerie. Chiedere opusco! 
figli unici proprietari Prodotti 
PACELLI - Belisario, 8 — RO! 


CASE NOVECENTO 


FATTI 
DEL GIORNO 


Quando lesse il comunicato 
conclusivo sulla cooperazione 
delle navi inglesi e francesi nel 
Mediterraneo, il Ministro Eden 
disse 

-- Oh, come mi sento bene! 
Mi pare di ringiovanire...! 

— Di molto? — gli chiese un 
giornalista 

— Di un anno e mezzo — ri- 
spose 

++% 

Quando Chautemps lesse le 
ultime quotazioni dei cambi, 
disse: 

— Be’, se non altro l'andata 
in malora del franco farà pia- 
cere a Leon Blum. 

+++ 

— Però — commentò un altro 
— è buffo: il Governo sociali- 
stoide vorrebbe rovinare Franco 
e riesce a mandare in rovina 
soltanto il franco. 

+++ 

Quando Blum lesse che era 
crollato il padiglione della So- 
cietà delle Nazioni, all’Esposi- 
zione, disse: 

— Poco male: basta che ri- 
mane in piedi il padiglione del- 
IU. R. S. S. 

+++ 

Quando Delbos seppe che il 
Duce si sarebbe recato a Berli- 
no, disse: 

— £ che vuol dire? Noi, a Pa- 
rigi, ci abbiamo Negrin! 

+ +0 

Uno invece, disse: 

— Ecco un altro attentato 
« fascista >! 

seo 

Quando venne fuori il comu- 
nicato sulla conferenza di Nyon, 
Litwinoff si fregò le mani e 
disse: 

— Meno male, sono tanto 
contento! 

—.Perchè? — gli fu chiesto 


da un giornalista — Forse per- 
chè punirete i «pirati »? 

— No — rispose Litwinoff — 
perchè se la cosa non riusciva, 
Stalin m’avrebbe fatto fucilare. 


++1 

Quando l'ammiraglio inglese 
ricevette l'ordine di salpare per 
il Mediterraneo disse: 

—- Il Mediterraneo?! Ammàp- 
pelo se me lo ricordo! 


ENCICLOPEDIA _DEI TIPI 


Temperamento n.1 


Vi sono, a questo mondo, tempera- 
menti adorabili. 

Gente limpida, calma, serena, che 
nulla li turba profondamente ma 
tulto li sorprende in superficie: so 
no dei curiosi; sono la innumerevo. 
le legione di quelli che andranno in 
paradiso a pregare per noi. 

Sorridono sempre benevolmente 
a tutto e a tutti e spalancano gli oc- 


chi animati: cercano con ogni sfor 
zo di impiantare subito una pro 
porzione tra lui e voi a tutto van 
taggio vostro. Si sentono poca e po. 
vera cosa. Ho conosciuto uno di 
questi tipi in casa di una signora 
alla quale in un salotto un tale 
professore di filosofia in un discor.- 
so giù avviato, parlava della conce- 
zione filosofica di Platone. 

La signora era tutta occhi, tutta 
orecchi e protesa in ammirata umil. 


tà — Davvero! — diceva ogni tan- 
to -. Anche a questo ha pensato! 
Vedi che uomo! — e terminò: — 


benissimo trovata!... però eh!... che 
ingegnosità a pe rne tante!.. 

Uno di questi tipi una volta tro. 
vandosi all’epoca di Dante in un 
salotto ove presente l’autore legge- 
vano dei versi dell’inferno... ebbe a 
dire sorridendo di ammirata mera. 
riglia. — .... straordinario!... ma co- 
me fa a pensarne tante! 

Sono quelli che dinanzi all’inven. 
zione della radio, assistendo al pri. 
mo esperimento. scrollano la testa 
ammirati «. cè poco da dire... è 
una trovata! » 


GRANDE SEGRETO 


organizzativo costituisce nostra sensazionale offerta 


Meravigliosa novità »- UNICO Cronografo a polso di SCHIACCIANTE 
IORITA' € straordinaria convenienza, - I SOLO insuperabile. 
elegante, preciso che da assoluto affidamento ed è preferito dagli e 
a ORO 18 Kr. oppure CROMO 

Piatinin inossidabile. - Lussuoso quadrante moderno argenteo bianco 
© nero. - Movimento ancre finissimo montato su PIETRE RUBINI, 
uadrantino confagiri, vetro infrangibile tutta prova, splendido cintu 
rino camoscio, auccio raso-seta. Venduto normalmente in commer 
cio a L 225 lo offriamo al 


Prezzo miracolo 
per diffusione 


A SOLE 


L65 


ORO 18 Kr. 
CROMO ' PLATININ 


Catalogo Gratis 
Accettiamo 
Agenti e rivenditori 


SUPI 


sperti. TELEMETRO, TACHIMETRO robusta ca: 


MOVIMENTO 
ANCRE 


RUBINI 


Spedizioni gratis Italia e Impero contro vaglia a 


FABBRICA CRONOGRAFI C. I. R. - VIA V. PISANI, 14 - MILANO 
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Le lettere del 
Sur Pasquale 


Sinior « Travaso » gentilissimo, 

Ci vollio contare anca questa che 
come chiusura avutomatica dela 
stagione mi è capitata fra capo e 
scel, con le conseguense che lei puo- 
le costatare a ochio nudo dala cali. 
&rafia cola quale ci vergo queste ri- 
ghe, per via dei dolori particolari 
nele articolassioni a cavusa del Gg 
‘Orso sens 


ve pluvio di giovedì 
gnanca un ombrelo. 

Lei penserà che mi è tocato di 
aspetare un tram o avutobus a 
qualche capolinia orfano di tetoglie 
di riparo nel mentre che veniva 
giu un acquassone a catinele: ma 
ie stato anca pegio come adesso ci 
narerò. 

Non so se lei sa. per avercelo scri. 
to la mia nepote Tuta, che la le 
trice a piantereno del nostro 
lasso è sua amica in trinseca, la 
quale ha la fillia che da un ano l'è 
stata Assunta ‘benanco che invece 
si chiama Marcela, nel grado di 
maestra rurale e ha i suoi corsi ne- 


la scuol are di ve Gar. 
ganela ct be una frassione de. 
cimale di un comune dela Ciuceria 

Bene, giorni or sono la Tuta la 
mi fa, dice: Caro Zio, se lo sentire 
be di fr ina sca liata di un 
pallio di niî ir mpania per 
a pan ì Marcela che deve 
t re a P Garganela per la 
pre) e del'ano scolastico 
che viene quest'ar sua madre 

1 puole farlo lei avendoci un pu- 
titerio di bambini da oto 
parto 


Dice dera 


dove le 


ci tre ala buona 
ma d 
quale pe 
iconcussa 


cultori come 


del dolce 


le. caro sinior Travaso. 
tocare dala Tuta nel mio 
» cola prospettiva aerea di 


in compannia special- 
bel toco di tosa come 
ho mica saputo resiste. 

r t ssione e ho acetato 
( non farce tanto lunga 
fat parativi meno l'om. 
bre 1 sole, ci dirò 
he } Juatro e quatroto 
e lic adu prima col 
roviario, possia col avuto. 


on un carossino in sa 


r t quela benedeta Pie 


sinior curato, il a locale, 
il calsolaio, la guardia campestre, 
alcune galine, capre, maiali con ri. 
speto parlando e altre avutorità. 

Tralassio di descriverci le accol. 
liense di tuta quela brava gente, 
tanto ala maestra che al sotoserito 
presentato come il suo Zio, e vengo 
ala cena preparata in casa dela 
dona dove abita la Marcela vicino 
ala scuola, la quale era composta 
di pastassiuta di colore incerto con 
pessi di lardo e cacio pecorino che 
io non ci sono avesso e proferisco 
un piato di lasànie al buro e sugo 
concito con formagio parmense o 
parmegiano che dir si vollia: poi 
vere la pietansa di carne che 
dal'odore capii subito proveniente 
da castrato invece di vitela che 
lassù la massano solo il sabato e 
era di giovedì, motivo per cui 
iai li a mez'asta apena sagia- 
acendomi fare due vuove al te- 
same cola scusa del’inapetensa, 
mentre cribio ci dico io che il sto- 
maco ce l'ho a prova di bomba, ma 
tiriamo avanti, che almeno il vino 
ne hy scolato un litroto da me. 

Nor. ci parlo poi del dormire, dove 
oltre che lassù la lana dei materassi 
l'e sconossiuta e ci metono le follie 
del grano islamitico, per salire sui 
let' ci vuole la scala porta dei pom. 
Dier. e lei capirà che mi fu quasi 
irupossibile abandonarmi nele bra- 
cia dell'Orfeo. laonde ja matina mi 
alsai tuto indolensito! 

Come questo non bastasse, il tem. 
bo cominciò a imbrolliarsi, il cielo 
invece di schiarirsi col sole si oscu- 
reggio sempre più, e proprio af mo- 
mento di partire col carossino ven- 
ne giù un nubiferio di acqua che 
non ci dico. 

Ma doveti partire istesso, con al- 
tri due che avevano l'impermeabi- 
le del paese che non volevano per. 
dere l'autobus, e mi presi tuta la 
icgia io e il cavallo che rivato a 
Roma doveti cambiarmi da cima a 
iondo, e adesso ecomi qua tuto aro- 
nuatizato che stranuto a crepapele, 
pegie di uno strusso, ma almeno 
posso mangiare da cristiano! 
Ci ho voluto racontare quanto so. 
a in senio di protesta per la Mar- 
la che l'è costreta di stare in un 
paese gnanca egnato nel papa- 
mondo giografico del gobo teraquo, 
pregandolo di prendere la pala al 
balso di quando il sig. Ibas non ha 

uervi, per dirli di interesarsi dela 
cosa, sapendo che quando parla lui 
si fa sentire avendoci molte entra. 
ture. laonde lo saluto perchè la Tu- 
ta mi ha preparato il decoto e mi 
iirmo suo 


PASQUALE LASAGNA 


Politica femminile 


" — Mio marito è per il controllo unico, io sono invece per la 


ripartizione delle zone di sorveglianza. 


6 —- 


Vedi come sei! Quando ti trovi con gli amici chiacchierìi a 
ridi. Qui, è mezz'ora che sei vicino a me e non hai detto ancora 


una parola. 


I microbi 
alla ribalta 


Era tempoi Tutti gli animali han. 
no avuto qualche bel tipo di poe- 
ta antico e moderno che ha loro 
prestato gentilmente la parola, sotto 
forma di favola — tipo Esopo, La. 


fontaine e Trilussa — o di com- 
ponimento teatrale — tipo « Chan- 
teclair ». — ma nessuno ha mai 


pensato, come pare sia intenzione 
di un dottore e drammaturgo ame. 
ticano direttore di un’Università 
Batteriologica, di mettere sulla sce- 
na e far conoscere a scopo di pro. 
paganda quei minuscoli animaletti 
che per solito sono così affezionati 
all'uomo. 

Ora noi non sappiamo ciò che 
pensa di fare il dottore in parola 
circa un'azione comica o dramma. 
tica a base di personaggi-microbi. 

Come vestiranno gli attori? Qua. 
li saranno 1 costumi e gli ultimi fi- 
gurini della moda dei bacilli? Qua. 
le i. taglio dei loro filamenti e del. 
le aureole gelatinose in uso fra 
le popolazioni mierococchiche, dif 
teriche, tetaniche, e più special. 
mente fra gli Ematozoi che rappre. 
sentano la classe intellettuale, o 
meglio il più impuro « sangue biu » 
dei microbi? 

Senza dubbio il numero del per. 
sonaggi sarà cospicuo e l'ambiente 
in cu: si muoveranno sarà la cellu- 
epidermica d'un coniglio o d’una 
ia inoculati, ingrandita 10 mila 
Vuite e sezionata all'altezza del boc- 
cescena. 

Ecco come noi vorremmo si svol. 
gesse, per esempio, il dialogo del 


“II atto fra la Bacillo e il Tubercolo, 


arieggiante per opportunità il fi- 
nale della « Signora delle camelie >», 
alias «Traviata ». 

E' il giorno della « Festa del Gra- 
nuloma >. 

TEODORO TUBERCOLO (venendo 
avanti con un «vetrino» all'occhio de- 
stra e una cannula in mano): 

*_ Dolce Maria, sei spirocheta e pallida, 


hai la tossina secca... Perchè mai? 
Ch'hai putre-fatto? Dillo al tuo 
Itubercolo! 


MARIA BACILLO: 
E' questo il pus che Amor m'ha 


linoculato! 

TEODORO: 
Orrore! Ed io ci vado per la peste! 
Oh, non t’ascessi conosciuta mai! 

MARIA (avvicinandosi con diploba- 
cillomazia): 
Calma la tua colèra, o mio Teodoro; 
tu sei il mio cocco, un poco virulento, 
un po’ essudato, è. vero, ma mi piaci 
pur se nell’'ira mi blastomiceti! — 
Lascia ch'io sterilizzi il pianto mio 
sul tuo seno, sì centro d’infezione 
per me! Sian l'esistenze nostre ognora 
congiuntivite insiem! 


LEMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


Stupefacenti giuochi prestidigitatorii per Sala e 
Teatro tutti spiegati in modo che da chiunque, 
con un po’ di buona volontà, si possono ber 
ne eseguire, sia in pubblico che tra gli amici. 
Vrovate quello di levar la camicia ad uno spet 
tatore senza spogliarlo. — Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
dato. — Carte danzanti. — Ballo dell'uovo. — 
Uccello morte citato. Orologi tato nel 
mortaio e raccomodato. © Bacchetta 
nonchè 60 al i giuochi di fisice, chimica, 
carte, ecc.; tra cui: Capelli elettrizzati (sensa 
zionale). — Luce nell'acqua. 'ombustione del 
corpo umano. © Cottura d'uo enza fuoco, -- 
Fare sparire la testa a persone della compagnia. 

Moto perpetuo. Indovinare carte pensate ed 
il tempo ché una persona sia stata lontana dal- 
l'amante. Giuochi assolutamente nuovi alcuni dei 

seguiti alla presenza augusta dei Sovrani 
ia e premiati. — P. igine 20) con numerose 
illustrazioni spieg: = Prezzo lire otto franco 
di posta raccomandata ovunque. Ordini con va- 
dia LIBRERIA EDITRICE DOMINO, Via 
toma, 226-A -- PALERMO. — A richiesta spe 
discesi gratis catalogo LIBRI CURIOSI. 


= 


Calci di r 
La Roma comincia e 
fortunio. Veramente, è 
« insfortunio ». 
+0. 


Ferò, un pareggio fuo: 
tempi che corrono... 


+++ 
C'è voluto DEL BELLO 
no, ma finalmente il titc 
pione dei tennisti junior 
a Roma. 


+++ 
Si chiude a Villa Glor 
pre alle Capannelle. 
+++ 
l'abbiamo sempre det 
bel mestiere del mondo 
riell’allibratore 
+++ 
Allora, resta inteso ch 
non ha niente a che fai 
natello II. 
dv 
Assisteremo ad una s, 
scletone-Tara? Ma: non . 
lato di una sfida Muscle 
hound? 


+ è + 
Un'idea: facciamo una 
M Gellio-Jaugo Clyde? 
+++ 
Sanno o non sanno i s 
lPUmre che questi due c 
si incontrano da almeno 


+++ 
E' la fine del mondo! 


+-+ 

La Lazio non è in fo 
vince e sta a quota 3 
< +00 


Il Bologna battuto: che 


fia allo ci 
Attenzione: la Juveni 
testa Tenerla d’occhio. 
+++ 
Come squadra, non fa 
tante volte, ricordasse i 
vizio. 
++. 
Carini, i yenovesi. Dopc 
di mano di Vignolini, rec 
il «rigore » per il fallo di 
+++ 
Allora Bevilacqua disse 
ma imparziale. 


+++ 
A proposito: ma a Sa? 
no non si era accennato... 
+++ 
E finalmente abbiamo 
corsa ciclistica: la Milan 


+++ 
Senza jettatori, va megl 
A Merano; premi di seti 
la lire e due o tre partenti 
stri proprietari piangano 
loro. 
+++ 
Fer il Gran Premio, sia 
misti. A meno che Crespi 1 
anche quest'anno a compr 
citore alla vigilia della coi 


UFFICIO: CONSULENZA 
ARALDICA 


FIRENZE 


via BENEDETTO CASTELLI 21 TEL 20355 


Ricerche.per qualsiasi famiglia 


rei se conoscete 1 


Cognome © nome 


Via 


Tel, Città 


Luogo d'origine della famiglia 


(Inviarcelo incollato su carto 


i amici chiacchieri e 
ron hai detto ancora 


a secca... Perchè mai? 
fatto? Dillo al tuo 


Itubercolo! 
(CILLO: 
us che Amor m'ha 
linoculato! 


o ci vado per la peste! 
essi conosciuta mai! 
vicinandosi con diploba- 


colèra, o mio Teodoro; 
cocco, un poco virulento, 
to, è. vero, ma mi piaci 
. mi blastomiceti! 
terilizzi il pianto mio 
sì centro d’infezione 
l'esistenze nostre ognora 
insiem! 


D DI BOSCO 


| illusionista ROMANOFF 


hi prestidigitatorii per Sala e 
iti in modo che da chiunque, 
ona volontà, si possono ber 
1 pubblico che tra gli amici. 
levar la camicia ad timo spet 
zliarlo. Fazzoletto con- 
ito, lacerato 
nzanti. -— Ball 
scitato, Orologi 
dato. Bacchetta divinatoria ; 
reti giuochi di fisicr, chimica, 
Capelli elettrizzati (sensa: 
ell'acqua. —Combustione del 
‘ottura d'uovo senza fuoco, -- 
sta a persone della compagnia. 
Indovinare carte pensate ed 
rersona sia stata lontana 
solutamente nuovi alcuni 
senza augusta dei Sovrani 
ivo, P'pine 20 con numerose 
Live. - Prezzo lire otto franco 
lata ovungue. Ordini con va- 
IA EDITRICE DOMINO, Via 
ALERMO. — A richiesta spe- 
logo LIBRI CURIOSI. 


Calci di rigore 


La Roma comincia con un in- 
fortunio. Veramente, è stato un 
« insfortunio ». 

+00 

Ferò, un pareggio fuori casa, coi 

tempi che corrono... 


+++ 
C'è voluto DEL BELLO e del buo- 
no, ma finalmente il titolo di cam- 
pione dei tennisti juniori è venuto 
a Roma. 


+++ 
Si chiude a Villa Glori. E si ria- 
pre alle Capannelle. 
+++ 
l’abbiamo sempre detto: il più 
bel mestiere del mondo è quello 
fiell’allibratore 
+++ 
Allora, resta inteso che Amerina 
non ha niente a che fare con Do- 
natello II. 
dt 
Assisteremo ad una sfida Mu. 
scletone-Tara? Ma: non si era par. 
lato di una sfida Muscletone-Grey- 
hound? 
+ è +0 
Un'idea: facciamo una sfida Au- 
MM Gellio-Jago Clyde? 
+++ 
Sanno o non sanno i signori del. 
Unire che questi due cavalli non 
si incontrano du almeno due mesi? 


+++ 
E° la fine del mondo! 
+-+ 
La Lazio non è in forma. Però, 


vince e sta a quota 3 
< +00 


Il Bologna battuto: che gioia! 


++ + 
Attenzione: la Juventus. è in 
testa Tenerla d'occhio. 
+++ 
Come squadra, non fa paura. Ma 
tante volte, ricordasse il vecchio 
vizio. 
+++ 
Carini, i yenovesi. Dopo due falli 
di mano di Vignolini, reclamavano 
il «rigore » per il fallo di un laziale, 
+++ 
Allora Bevilacqua disse: cieco sì, 
ma imparziale. 


+++ 

A proposito: ma a San: Pellegri. 
no non si era accennato... 

+++ 

È finalmente abbiamo vinto una 
corsa ciclistica: la Milano-Monaco! 

+++ 

Senza jettatori, va meglio. 

A Merano; premi di sette, ottomi- 
la lire e due o tre partenti. Poi i no. 
stri proprietari piangano l’anima 
loro. 

+ + % 

Fer il Gran Premio, siamo pessi- 
misti. A meno che Crespi non riesca 
anche quest'anno a comprare il vin. 
citore alla vigilia della corsa! 


UFFICIO CONSULENZA. 
ARALDICA _.: 


FIRENZE 


Via BENEDETTO CASTELLI 21 EL 20355 da 


Ricerche.ner qualsiasi famiglia 5, 
schedario araldico: 
Un milione di schede 


orite indicarci se conoscete noti 
riche = stemma della nostra Casata. 


Cognome © nome 
Via 
Tel. Città 


Luogo d'origine della famiglia 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


o_o A E/G AVORBTT CSITATTIIIRRE STELE IDEATI 1 LIA SE IAU 


Spiegazioni 


— Come mai che a poker vinci sempre e alle corse non ne az- 


ecchi una? 


— Perchè i cavalli non li mescolo io. 


Perchè la Laz 
ha vinto il Genova 


La vittoria dei bianco-azzurri, è 
«pvarsa chiaramente come la prova 
migliore della transustanziazione dei 
valori umani ed ideali sulle forze 
omogenee e totalitarie dei migliori 
vaiori tecnico-sportivi specifici del. 
la compagine mediana del Genova. 

T.e possibilità degli uomini in cam- 
po e la fortunosità di certi conferi 
menti dovuti più che altro al gioco 
serrato dei centro-attacco delle due 
falangi di destra durante l'azione 
travclgente, ha compromesso l’av- 
venire lontano e pure ormai stretto 
nella ferrea mano dei migliori valo- 
ri umani in campo. 


Blason e Bacicalupo, furono supe- 
riori ad ogni elogio, magnifici e 
travolgenti quasi aerei e a volta a 
volta, quando le necessità delle ctr- 


costanze e dei periodi di inquadra- 
mento delle forze in campo lo per- 
mettevano, all'altezza dei migliori 
momenti della giornata. 

In definitiva si può senz'altro af- 
fermare che la strada da battere è 
ancora lunga per avere una compa- 
ne degli sforzi strenuali delle 
rurze in azione che domenica scor- 
sa, lottando in terreno non facile, 
irto di possibilità e di manovre vi- 
cine e lontane, fece battere tanti 
cuori e tante speranze. 

La decisione. venuta tardi verso 
il 25. minuto primo, se pure gettò 
un dubbio di speranza, non ebbe 
però quella ripercussione che le due 
parti in area, come era lecito at- 
tendersi, pronosticavano sull’immi- 
nente avvenimento dello scudetto. 

Anche i mediani laterali furono 
all’aliezza della giornata che culmi- 
nò con un portentoso tiro in rete 
dovuto alla spiazzutura di quasi tut- 
titt i valori In campo. 

Stasera si replica. 


Il criticone. 


È, IL MERCANTE DI SCHIAVI, 


teressante 


un «film» che si proietta al SUPERCINEMA; 
ad ammirarlo ognuno perciò affrettisi 
e nessun faccia orecchio da... mercante. 


Colla «Stagione d'oro» fanno affari d’oro al Supercinema anche gli spet- 
tatori, specialmente grazie a questo grandioso «film» in cui lavorano 
‘Wallace Beery, Warner Baxter, Elizabeth Allan e Mickey Rooney. 


SPORTRAVASATURE 


L'ANGOLO TECNICO 


IL GRAN PREMIO MERANO 


Il Gran Premio Merano dotato di 
un milione di premi è una corsa sui 
grossi ostacoli. I grossi ostacoli sì 
distinguono dai piccoli ostacoli per 
l'altezza maggiore e per il fatto che 
riescono antipatici ai cavalli italia- 
ni. Consapevoli di questa inferiori. 
tà, i proprietari italiani ogni anno 
cominciano molto presto ad allenare 
i loro cavalli sui grossi ostacoli, riu- 
scendo ad abituarli a non rompersi 
le gambe, Il guaio è che tutti questi 
cavalli che vanno fortissimo, alla 
vigilia della corsa si sentono poco 
bene e preferiscono restare a casa. 
Allora, vengono fuori i cavalli fran. 
cesi: venti, trenta, duecento cavalli 
francesi, accompagnati da duecento 
fantini, quattrocento garzoni di 
scuderia, cento allenatori, cinquan- 
ta proprietari e parecchie migliaia 
di sostenitori e tifosi. Ma anche i 
cavalli francesi spesso deludono. 
Qualcuno che è veramente in for. 
ma. il proprietario preferisce ven. 
derlo alla vigilia del Gran Premio. 
Così. rimane confermato il disinte. 
resse degli sportivi d'oltr’Alpe, i 
quali sperano che una volta o l'al. 
tra qualche ricco proprietario italia- 
no si decida a comprare per quattro 
milioni e mezzo un famoso cavallo 
francese. Ma non attacca. 

Il Gran Premio Merano è abbina 
to, com'è noto, alla Lotteria dei Mi. 
lioni. Per cui, il più gran salto, ogni 
anno, lo fa il vincitore del primo 
premio, mentre il vincitore del se- 
condr premio s'ammala di fegato e 
si abbandona a scene di disperazio. 
ne, imprecando alla sua cattiva sor- 
te e ingiuriando sanguinosamente il 
vincitore del primo, finchè finisce 
internato in un manicomio. Noi, per 
esempio, se vincessimo il secondo 
premio saremmo inconsolabili per 
nen aver vinto il primo. Ma questo 
non interessa. Più importante è che 
Federico Tesio non si occupa del 
Gran Premio Merano nè di corse a 
ostacoli in genere. Tesio è per il 
piano. I suoi cavalli, passati in al- 
tre mani, quando vengono portati 
sugli ostacoli, non combinano nien- 
te di buono, perchè ricordano il di. 
vieto del primo padrone e alleva. 
tore. 

Chi va in rovina, col Gran Pre. 
mio, sono gli allibratori, i quali. con 
venti e più cavalli partenti offrono 
‘21 pubblico delle quote minime, allo 
scopo, essi dicono. di infrenare o 
scoraggiare la passione per il gioco. 
Presi a quattr’occhi, poi, spiegano 
che ii tale cavallo non può essere 
quutato più che alla pari, perchè è 
nominato dal settimanale ippico, 
come uno dei concorrenti che po. 
trebbero dare la sorpresa. Il tal'al. 
îro cavallo, invece, sebbene appa- 
rentemente trascurabile. non vale 
più di uno e un quarto, perchè ha 
un rome che suona bene, mentre 
un terzo, che dovrebbe essere offer. 
to aimeno a venti, è dato a due, per. 
chè — spiega l’allibratore — fino 
allora soltanto due hanno giocato 
il lcro denaro su quel brocco 

Quando. proprio all'ultimo, l'alli 
bratore è costretto a dare a quattro 
il più schifoso concorrente, broccac- 

cio ventenne con tre gambe, allora 
si mette a piangere e invoca la mo- 
glie ed i teneri figlioletti lontani, 
sunplicando che non si rovini la sua 
tamiglia. 
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Riserva di caccia. 


Beccacani 
ITARNE 


L'amico 


dell’uomo 


Mascalzone, come vi permettete? 


Ma non sapete che il cane è cacciatore? 


A. N., Asmara — Se lei ritorna nel 
locale dove ha pagato due pizze al 
pomodoro a così caro prezzo, dia un 
paio di pizze in faccia al proprieta. 
rio. Una per conto nostro bene in 
teso 

GIUSEPPE A, Terni SÌ vede 
che da piccolo le hanno imparato 
soltanto a fare delle smorfie 0 peg- 
gio ancora. La poesia che ci man. 
da non è altro che una serie di 
rersacci, 

FEDELISSIMO LETTORE, Ver. 
celli — Nessuno ci ha invitato a 


erla. Non appena sì presenterà 
sione attaccheremo di nuovo 
con lo stesso entusiasmo con cui 
lei attacca moccoli. 

ERNESTO R., Trieste — Abbiamo 
letto il suo sonetto. Comprendiamo 


benissimo che il pubblico tedesco 
nell'udirlo recitare da lei abbia 
esclamato: « Melodia! Melodia! ». 


Noi però se fossimo stati presenti 
avremmo gridato: « Selotenga! Se. 
lotenga! ». Ma noi siamo degli au- 
tentici mattacchioni e facclamo del- 
lo spirito su tutto Ci voglia sempre 
bene 


RENATO R. Napoli — Non c'è al. 
cuna possibilità di collaborare al 
nvstro giornale. Nemmeno sporadi. 
camente Siamo al completo. Accet. 
tiamo quindi soltanto i complimen- 
ti e per il resto la consigliamo di ri- 
voigersi altrove 


®® A piazza del Popolo, un au- 
tista di piazza, è mancato un pelo 
che non mettesse sotto un pedone 
che stava traversando il Corso: lu 
ha urtato col paratango;: e ìl pe- 
cone si è rivoltato vomitando im 
rruperì contro l'autista È 

Questi si è limitato a fermare il 
tax1 per rispondere. da par suo, 
insulti del pedone 
a magnifica collezione di in. 
sulti dì un pittoresco smagliante 
è sciorinata dai due litiganti nel 
piu puro romanesco 

A un certo punto il pedone -— 
che evidentemente ha esaurito le 
munizioni verbali -— grida all'au. 
tista: 

— Scendi giù, brutto vigliacco. 

L'autista, allora. rimette in mar- 
cia lentamente il suo taxi. dicendo. 

-- Si, è meglio! Se dovessi scen. 
dere dalla macchina ogni volta 
che « intruppo » un pedone, stare! 
fresco... 


®@ Un maschietto di sei o sette 
anni ha trovato un bel mozzicone 
di sigaretta e se l'è messo in bocca. 

Passa un signore: e il maschietto 
lo ferma: 

- Per favore, mi fa accendere? 

Il signore Je guarda un po’, e 
poi. sorrudendo, cava tuori di ta- 
sca un accendisigaro e lo presen. 
ta al ragazzetto, 

Questi accende, aspira voluttuo- 
sament: una boccata, poi ringrazia 

Il signore lo guarda ancora; ed 
èsclama, come fra sè: È 

— Non cl sono più ragazzini!... 

Il maschletto sl rivolta e, con 
l'aria più seria di questo mondo, 
risponde: 

-- Va bene: li faremo, ll fa. 
remo., 


®® Lungo Il Corso, il solito giudiolo 
che distribuisce i piccoli cartonci. 
ni « Abit usali compra Spizzichi- 
no e li paga meglio di tutta la 
viazza di Roma». 

Passa un signore che tiene con 
una mano l'ombrello e con l’altra 
aleuni pacchetti di roba. 

Il giudiòlo gli presenta il bi. 
glietto... 

—- Oh, grazie! — fa il signore 
gentilmente. —— Ma vedi, ho le 
mani impicciate... Fammi il favore 
strappalo e buttalo via... Gra. 

— e prosegue per la sua 


strada 


®@ In una strada di gran traffico 
è avvenuta una disgrazia: un’au- 
tomobile che correva a forte velo. 
cità, ha slittato in una frenata im- 
provvisa, è salita sul marciapiede 
ed ha «acclaccato » due pedoni. 

Una signora. con un bambino per 
la mano, sì sforza dl trascinare via 
il piccolo che vorrebbe vedere più 
da vicino i due pedoni acciaccati. 

Andiamo! — dice la mamma. 

—- Non c'è tempo da perdere... 

Voglio vedere «gli acciaccati »!... 
plagnucola il bambino, tacendo re. 
sistenza 

la mamma gli dà, allora, uno 
strattone, dicendo: 

-- Vieni, vieni! Ne vedremo degli 
altri più avanti. 


®@ Due mariuoli stanno fermi da. 
vanti ad un negozio che ha espo. 
sto della merce fuori delle vetri- 
ne Uno deì due sbircia nell’inter- 
no per assicurarsi che il proprie. 
tamo non veda. l’altro allunga la 
mano su una pezza di stoffa, ma 
poi la ritira. l'allunga di nuovo, 
la ritira ancora, fra la tentazione 
e la paura 
Allora, il compagno, per decider- 
IL, El dice 
Eh, via! Mica è cara! Che stai 
tanto a contrattare?. 


CRITICHE 
_ Cinematografiche 


VERSO LA FELICITA" 
LA MOGLIE DEL PERICOLO 
PUBBLICO 
IL SIGILLO SEGRETO 
ROSE NERE 


Quattro titoli, quattro disegni. ll 
lettore trovi il titolo corrispondente 
ad ogni disegno. Ai solutori invie- 
remo le nostre benedizioni. 


CURA DELLA LUE 


La Chemioterapia moderna trova 
nel SIGMARGYL un farmaco poliva- 
lente in compresse per il trattamento 
della sifilide per via orale. 

Questo trattamento è illustrato nel- 
la monografia « Sifilide e sua cura per 
via orale» che si spedisce gratis ed 
in busta chiusa dalla S. A. Specialità 
Farmacoterapiche, via Napo Torriani 
3 - Milano. 

(Aut. Pref. Milano n. 64983 - 1935) 


En x 


Georges Fabioc era ur 
duo strano e divorziato. 
perchè aveva come fissaz 
stante il problema dell’ 
Non trovava mai un appa 
to che lo soddisfacesse cc 
mente. 

Divorziato, perché me 
lui. 

Ci conoscemmo una se 
caffè di Parigi. Non ra 
più come e perchè ci sez 
mo le prime parole. Ricc 
tanto che Fabioc era mo) 
te stanco. 

— Avete lavorato mc 
gi? — gli domandai. 

Macchè! Ho fatto 
due volte il giro del mi 


cilio; quattro camere, 
eucina e sgabuzzino 
donna. 


Stavo per dirgli: «D: 
intendere all'ex imper 
Germania » quando lui . 
BÒ: 

— L'appartamento id« 
esiste. Una stanza isolati: 
ce, il resto è assurdo A 
dovuto prendere una I 
ne eroica. Nel cuore d 
vicino a Place de l'O 
trovata una magnifica 
da letto e l'ho subito pi 
affitto. Ho scoperto un 
salottino a Passy e me 
accaparrato. Lo studio 
nel 5. arrondissement, 
za da pranzo a qualchi 
metro di distanza, nei pr 
l’Etoile. Il bagno, per 
fortuito, l’ho trovato al 
reno dello stesso stabil 

— E la cucina? 

-—— Ariosa, soleggiata, 
na. In aperta campagn: 
na un'ora di treno da P 

— Ora capisco la vost 
chezza! 

— Grazie. La vostra c 
sione mì conforta. La 
moglie invece non fac 
darmi del maniaco e d 
cille. Credo che in segre 
se cercato tutte le man 
farmi internare in un 
mio. Non essendole riu 
tradi. Una lettera anor 
avvertì che quella donn: 
gannava sfacciatament 
ratevi che mentre io mi 
nello studiolo, lei aveva 
gio di ricevere l’amico 1 
mera da letto ridendo e 
do! E io non sentivo ni 

— Sfido! A cinque ct 
di distanza! 

- Già! E' vero. Non c 
vo. Ma non appena l’ 
mi aprì gli occhi, la ge 
accecò. Presi i provvedin 
caso. Mi armai di una g 
voitella e per prima cos 
bai nella stanza nuziale 
no. Con un tassì mi reca 
lottino. Scena vuota. Coi 
tro tassì passai nella ca, 
pranzo. Zero. Servendomi 
no delle 5 pomeridiane 
come un bolide in cucii 
vai soltanto la cuoca fra 
cia del macellaio. La te 


CALZE ELASI 


per VENE VARICOSE, FLÉ 
Curative, perfette: senza cuciture, su 
dit, porose, morbidissime, non dar 
È I n LOGO - 

INDICAZIONI FERCPRERDERE LEA 
‘abbrica C. F. ROSSI - S. MARGHE 


CRITICHE 
natografiche 


‘SSST! PER CARTA": 
NON SI FACCIA SEN, 


D LA FELICITA 
LIE DEL PERICOLO 
PUBBLICO 

ILLO SEGRETO 
SE NERE 


oli, quattro disegni. ll 
il titolo corrispondente 
gno. Ai solutori invie- 
‘e benedizioni. 


DELLA LUE 


terapia moderna trova 
GYL un farmaco poliva- 
resse per il trattamento 
er via orale. 

tamento è illustrato nel- 
«Sifilide e sua cura per 
ne si spedisce gratis ci 
ja dalla S, A. Specialità 
iche, via Napo Torriani 


f. Milano n. 64983 - 1935) 


Va 
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Georges Fabioc era un indivi 
duo strano e divorziato. Strano, 
perché aveva come fissazione co- 
stante il problema dell'alloggio. 
Non trovava mai un appartamen- 
to che lo soddisfacesse completa- 
mente. 

Divorziato, perchè me lo disse 
lui. 

Ci conoscemmo una sera in un 
caffè di Parigi. Non rammento 
più come e perché ci seambiam- 
mo le prime parole. Ricordo sol- 
tanto che Fabioc era mortalmen- 
te stanco. 

— Avete lavorato molto, og- 

- gli domandai. 

- Macchè! Ho fatto appena 
due volte il giro del mio domi- 
cilio; quattro camere, bagno, 
eucina e sgabuzzino per la 
donna. 

Stavo per dirgli: « Datela ad 
intendere all'ex imperatore di 
Germania » quando lui mi spie- 
Bò: 

-— L'appartamento ideale non 
esiste. Una stanza isolata vi pia- 
ce, il resto è assurdo Allora ho 
dovuto prendere una risoluzio- 
ne eroica. Nel cuore di Parigi, 
vicino a Place de l’'Opéra, ho 
trovata una magnifica camera 
da letto e l'ho subito pigliata in 
affitto. Ho scoperto un delizioso 
salottino a Passy e me lo sono 
accaparrato. Lo studio ce l'ho 
nel 5. arrondissement, la stan- 
za da pranzo a qualche chilo- 
metro di distanza, nei pressi del- 
l’Etoile. Il bagno, per un caso 
fortuito, l'ho trovato al pianter- 
reno dello stesso stabile... 

— E la cucina? 

— Ariosa, soleggiata, moder- 
na. In aperta campagna. Appe- 
na un'ora di treno da Parigi. 

— Ora capisco la vostra stan- 
chezza! 

— Grazie. La vostra compren- 
sione mì conforta. La mia ex- 
moglie invece non faceva che 
darmi del maniaco e dell’imbe- 
cille. Credo che in segreto aves- 
se cercato tutte le maniere per 
farmi internare in un manico- 
mio. Non essendole riuscito mi 
tradi. Una lettera anonima mì 
avvertì che quella donna mi in- 
gannava sfacciatamente. Figu- 
ratevi che mentre io mi trovavo 
nello studiolo, lei aveva il corag- 
gio di ricevere l’amico nella ca- 
mera da letto ridendo e cantan- 
do! E io non sentivo niente! 

— Sfido! A cinque chilometri 
di distanza! 

— Già! E’ vero. Non ci pensa- 
vo. Ma non appena l’anonimo 
mi aprì gli occhi, la gelosia mi 
accecò. Presi i provvedimenti del 
caso. Mi armai di una grossa ri- 
voltella e per prima cosa piom- 
bai nella stanza nuziale. Nessu- 
no. Con un tassì mi recai nel sa- 
lottino. Scena vuota. Con un al- 
tro tassì passai nella camera da 
pranzo. Zero. Servendomi del tre- 
no delle 5 pomeridiane entrai 
come un bolide in cucina. Tro- 
vai soltanto la cuoca fra le brac- 
cia del macellaio. La tentazione 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 

Curative, perfette: senza cuciture, su misura, ripara: 

Peri non danno mai noia. 
ATALOGO - PREZZI 

INDICAZIONI PER PRENDERE REA OO al 

bbrica C. F. ROSSI - S. MARGHERITA LIGURE 


gi 


della carne. Mi precipitai nel ga- 
binetto. Anche li reci un buco 
nell'acqua. 

Pensai: — Non avrò guardato 
bene. Torniamo in camera da 
letto 

Noleggiai in un’autorimessa 
una macemnina privata ed ebbi la 
fortuna di sorprendere la mia 
metà vicino all’alcova, rossa € 
discinta. 

- Quì c'è un uomo — uriai. 

Ella sorrise calma e mi disse: 

Certo. 

- Dov'è? 
Trovalo. Ti aiutero. 

Guardai sotto il letto Mia mo- 
glie disse: — Acqua! Acqua! 

Alzai la tenda della finestra 
Mia moglie esclamò: -- Fuoco! 
Fuochetto! 

Aprii l'armadio. 

— Acqua! Acquolina! Acquei- 
ta! 

Scansai il paravento cinese. 

— Acquerugiola! 

Mi diressi verso il balcone 

— Fuoco! Fuochino! 

Buttai all'aria 1 tiretti del cas- 
settone. 

— Acquazzone! Diluvio! 

Rovistal ogni angolo della 
stanza tra grida di « Acqua! Ac- 
qua! Fuoco! Fochino! Forhissi- 
MU >» 

Non ne potevo più. Soffocavo. 
Sentivo il bisogno di respirare 
a pieni polmoni. 

Apersi le imposte del balcone. 

Mia moglie si mise a strillare 
battendo le mani: — Fuoco! 
Fuoco! 

Cercai di spalancare le persia- 
ne. Le maledette resistevano. 
Intanto mia moglie seguitava 2 
urlare: — Fuoco! Braciere! Fa- 
lò! Falò! 

Mi accanivo contro-le persiane 
che non volevano aprirsi. La in- 
degna consorte continuava ad 
incoraggiarmi con grida incen- 
diarie. 

Dopo qualche minuto di inuti- 
li sforzi sentii la tromba dei 
pompieri. Un carro sì fermò U- 
dii un comando: — Presto, sten- 
dete la coperta! 

Un tonfo. 

Diedi una spallata contro Je 
persiane. Precipitai sul balcone 
e mi trovai faccia a faccia con 
un vigile del fuoco che in cima 
a una scala mobile mi aspettava 
con lo schizzo in mano 

— Dovè l'incendio? — mì 
chiese. 

— Avete visto un uoma? 

— Si è buttato due minuti fa 
mella coperta Poi si è salvato 
con le proprie gambe Ma que- 
sto fuoco dov'è? 

-- Fuoco, un corno! — stril- 
la). 

— Già, è vero — brontolò ll 
pompiere entrando nella stanza 
—- Di fiamme neppure lombra 
S1 sente soltanto un leggero 0- 
dore di corno bruciato. 

Mia moglie rideva a più non 
posso. Allora il fuoco lo feci io. 
Con la rivoltella. Ma senza ri- 
sultato La perfida donna m'’a- 
veva ricaricata l'arma di sop- 
piatto con cartucce prive di 
palle 

Allora non mi restò che 1) di- 
vorzio e la casa. 

* — Di salute? 
-- Benissimo. Grazie 


LA MARCHESA DECADUTA 


Sempre elegante caro Con- 


te. Quest’oggi avete una toppa veramente chic e di un taglio 


perfetto. 


Cure vendemmiali 


Tornati freschi freschi, coi primi 
freschi, dalla colonia villegyiante di 
D.vecipare, adesso sentiamo il biso- 
gno di far parte di un’altra coto- 
nia: quella vineggiante; e perciò an- 
areme a passare qualche tempo do- 
ve, invece di passare le acque per 
farsi passare qualche malattia im- 
maginaria, si passa il vino, che an- 
ci’esso è passante specialmente se 
bevuto facendo la « passatella ». 

Dicono che il bere le acque ter- 
mali giova alla salute; ma a noi 
non ce la danno a bere! Noi prefe- 
riamo recarci negli stabilimenti ter- 
mo-frizzanti dei Castelli romani 0 
d'altra stazione enoclimatica fin 
dail'inizio della vendemmia, ora! 

Ci staremo un mese; abbastanza 
per una cura completa, come ci ha 
assicurato il dottore che non abbia 
mo mai consultato perchè tanto 
ovremmo fatto quello che ci pare 

Siamo fatti così, e invece. per 
esempio, di Abano-Bagni preferia 
mo recarci ad Albano-Bevi, dove an. 
che lì è in vigore la « méscita » co. 


me prescrive la massima igienica: 
«Empi il bicchier ch'è vuoto, vuota 
il bicchier ch'è pieno, ecc. ». 

Frequenteremo ivi le diverse Fon- 
ti. Le Aleatica» specialmente; poi la 
«Pastosa » cominciando con due 
bicchieri, e passando poi al Cannel. 
lino », eccellente per rimettere a po- 
sto gli organismi più rovinati dal- 
l'acqua 

Sono tutte Fonti miracolose, in 
quanto permettono al curante, dopo 
il decimo bicchiere, di reggersi ritto 
con una sola gamba, e poscia di af. 
jioniare anche le fatiche del « bal. 
lo dell'orso» 0 del nuovo ma sem. 
pre vecchio « zig-zag è 

Aitre stazioni — con fermat» fa- 
coltative anche pei non facoltosi — 
sono, in ordine alfabetico. quelle 
Asti, Barolo, Chianti, Dolcetto, 
st. Freisa, Grignolino, Jesi, 
Lambrusco, Moscato, Nebiolo, Or. 
vieto, Passito, Quartaroto, Recioto, 
ecc ecc 

Quanta abbondanza di Sorgenti 
Vinerali in Italia! E naturalmente 
partiranno per ciascuna delle sud- 
dette località altrettanti nostri in. 
vinat. speciali.. 


Giù il lenzuolo! Da parecchio tenipo sospettavamo di voi. 


Siete uno spettro finto! 


dell'ATAG 


forma evic 
nostri € 
suoi » cap. 


ltratelle 
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Colloqui 


autotramviari 


amo 


e se pure ec 


non deve 
del perche tant 
cittadinanza solle 
) de 


affatto 


ronaca ta 
dire gnorcapicronaca 
rattine 


Manicure 


eni 


potuti finalmente ren. 
alquanto 
nitardo cosa che, in materia a 
totramviarìa 


re quegl ne frabili 
oqui antotramriar che. con 


nte di imitazione 
pubblica spes 


come 
quest 
permanentemente 


SUI marciapiedi e alle fermate lun 


o le linee itctramviarie, stian 
li per prendere aria, come a tutta 
prima poirebb- sembrare, No an 
che costoro s'udiano. Non pare, m 
studiano 


assum 
ap. quell 
icciglia 


i quei bravì si 
spressione ermeti 
e importante, che ]i 
re a tanti Arehime 


Siracus 
Guai, in quei tremendi 
momenti, a idar loro, come 


tanii si permettono leggermente di 
tar 


che cavolo fa. questo CP 
le e mezz'ora che non pas. 


+0 
Diamo dunque conto ai nostri 
assidui » che ci ivono numero- 
L di ‘une questioni 
importanti che sono at 
ite allo studio 
GS. desidera sapere co. 
me l'Azienda intende di risolvere 
lu quest.one del trasbordi rispetto 
all'EF e al filobus 136 che hanno. 
piazzale Flaminio. le rispettive 
distanti. da intor 
unte ci risulta che l'im. 
problema «è allo studio 
che verrà lito in modo 
facente ‘spec nella prossi 
gione invernale) utilizzando 
r e squadre di signor 


i più robust! e ido. 
rasborderanno 4 cava 


cio sulle palle \ passeggeri da 
una fermata all'altra, in modo che 


re a piedi 


que! tratto per hanno pa 


A di ietto 
I A padre 
a! n cono 


dalbergo 
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v tensita dello 

ì z ico del pen 

‘ centrato intensamente 
estrema gravita de: problemi 
presentano alla meditazione, 
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Una patria tutta per noi? Ma al- 
lora con chi commerceremo? Ì 


{Je suis partout) 


DALL’OCULISTA 


Come si chiama quel monte? 
— E' il Pilatus. 
— Che strano nome! E perchè pro- 
prio Pilatu: 
Probabilmente perchè sulla cima 
l'albergo del Pilatus. 
(« Nebelspalter ») 
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Favorite nel mio gabinetto per l'esame 
della vista. 


— Andiamo! I telescopi ingrandisco- 
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Comitato direttivo; 
LIVIO APOLLO) - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - OSVALDO 
GIBERTINI - ANTON G. ROSSI 
Direttore responsabile: 
OSVALDO GIBERTINI 
Stab. Tipografico de «La Tri! 
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| AIUTIAMO brevettare vendere inven- 
venzioni (opuscoli gratis). «SIMAR» 
| - Washington, 29 - Milano. 


| AMMIRATE! Mediante la nostra tro- 
vata tutti potrete vedere in traspa- 
renza qualsiasi persona vestita, ecc. 
Meravigliosa novità! Riceverete la sor- 
prendente trovata più altre interes- 
| santissime novità inviando vaglia li- 
| re 8 a Raffaele Lori - Via Grianelie, 
| 25 - Matelica (Macerata) 


AMORE senza contagi - Indiscutibil- 
mente questo libro pieno d'insegna- 
menti, impara difendersi dalle malat- 


tie sessuali. Inviando L. 3 francobolli, 
Carretti, Santalucia Almonte 13 - Na- 
poli. Gratuitamente catalogo libri in. 


teressantissimi 


ARROTONDATE stipendio giocando 
lotto nostro sistema, Richiedete pre- 
zicso metodo inviando L. 12. Pieri - 
Paganico - (Grosseto) 

BALLATE! Oggi tutti possono impa- 
rare in poche lezioni per corrisponden- 
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‘olo: ustrato. 
Via Amedeo, 


Torino. 
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LI azioni arti 
stiche Fi anti attori, 
attrici. Programma gratis. Battista 
Mariano Semmola, 23 apoli 


COLLEZIONISTI acquistate francobolli 
differenti: Cinquecento Mondiali L 5 
Venticinque Bosr L 350, Dieci Ir 
la L 125; Quaranta Malta L 10 
Polonia L. 2; Cento Russia So- 
vietica L. 13; Venticinque Filippine 
L. 3. Venticinque Venezuela L 250 
Aggiungere Postali L. 1 - Catalogo ge- 
nerale quattromila offerte L. 2 rim 
borsabili. Studio Filatelico Siciliano; 
Maqueda, 32 - Palermo. 


— Non ho con me che un flacone di MAGNESIA SAN PELLEGRINO. 


un tesoro anche quello!... 


Allude alla Magnesia San Pellegrino, fabbricata dal Laboratorio Chimico Far- 
maceutico Moderno di Milanc, Via Castelvetro, 17 (marca del Santo Pellegrino 
attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante dello 
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L. 3 francobolli: Lorenzino Casella 
Postale 37 - Verona Consigli qua 
circostanza. Rapidita, serietà 


COME vincere Roulette, 30-40. Lotte 
Lire due. Capitano Dalbrun. Sanremo 


FRANCOBOLLI Colonie Inglesi 50 L.4 
San Marino Albania 25 L 285 Quat 
trocento esteri L. 3.50. Listino gratis 
ST.U.F.I. - Tagliacozzo 


FRANCOBOLLI esteri 2000 L 975 
Etiopia Negus 10 differenti, valore 
L. 40 vendonsi L. 6.75 Cipro dieci 
L 2.75. Ungheria cento L 250 Acqui 
stiamo commemorativi Giornale inter 
nazionale scambisti gratis. CIC La 
vinio, 18 . Roma. 


GUADAGNERETE 
nali, circa lire cinquecento senza cau 
zione, inviandoci indirizzo. accludend« 
avviso, affrancando risposta Radiostar 
Montebelloter Balto, Md 


dollari settima 
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da lontano sot'omet altri 
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via Pietro Peretti 29 Ro- 

iderando ricevere franco bellis- 
simo campione lavoro da eseguirsi, ri- 
mettere lire due anche francobolli 


OTTORUOTE. vincite infallibili col 
guiovo metodo ambi e terni Opuscoo 
SPitis. Scrivere. Panconi - Carignano 
‘Lucca) 

SENSAZIONALE trovata vincere ter- 
ni, quaterne al Lotto Inviare lire due 
francobolli. Caprioli Angelo . Pietro» 
micca, 23 - Legnano 

SESSANTA temi svolti di cultura fa- 
scista lire dieci. Inviare vaglia prof. Al- 
do Frigieri - Via Sassoferrato, 
24 - Roma. 
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